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GIUNTA DELLE ELEZIONI 
E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI 

MERCOLEDÌ 25 LUGLIO 1984 

Presidenza del Presidente 
BENEDETTI 

La seduta inizia alle ore 9,55. 

VERIFICA DEI TITOLI DI NOMINA A SENA
TORI A VITA DEI SIGNORI NORBERTO BOB
BIO E CARLO BO 

Il presidente Benedetti riferisce sulla no
mina a senatori a vita del signor Norberto 
Bobbio e del signor Carlo Bo, per aver illu
strato la Patria con altissimi meriti, rispet
tivamente mei campo soieoitifìco e letterario; 
nomine effettuate con decreti del Presidente 
della Repubblica in data 18 luglio 1984. A 
conclusione della sua relazione, il Presiden
te propone alla Giunta che sia dichiaiata 
valida la nomina a senatori a vita dei signori 
Norberto Bobbio e Carlo Bo. 

Sulla relazione e sulle proposte del Pre
sidente si apre un ampio ed approfondito 
dibattito, nel quale intervengono i senatori 
Ferrara Maurizio, Rastrelli, Murmura, Pa-

lumbo, Gallo, Russo, Castelli, Mascagni, Co
vi, Ruffino, Di Lembo, Lapenta e Greco. 

Dichiarata chiusa la discussione generale, 
il Presidente iiùnugrazia gli dotar venuti, dan
do atto- della 'elevatezza, irigoire intóliletitoa-
ie e tensione morale -che hanno caratteriz
zato tutti gli interventi. 

Dopo alctine precisazioni di ordine proce
durale da parte del Presidente e dopo di
chiarazioni di voto dei senatori Sega, Ra
strelli, Palumbo, Castelli, Covi, Ruffino, Gal 
lo, Russo e Di Lembo, la Giunta, con sepa
rate votazioni — con il voto contrario del 
senatore Rastrelli e con l'astensione del se
natore Russo —, a norma dell'articolo 19, 
comma secondo, del Regolamento del Sena
to, verifica la sussistenza dei titoli di ammis
sione, nonché dei requisiti indicati nei de
creti presidenziali, in data 18 luglio 1984, 
di nomina a senatori a vita, ai sensi dell'ar
ticolo 59, secondo comma, della Costituzio
ne, del signor Norberto Bobbio, per avere 
illustrato ila Patria con altìssimi meriti nel 
campo scientifico e del signor Carlo Bo, per 
avere Mostrato la Patria con (altissimi me
riti nel campo [letterario. 

La Giunta verifica altresì il concorso de
gli ialtri requisiti idi! legge e dichiara valide 
le nomine predette. 

La seduta termina alle ore 13}15. 

\ 
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AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

MERCOLEDÌ 25 LUGLIO 1984 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Presidente 
BONIFACIO 

indi del Vice Presidente 
TARAMELLI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
Vinterno Ciaffi. 

La seduta inizia alle ore 10,50. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Bonifacio informa di aver 
preso parte alla riunione dei presidenti del
le Commissioni permanenti propedeutica al
la discussione sul bilancio interno del Se
nato. In quella sede comunica di avere so
stenuto che i ripetuti rilievi e le esigenze di 
potenziamento delle strutture manifestate 
dai componenti della la Commissione in va
rie circostanze non sembrano trovare ade
guata proiezione negli atti predisposti per 
il dibattito da parte dell'Assemblea. Osser
va inoltre che l'aver inserito l'esame del bi
lancio interno del Senato in questo scorcio 
dei lavori, prima delle ferie estive, non pro
pizia certo l'approfondimento che la materia 
invece esige; come pure rileva che se entro 
il 31 dicembre si è riusciti a completare 
l'esame del bilancio dello Stato non si ve
de perchè entro lo stesso termine non debba 
essere definito anche il bilancio interno del 
Senato. 

Ritiene comunque che per il futuro la 
riunione dei Presidenti di Commissione (da 
inserire nell'iter di formazione della propo
sta) debba essere preceduta da un dibattito 
delle singole Commissioni sulla materia sic
ché ciascun Presidente non sia portatore del 

proprio personale pensiero bensì dell'orien
tamento dell'intera Commissione. 

Dopo avere poi rilevato che tra le varie 
carenze riscontrabili nella gestione delle 
strutture del Senato particolarmente dram
matica è quella che impone ai singoli sena
tori di operare artigianalmente e senza Pau-
fsiflio idi alcun supporto, ritiene che a tali 
tematiche, alla ripresa dei lavori, a settem
bre, debba comunque essere riservata una 
apposita seduta della Commissione. 

Sulle comunicazioni del presidente Boni
facio sono concordi i senatori Perna, De 
Cataldo, Garibaldi e Saporito che uoaimimie-
mente chiedono che una delle prime sedute 
della ripresa sia dedicata ad un'approfon-
dita riflessione sulle innovazioni necessarie 
per assicurare un efficiente adempimento 
delle funzioni. 

IN SEDE REFERENTE 

«Nuovo ordinamento delle autonomie locali» 
(133), d'iniziativa dei senatori Cossutta ed altri 

«Ordinamento delle Autonomie locali» (311) 
(Seguito dell'esame congiunto e rinvio) 

Si riprende l'esame, sospeso nella seduta 
del 17 luglio scorso-

Il senatore Murmura dà illustrazione, in 
luogo del relatore Mancino, del testo degli 
articoli elaborato in sede ristretta in tema 
di forme associative e dii oooperazione (ar
ticoli 12-16) nonché di gestione dei servizi 
(articoli 17-22). 

Apertosi il dibattito, il senatore Pasquino 
rileva l'esigenza di dare carattere di defi
nitività alle norme all'esame, senza lasciare 
spazio a quella normativa minore che in 
fase successiva potrebbe anche stravolgere 
i criteri ora fissati. A tale riguardo propone 
una formulazione, a suo parere, più inci
siva al primo comma dell'articolo 12 non
ché all'articolo 16. 

11 senatore De Sabbata trova rilevante 
che venga recepito dall'ordinamento l'isti-
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tuto della convenzione, già di fatto prati
cato tra gli enti locali. Giudicata congrua 
la formulazione dell'articolo 12, l'oratore 
propone che in questa sede venga esami
nato un articolo aggiuntivo da lui proposto 
e secondo il quale le Regioni promuovono 
e favoriscono le convenzioni e le associa
zioni fra gli enti locali e coordinano le 
relative norme ed iniziative con quelle sul
le circoscrizioni comunali, le comunità mon
tane, le unità sanitarie locali, l'esercizio 
delle funzioni amministrative delegate. Con
clude, dopo aver illustrato tale articolo ag
giuntivo, osservando che comunque la Com
missione potrà su di esso pronunciarsi an
che in un secondo momento. 

L'emendamento resta pertanto momenta
neamente accantonato. 

Ad avviso del senatore Saporito i comuni 
cui fa riferimento il primo comma dell'arti
colo 12 dovrebbero essere della medesima 
provincia. Giudicata poi corretta l'attuale 
formulazione della norma contenuta nel pri
mo comma, in quanto non appaiono condivi
sibili le preoccupazioni manifestate dal sena
tore Pasquino, muove osservazioni alla re
stante parte dell'articolo mentre si dichiara 
perplesso sull'emendamento proposto dal se
natore De Sabbata in quanto il suo contenu
to potrebbe ledere l'autonomia dei comuni. 

Il senatore Garibaldi afferma che le con
venzioni cui fa riferimento l'articolo 12 pos
sono avvenire anche tra comuni di province 
diverse e propone che, in luogo dell'espres
sione « particolari funzioni », vengano adot
tate le parole « determinate funzioni ». Chie
de inoltre se l'ultimo comma dell'articolo 12 
sia effettivamente in grado di garantire un 
ruolo alla provincia quale, nell'assetto del
le autonomie, ad essa deve essere riser
vato. 

Prende nuovamente la parola il senatore 
Pasquino che, dopo essersi dichiarato d'ac
cordo con l'emendamento suggerito dal sena
tore De Sabbata, manifesta avviso contrario 
alla tesi secondo ila quale la stipula delle con* 
venzioni dovrebbe essere limitata ai comuni 
della medesima provincia. Conclude quindi 
svolgendo talune osservazioni in materia di 
autonomia impositiva degli enti locali. 

25 Luglio 1984 

Ad avviso del senatore Stefani occorre una 
riflessione generale sul complesso degli ar
ticoli sottoposti all'esame della Commissio
ne. Osservato che in Italia esiste una realtà 
di ben oltre ottomila comuni, ricorda che 
i progetti normativi elaborati anche nel cor
so della precedente legislatura si muovevano 
nell'ottica di una riduzione nel numero dei 
comuni stessi. 

Giudica esatto l'emendamento suggerito 
dal senatore De Sabbiata, che è coremte 
con le conclusioni cui in precedenza la 
Commissione era pervenuta e dichiara 
che a suo parere non sarebbe proprio evi
tare iin questa sede il richiamo a compiiti 
di cui le regioni sono titolanti. 

La senatrice Colombo Svevo ritiene an
ch'essa che il complesso degli articoli al
l'esame vada visto meli1 suo iinsiieme e rileva 
òhe l'aotoinomiia degli enti locali rappresen
ta un dato effettiva mente vitale solo se 
può aoncretamenite esplicarsi, sicché non 
sarebbe congruo affidare agli enti locali 
stessi funzioni senza prevedere come in ef
fetti queste possano essere svolte. Le con
venzioni e le associazioni tra comuni deb
bono dunque essere sollecitate e garantite 
avendo presente che il livellilo regionale non 
costituisce una sovraordimazione mia deve 
comunque essere presente sia per le asso
ciazioni volontarie come per quelle obbli
gatorie. Condlude chiedendo che vengano 
chiarirti gli aspetti afferenti alla gestione 
della sanità. 

Il senatore Perna è piuttosto scettico sul
la valenza di preamboli a norme che pos
sono trovare di per sé proficua applicazio
ne se correttamente formulate. Occorre ckinr 
que non ingenerare confusione itra le varie 
forme associative e di cooperazione previ
ste dagli articoli all'esame (convenzioni, as
sociazioni volontarie, associazioni obbliga
torie). Tutto sommato gli sembra preferi
bile mantenere l'attuale formulaaion e del
l'articolo 12 mentre ciò che occorre salva-
'guardare è il potere autonomo 'dei comuni 
nell'ambito di una chiara evidenziazione 
del fine che le forme associative dui consi
derazione 'tendono' a perseguire. Non coglie 
le ragioni di un intervento regionale in te
ma di convenzioni e di associazioni volon-
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ttarie tra comuni, tanto più che — a me
no che non si voglia vulnerare l'autonomia 
comonale — tale intervento non polirebbe 
che svolgersi inall'ambito di orna promozio
ne di matura politica. 

Il senatore Murmura ritiene che la nor
mativa all'esame debba essere di principio 
senza eccessivi vincoli per le autonomie lo
cali come pure le convenzioni che tra que
ste verranno stipulate dovrebbero essere li
mitate all'approntamento di servizi. Conclu
de dichiarando di non essere d'accordo con 
l'emendamento proposto dal senatore De 
Sabbata. 

Il sottosegretario Ciaffi osserva anzitutto 
che la proposta emendativa suggerita dal 
senatore De Sabbata può essere vista nel
l'ottica di un recupero di omogeneità e, 
sotto questo profilo, allocata al termine de
gli articoli all'esame. Dopo aver dato am
piamente conto dello spirito e della portata 
delle norme elaborate in sede ristretta, il 
sottosegretario Ciaffi osserva che l'articolo 
12, riguardante le convenzioni tra comuni, 
dà vita ad uno strumento utile per lo svol
gimento di funzioni e di servizi determinati 
evitando che ogni rapporto intercomunale 
obblighi alla costituzione di apposite asso
ciazioni. In definitiva la convenzione privi
legia, rispetto alla struttura, il perseguimen
to degli obiettivi che i comuni si prefiggono. 
Dopo aver dato conto delle ragioni che giu
stificano l'inserimento dei rapporti finanzia
ri tra i punti che le convenzioni debbono 
stabilire osserva pure che, sotto taluni pro
fili, le associazioni possono portare a forme 
Hi deresponsabilizzazione del comune e co
munque ad espropriarne le funzioni. 

Conclude dichiarandosi d'accordo con la 
proposta di emendamento al primo comma 
dell'articolo 12 suggerita dal senatore Ga
ribaldi, 

Il senatore Pasquino, che è d'accordo sul 
contenuto dell'articolo 12, propone che al 
primo comma in luogo dell'espressione 
« possono stipulare » venga adottata l'altra: 
« stipulano ». 

Il senatore De Sabbata dichiarando il pro
prio volo favorevole all'articolo 12 osserva 
chi le regioni debbono facilitare il raggiun
gimento dei fini che la normativa prevede 

e non certo creare gabbie limitatrici del
l'autonomia dei comuni. Conclude rilevando 
che sulla base della normativa all'esame la 
provincia è in condizione di perfetta parità 
con gli altri enti locali. 

Viene posto ai voti l'emendamento propo
sto al primo comma dell'articolo 12 dal se
natore Garibaldi: è approvato con una pun
tualizzazione del presidente Bonifacio. 

Respinto invece l'emendamento proposto 
dal senatore Pasquino, viene accolto l'arti
colo 12 nel suo insieme nel testo emendato. 

Si passa all'articolo 13 (associazioni in
tercomunali) che, dopo la reiezione di un 
emendamento proposto dal senatore Pasqui
no, è accolto. 

All'articolo 14 il senatore De Sabbata pro
pone un emendamento sostitutivo del terzo 
comma, con cui concorda il rappresentante 
del Governo. 

Sono separatamente laccoliti l'emendamene 
to e l'articolo 14 nel testo emendato. 

Sull'articolo 15 intervengono i senatori 
Murmura, De Sabbata, Garibaldi, il sotto
segretario Ciaffi ed il presidente Bonifacio. 
L'articolo è quindi accolto nel testo inizial
mente illustrato dal senatore Murmura. 

Si passa all'esame dell'articolo 16 (asso
ciazioni intercomunali obbligatorie). Svolgo
no interventi i senatori Garibaldi, Colombo 
Svevo, Ruffilli, De Sabbata, Stefani ed il 
presidente Bonifacio. 

La Commissione decide di accantonare 
l'articolo, ed il seguito dell'esame è rin
viato. 

INTEGRAZIONE DELL'ORDINE DEL GIORNO 
DELLA SEDUTA POMERIDIANA 

Il presidente Bonifacio avverte che all'or
dine del giorno della seduta pomeridiana 
vengono inseriti anche il disegno di legge 
n. 846 (rapporti tra lo Stato e le chiese rap
presentate dalla Tavola valdese) per l'esame 
in sede referente, e n. 848 (accordo che mo
difica il Concordato lateranense) per il pa
rere di merito. 

La seduta termina alle ore 13,20. 
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Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
BONIFACIO 

indi del Vice Presidente 
TARAMELLI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
l'interno Barsacchi. 

La seduta inizia alle ore 17,10. 

INf SliDE DELIBERANTE 

« Nullaosta provvisorio per le attività soggette ai 
controlli di prevenzione incendi, modifica degli 
articoli 2 e 3 della legge 4 marzo 1982, n. 66, 
e nonne integrative dell ordinamento del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco» (632) 
(Seguilo della discussione e rinvio) 

Si riprende la discussione, sospesa nella 
seduta dell'I 1 luglio. 

Si passa all'esame degli articoli. 
11 relatore Pavan illustra un emendamen

to all'articolo 1 (1.1), volto ad inserire, dopo 
il primo comma, due ulteriori commi. 

In base a detta proposta, ai fini dell'ap
provazione di un progetto o del rilascio del 
certificato di prevenzione incendi, i Coman
di provinciali dei vigili del fuoco, oltre agli 
accertamenti ed alle valutazioni direttamen
te eseguite, possono richiedere certificazio
ni rilasciate da enti, laboratori o professio
nisti iscritti in albi professionali, che, a do
manda, siano stati autorizzati ed iscritti in 
appositi elenchi del Ministero dell'interno. 
Il rilascio delle autorizzazioni e l'iscrizione 
negli appositi elenchi — prosegue il testo — 
sono subordinati al possesso dei requisiti 
che saranno stabiliti dal Ministero dell'in
terno con proprio decreto. 

Il senatore Garibaldi illustra quindi un 
emendamento aggiuntivo all'articolo 1 (1.2) 
in base al quale, i comandi provinciali dei 
vigili del fuoco possono avvalersi anche di 
idonea certificazione rilasciata da enti o 
strutture specifiche pubbliche ovvero da 
professionisti iscritti ai rispettivi albi i qua

li, a domanda, siano stati inseriti in appo
siti elenchi tenuti dal Ministero dell'interno. 

Contrario ai due emendamenti si dichia
ra, a titolo personale, il senatore Saporito. 
Intervengono successivamente il senatore 
Taramelli e il presidente Bonifacio (che 
sollevano alcuni interrogativi in merito), 
nonché il relatore Pavan (il quale fornisce 
chiarimenti). 

Il senatore Biglia esprime riserve sulle 
due proposte, che reputa superflue. 

Il sottosegretario Barsacchi dà conto di 
una ulteriore proposta emendativa (1.3), 
tesa ad autorizzare provvisoriamente fino 
alla pubblicazione degli elenchi tenuti dal 
Ministero dell'interno, il ricorso ad enti e 
laboratori ritenuti idonei o a professioni
sti iscritti in albi professionali. 

Hanno nuovamente la parola i senatori 
Saporito, Garibaldi e Taramelli il quale il
lustra un sub-emendamento all'emendamen
to (1.1) proposto dal relatore in base al 
quale il Ministro dell'interno, con proprio 
decreto, determina i requisiti dei soggetti 
abilitati al rilascio delle certificazioni. Il 
relatore Pavan esprime riserve sui sub-emen
damento dianzi proposto dal senatore Ta
ramelli: questo posto ai voti, non è accolto. 

Il senatore Taramelli propone quindi un 
ulteriore subemendamento, volto a sostitui
re il riferimento, presente nell'emendamento 
del relatore (1.1), alla « richiesta » delle cer
tificazioni, con la previsione della facoltà di 
avvalersi delle stesse. 

Seguono interventi dei senatori Biglia e 
Saporito (il quale sottolinea l'opportunità di 
approfondire ulteriormente la materia), del 
relatore Pavan (contrario al subemendamen
to da ultimo presentato) e del senatore Ga
ribaldi (favorevole a detta proposta emen
dativa). 

Il subemendamento, posto ai voti, non è 
accolto. 

L'emendamento del relatore (1.1), posto 
ai voti, è approvato nel testo risultante dopo 
l'accoglimento di una integrazione di ordine 
formale. 

Il presidente Bonifacio dichiara quindi 
precluso l'emendamento 1.2. 

Dopo interventi dei senatori Saporito, Ta
ramelli, del presidente Bonifacio e del sot-
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tosegretario Barsacchi, l'emendamento ag
giuntivo del Governo (1.3), posto ai voti, 
è approvato. 

Il relatore illustra poi tre emendamenti 
all'ultimo comma dell'articolo: i primi due 
di ordine formale (1.4) e (1.5), il terzo (1.6) 
volto ad ancorare il termine — ivi previsto 
per la presentazione dell'istanza di rilascio 
del nulla osta —• alla data di pubblicazione 
in Gazzetta Ufficiale del decreto ministeriale 
di cui al successivo articolo 2. 

Il senatore Biglia illustra poi un emenda
mento (1.7.) teso a sopprimere l'inciso, al
l'ultimo comma, relativo alle attività esisten
ti alla data di entrata in vigore della legge. 

I tre emendamenti del relatore, posti se
paratamente ai voti, sono approvati. 

L'emendamento 1.7., posto ai voti, non è 
accolto. 

Accogliendo una proposta del senatore 
Carli, viene poi soppresso il riferimento re
lativo ai « rappresentanti legali », presente 
al primo e all'ultimo comma. 

L'articolo 1, nel suo complesso, nel testo 
così modificato, è quindi approvato. 

Si passa all'articolo 2. 
II senatore Pavan illustra un emendamen

to (2. i.), volto ad inserire dopo il primo 
comma un comma aggiuntivo, in base al qua
le, per le attività alberghiere esistenti alla 
data di entrata in vigore della presente legge, 
il nullaosta provvisorio sarà rilasciato dai 
Comandi provinciali dei vigili del fuoco pre
vio accertamento della rispondenza delle at
tività stesse alle prescrizioni tecniche conte
nute nell'allegato « A » della legge n. 406 del 
1980. 

Dà conto poi di emendamento (2.3.), al 
secondo comma, teso a sopprimere l'inciso 
« redatta da professionista abilitato ed iscrit
to ad albo professionale ». 

Il senatore Saporito illustra quindi due 
emendamenti, rispettivamente al quarto ed 
ultimo comma: in base al primo (2. 5.) il 
nulla osta si intende concesso trascorsi 120 
giorni; la seconda proposta (2. 10) specifica 
che le varianti in oggetto sono quelle tali da 
comportare modifiche sostanziali alle con
dizioni di sicurezza. 

Dopo precisazioni del sottosegretario Bar-
sacchi, il senatore Biglia illustra due emen-

i 
damenti: il primo (2.4) prevede che il nul
la osta si intende concesso trascorsi novanta 
giorni, il secondo (2. 8) puntualizza il rife
rimento, di cui all'ultimo comma, alle va
rianti apportate all'organizzazione. 

Seguono interventi del relatore Pavan, del 
presidente Bonifacio, dei senatori Saporito, 
Carli, Taramelli e Biglia. 

Si passa alla votazione. 
Vengono posti separatamente ai voti ed 

approvati gli emendamenti proposti dal re
latore (2.1) (2.3). 

Il senatore Garibaldi ritira quindi un 
emendamento aggiuntivo (2.2), anch'esso in 
tema di nulla osta per le attività alber
ghiere. 

Il senatore Biglia presenta un emenda
mento, al terzo comma, volto ad introdurre 
un inciso relativo alla perizia giurata, che 
dovrà essere redatta da professionista iscrit
to negli elenchi di cui all'articolo 1. 

Detto emendamento, posto ai voti, è ap
prezzato. 

Dopo interventi dei senatori Murmura, Ta
ramelli e Biglia, l'emendamento 2.4 — con
trari relatore e rappresentante del Gover
no — è posto in votazione e non è accolto 
dalla Commissione. Il senatore Saporito ri
tira l'emendamento 2. 5. 

Il relatore Pavan presenta un emendamen
to a detto quarto comma, teso a elevare il 
termine ivi previsto da novanta a centoven
ti giorni: esso, posto ai voti, è approvato. 

Egli illustra poi un ulteriore emendamen
to, volto a sopprimere, al sesto comma, la 
parola « gestionale ». 

Il senatore Garibaldi illustra due emen
damenti: il primo (2.6), sostitutivo del 
quinto comma, precisa che la validità dei 
nulla osta in atto per le attività alberghiere 
è prorogata di due anni a far tempo dalla 
entrata in vigore della presente legge. 

Entrambi gli emendamenti, posti separa
tamente ai voti, sono accolti, intendendosi 
così assorbito un emendamento presentato 
dal relatore (2. 9) al quinto comma. 

I senatori Biglia e Saporito, insistono su 
emendamenti (di identico contenuto) al se
sto comma, già illustrati dianzi (2.10 e 2. 8). 

II sottosegretario Barsacchi illustra a sua 
volta un emendamento sostitutivo di un in-
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ciso dell'ultimo comma, in base al quale 
qualsiasi variante all'organizzazione struttu
rale e/o produttiva dell'attività soggetta a 
controllo che, durante il periodo di validità 
del nulla osta provvisorio, pregiudichi le 
condizioni di sicurezza, ne determina la de
cadenza. 

Intervengono su detta proposta i senatori 
Saporito, Taramelli (che si dichiara contra
rio) ed il presidente Bonifacio. 

Viene posto in votazione ed approvato 
dalla Commissione l'emendamento, dianzi 
illustrato dal relatore, al sesto comma del
l'articolo. 

La Commissione conviene quindi, su 
proposta del senatore Murmura, di accan
tonare gli emendamenti suddetti per ulte
riori approfondimenti. 

Sull'ulteriore prosieguo dei lavori hanno 
la parola il presidente Bonifacio e i sena
tori De Sabbata, Saporito e Garibaldi. 

Il seguito della discussione è infine rin
viato. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo, con proto
collo addizionale, firmato a Roma il 18 feb
braio 1984, che apporta modificazioni ai Con
cordato lateranense dellll febbraio 1929, tra 
la Repubblica italiana e la Santa Sede» (848) 
(Parere alla 3a Commissione) (Esame e sospen
sione) 

Riferisce il senatore Ruffilli. 
Egli sottolinea preliminarmente la piena 

costituzionalità sia della procedura seguita 
per la revisione concordataria, sia dei con
tenuti della stessa, essendo stato pienamente 
rispettato il meccanismo dell'accordo bila
terale, con le conseguenze fissate dal secon
do comma dell'articolo 7 della Costituzione: 
tale meccanismo diviene così lo strumento 
per articolare ulteriormente il rapporto fra 
Stato e la Chiesa cattolica, secondo la linea 
affermatasi in questi anni in diversi paesi 
democratici, e sotto lo stimolo della acqui
sizione del Concilio ecumenico Vaticano IL 

Egli mette àn luce, in tale contesto, l'im
portanza che alla revisione del Concordato si 
accompagni il perfezionamento delle intese 

con le altre confessioni, a conferma della di
sponibilità di una democrazia, sicura del be
ne della pace religiosa, a dispiegare anche 
con le formazioni operanti in tale ambito, 
nel rispetto della originarietà dell'ordina
mento canonico, un sistema di patti, volti a 
realizzare equilibri sempre più validi fra 
libertà ed uguaglianza. 

Per quanto riguarda i contenuti della re
visione concordataria, sono finalmente rea
lizzate — prosegue il relatore Ruffilìi — le 
aspirazioni, antiche e nuove, ad un pieno 
adeguamento costituzionale delle norme del 
Concordato. È stata sancita nei diversi cam
pi non solo l'armonizzazione rispetto ai prin
cìpi supremi dell'ordinamento repubblicano, 
sulla base dell'indicazione della Corte Co
stituzionale, ma anche il dispiegamento del
le potenzialità del complesso dei princìpi 
fondamentali dei primi articoli della Costi
tuzione, e degli svolgimenti dei medesimi, 
fissati negli articoli relativi ai diritti e do
veri dei cittadini, ed in ispecie negli articoli 
19 e 20. 

È stato superato il sistema dei privilegi, 
nonché quanto restava di discriminazione e 
di controllo diffidente, in senso giurisdizio
nali sta, nei confronti delle scritture eccle
siali. Si è posto la libertà della Chiesa e dei 
credenti come uno degli elementi per garan
tire, secondo l'indicazione di Cattaneo, la 
libertà come pianta dàlie molte radici e per 
consolidare, secondo l'indicazione di Stur-
zo, una democrazia sempre più pluralista. 

Ad avviso dell'estensore designato Ruf
filìi, i primi 4 articoli del Concordato ap
paiono come il coerente soddisfacimento 
delle esigenze di libertà della Chiesa, in 
connessione con il sistema delle libertà co
stituzionali e con il rafforzamento delle stes
se, attorno al disposto dell'articolo 19 della 
Costituzione. 

Con l'articolo 7 del Concordato viene rea
lizzata una disciplina degli enti e dei beni 
ecclesiastici, nella logica dell'articolo 20 del
la Costituzione, con il superamento sia del
l'assetto privilegiario sia di prospettive di
scriminatorie, e nell'ambito del riconosci
mento della appartenenza degli uni e degli 
altri alla struttura della Chiesa. 
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Sul punto occorre poi attendere — egli 
avverte — i risultati dell'apposita commis
sione paritetica per valutare l'applicazione 
concreta delle norme dell'articolo anzidetto. 

In materia matrimoniale, con l'articolo 8 
del Concordato, viene sanzionata l'ottica del
la libertà e della responsabilità personale, 
con il rilievo della libera scelta dei citta
dini che contraggono matrimonio, secondo 
le norme del diritto canonico, con il man
tenimento della giurisdizione ecclesiastica 
per i matrimoni concordatari. 

Anche se il testo del nuovo Concordato 
non suffraga l'ipotesi che, sull'accertamen
to della nullità del matrimonio concorda
tario, ci sia concorrenza alternativa della 
giurisdizione ecclesiastica e della giurisdi
zione nazionale, sono da valutare favore
volmente i maggiori poteri che il nuovo Con
cordato attribuisce al giudice italiano nel
l'ambito del procedimento di delibazione 
della sentenza ecclesiastica. 

In materia di istruzione, con l'articolo 9 
del Concordato vengono soddisfatte nel mo
do dovuto esigenze di pluralismo e di li
bertà, secondo il dettato dell'articolo 33 
della Costituzione, nonché le esigenze in 
ordine alla responsabilità educativa dei ge
nitori, alla luce anche dell'articolo 30 della 
Costituzione. Fondamentale rimane poi per 
l'insegnamento della religione cattolica la 
valorizzazione della scelta responsabile dei 
destinatari dello stesso, nel rispetto della 
libertà di coscienza e della responsabilità 
educativa dei genitori. 

Egli propone, in conclusione, uno schema 
di parere favorevole, nel quale si ritiene 
pienamente rispondente alla Costituzione la 
procedura della bilateralità, seguita per la 
revisione concordataria, alla luce del dispo
sto del secondo comma dell'articolo 7 della 
Costituzione. La prima commissione ritiene j 
poi che il contenuto del Concordato sia pie- I 
namente rispondente ai princìpi supremi | 
dell'ordinamento costituzionale, ed al com- j 
plesso dei princìpi fondamentali fissati nei i 
primi articoli della Costituzione ed in quelli \ 
relativi ai diritti ed ai doveri dei cittadini. ! 

Anche al fine di valorizzare le novità di I 
metodo e di contenuto della revisione con- ! 
cordataria, è reputato opportuno che il Go- \ 
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verno, in sede di deliberazione della ratifica 
e dell'esecuzione del Concordato, fornisca 
adeguate informazioni sui lavori della com
missione paritetica, prevista nel Concordato 
all'articolo 7, punto 6, ed al punto 3 del 
protocollo addizionale. 

Si apre il dibattito. 
Il senatore De Sabbata, espresso compia

cimento per le modificazioni proposte del 
Concordato lateranense, osserva che risulta 
pienamente rispettato il disposto dell'arti
colo 7 delia Costituzione, dando' altresì un 
giudizio positivo sul merito dell'accordo fir
mato il 18 febbraio 1984 fra Repubblica 
italiana e Santa Sede. 

Egli si sofferma quindi sulla problema
tica dell'insegnamento religioso, ponendo 
in evidenza i diritti di coloro i quali non 
intendono avvalersi dello stesso. 

Quanto ai beni ecclesiastici, sottolinea la 
necessità di acquisire contestualmente alla 
ratifica dell'accordo le risultanze delle trat
tative condotte in merito. 

Su proposta del presidente Bonifacio, si 
conviene poi di sospendere brevemente il 
dibattito. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Integrazione del fondo per i contributi sui fi
nanziamenti destinati alio sviluppo del settore 
della stampa quotidiana e periodica, di cui al
l'articolo 29 della legge 5 agosto 1981, n. 416» 
(829), approvato dalla Camera dei deputati 
(Discussione e approvazione) 

Riferisce favorevolmente la senatrice Co
lombo Svevo, la quale, richiamato anche il 
dibattito svoltosi presso l'altro ramo del 
Parlamento, dà conto analiticamente del 
provvedimento, auspicandone una tempesti
va definizione. 

Si apre la discussione. 
Il senatore Saporito preannuncia un 

emendamento volto ad inserire, dopo l'ar
ticolo 1, un articolo aggiuntivo, in base al 
quale, per il biennio 1984-1985 viene fissato 
nella misura di due miliardi annui il con
tributo previsto dalla legge 5 agosto 1981, 
n. 416, in favore dei giornali o periodici di 
lingua italiana pubblicati all'estero e dei 



Giunte e Commissioni - 193 — 11 — 25 Luglio 1984 

giornali o periodici concernenti i problemi 
dell'emigrazione, pubblicati in Italia e dif
fusi prevalentemente all'estero. 

Seguono interventi dei senatori Garibaldi 
e Taramelli (che illustrano il voto favore
vole, rispettivamente, dei Gruppi socialista 
e comunista, soffermandosi anche sui pro
blemi strutturali del settore). 

Il relatore Colombo Svevo e il sottosegre
tario Barsacchi, stante l'esigenza di definire 
il provvedimento, invitano il senatore Sapo
rito a trasformare in ordine del giorno 
l'emendamento suddetto. 

Il senatore Saporito, accogliendo detto 
invito, illustra il seguente ordine del giorno, 
nel testo risultante dopo che il presentatore 
ha accolto la richiesta, mossa dal senatore 
De Sabbata, di non individuare in detto do
cumento la quantificazione del contributo 
in parola: 

(0/829/1/1) 

Favorevoli il relatore e il rappresentante 
del Governo, l'ordine del giorno viene accol
to dalla Commissione. 

Sì passa agli articoli. 
Dopo che il senatore Murmura ha annun

ciato il voto favorevole del Gruppo della 
Democrazia cristiana, i singoli articoli del 
disegno di legge, posti separatamente in vo
tazione, sono approvati senza modificazioni 
e senza discussione. 

Il disegno di legge, nel suo complesso, è 
infine approvato, nel testo trasmesso dall'al
tro ramo del Parlamento, 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo, con proto
collo addizionale, firmato a Roma il 18 feb
braio 1984, che apporta modificazioni al Con
cordato lateranense dell'I 1 febbraio 1929, tra 
la Repubblica italiana e la Santa Sede » (848) 
(Parere alla 3a Commissione) (Ripresa e conclu
sione dell'esame) 

Si riprende l'esame, dianzi sospeso. 
Il senatore De Cinque, associandosi pie

namente alla relazione svolta dall'estensore 
designato Ruffilli, sottolinea che la revisione 
del Concordato del 1929 è maturata attra
verso un profondo dibattito in sede politica 
e culturale, affermando poi che il nuovo ac
cordo si pone quale corretta attuazione del
le più significative norme costituzionali in 
materia religiosa e nello spirito di una va
lorizzazione dei valori emersi dal Concilio 
nonché dal nuovo codice di diritto canonico. 

Egli svolge successivamente taluni appro
fondimenti per quanto attiene la disciplina 
matrimoniale e quella dell'insegnamento re
ligioso, rilevando che in qualche misura le 
proposte in esame non appagano totalmente 
le attese di larga parte del mondo cattolico. 

Conclusivamente egli si pronunzia nel sen
so di esprimere un parere favorevole. 

Favorevolmente si esprime anche, a nome 
del Gruppo della democrazia cristiana, il se
natore Saporito, il quale si sofferma au l i 
camente sui singoli punti dell'accordo. 

Messi in luce i rapporti tra i due ordina
menti sovrani, egli svolte alcune considera
zioni sull'articolo 2 dell'accordo e sul rico
noscimento ivi operato della piena libertà 
della Chiesa cattolica di svolgere la sua mis
sione pastorale, educativa e caritativa. 

Il senatore Saporito affronta poi la te
matica sottesa all'articolo 9 di detto ac
cordo, mettendo in evidenza il principio del
la libertà della scuola e dell'insegnamento 
ivi solennemente enunciato. 

Avviso favorevole esprimono altresì, con 
motivate argomentazioni, i senatori Gari
baldi, Perna e il presidente Bonifacio (il 
quale ricorda il contributo dato dalla Cor
te costituzionale al lungo processo di re
visione del Concordato, auspicando il supe-

«- La la Commissione permanente del Se
nato, 

nell'approvare il disegno di legge n. 829, 
impegna il Governo ad esaminare i proble

mi relativi alla stampa dell'emigrazione, la 
cui drammatica situazione è stata anche re
centemente sottolineata da apposito docu
mento votato all'unanimità dalle associazio
ni nazionali dell'emigrazione, e di valutare 
la possibilità di aumentare congniamente, 
per il biennio 1984-85, il contributo previsto 
dalla legge n. 416 del 1981 in favore dei 
giornali e periodici dell'emigrazione pubbli
cati all'estero o in Italia e diffusi prevalen
temente all'estero ». 
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ramento di ogni conflittualità fra i due or
dinamenti). 

Lo schema di parere quindi, posto ai voti, 
è accolto all'unanimità dalla Commissione, 
e il senatore Ruffilli viene incaricato di tra
smetterlo alla Commissione di merito. 

IN SEDE REFERENTE 

« Norme per la regolazione dei rapporti tra lo 
Stato e le chiese rappresentate dalla Tavola 
valdese » (846), approvato dalla Camera dei de
putati 
(Esame) 

Riferisce favorevolmente il senatore Mur
mura, il quale, dato conto analiticamente 
del contenuto del provvedimento, analizza 
la procedura richiesta per la disciplina dei 
rapporti fra lo Stato e le chiese rappresen
tate dalla Tavola valdese, ponendo in luce 
la ratio dell'articolo 8 della Costituzione e 
richiamando altresì l'ampio dibattito giuri
dico e politico sulla piena garanzia delle con
fessioni religiose diverse da quella catto
lica. 

Seguono alcuni interventi. 

Annuncia il voto favorevole idei Gruppo 
comunista il senatore Perna, il quale dà 
aitto dalla 'moderazione che ha caratterizzia-
to dorante la trattativa con lo Stato le ri
chieste dei rappresentanti dellila Tavola val
dese, auspicando poi il totale superamento 
della disciplina unilaterale dettata dallo Sta
to con la legislazione del 1929. 

Sioffermandosi soccessivamente sul dispo
sto dell'articolo 9, secondo comma, egli 
solleva taluni interrogativi sul rapporto fra 
detta norma e l'articolo 9 del nuovo Con
cordato. 

Il senatore De Siabbiata analizza lanch'egli 
il disposto dell articolo 9, 'rilevando che 
detta norma non è aittiuativa dell'articolo 
9 del nuovo -testo del Concordato. 

Dopo rilievi sul punto del presidente Boni
facio), esprimono il voto fiavoirevoie dal Grup
po defila democrazia cristiana, il senatore 
Saporito e del Gruppo sociali stia, il sena
tore Garibaldi. 

La Commissione dà quindi mandato al 
senatore Murmura di riferire in senso fa
vorevole all'Assemblea, richiedendo, ove oe-
cessairio, l'autorizzazione alla relazione orale. 

La seduta termina alle ore 21,30. 
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G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 25 LUGLIO 1984 

Presidenza del Presidente 
VASSALLI 

Intervengono il ministro di grazia e giu
stizia Martinazzoli ed il sottosegretario di 
Stato per lo stesso dicastero Cioce. 

La seduta inizia alle ore 10,35. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Nuove norme sulla competenza penale e sull'ap
pello contro le sentenze del pretore» (252-B), 
approvato dal Senato e modificato dalla Came
ra dei deputati 
(Discussione e approvazione) 

Riferisce favorevolmente sulle modifiche 
apportate dalla Camera al testo approvato 
dal Senato il relatore Coco, il quale mette 
in evidenza come tali modifiche si presen
tino quale completamento dell'impianto del 
provvedimento varato dal Senato. 

Si apre il dibattito nel corso del quale 
intervengono il Presidente, i senatori Bat
tello, Filetti, Gozzini, Martorelli, Franza, il 
ministro Martinazzoli e il sottosegretario 
Cioce. 

Gli oratori si dichiarano favorevoli al va
ro del provvedimento nel testo trasmesso 
dalla Camera. Ampie perplessità vengono 
comunque manifestate da tutti per quanto 
attiene alla congruità del nuovo testo del-
l'articolo 399 del codice di procedura pe
nale, introdotto da un emendamento del 
Governo accolto dalla Camera dei deputati. 
Ciò in quanto l'attribuzione anche al pro
curatore della Repubblica del potere di ri
correre per Cassazione contro le sentenze 
pronunciate inappellabilmente dal pretore 
nonché contro quelle della sezione istrutto
ria pronunciate in grado di appello avverso 

le sentenze del pretore sembrerebbe porsi 
in contrasto con il nuovo sistema dell'im
pugnazione dei provvedimenti del pretore: 
secondo il quale avverso le sentenze pronun
ciate in dibattimento può appellare oltre 
al pubblico ministero di udienza solo il pro
curatore generale. 

Sii pone altresì la questione — sollevata 
specificamente dal senatore Pioto Michelle 
— relativa al fatto che il primo comma 
dell'articolo 399 non tiene conto della sen
tenza 'della Corte costituzionale n. 222 del 
1983 per la quale non è più possibile che 
il pretore possa concedere il perdono giu
diziale ai: (minori, essendo i procedimenti 
relativi a questi, lanche anal caso ohe si siano 
coimputati maggiorenni, comunque attri
buiti iall tribunale per i mimorenni. 

Replicano il relatore e il Ministro, che met
tono in evidenza come le citate perplessi
tà possano essere comunque superate at
traverso una interpretazione sistematica la 
quale in particolare chiarisca che ili secon
do comma dell'articolo 399 citato va inter
pretato nel senso che il procuratore della 
Repubblica può impugnare per Cassazione 
solo la sentenza di proscioglimento proiiun-
oiata dal pretore inappclliabijltoente. 

Si passa quindi all'esame delle modifiche 
introdotte dalia Camera dei deputati. 

Vengono separatamente posti ai voti ed 
approvati gli articoli 1, 2, 4 e 11: in sede 
di votazione -di quest'ultimo articolo il se
natore Filetti annuncia la sua astensione. 

Il disegno di legge è infine approvato nel 
complesso mei testo trasmesso. 

IN SEDE REFERENTE 

«Modifiche alla legge 1° dicembre 1970, n. 898, 
concernente disciplina dei casi di scioglimento 
del matrimonio» (150), d'iniziativa dei senatori 
Mari micci Mariani ed altri 

« Nuove norme sulla disciplina dei casi di scio
glimento di matrimonio » (244), d'iniziativa dei 
senatori Malagodi ed altri 
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« Modifica delle norme concernenti i casi di scio
glimento e di cessazione degli effetti civili del 
matrimonio e nuova disciplina dei conseguenti 
rapporti obbligatori e previdenziali » (388), di 
iniziativa del senatore Filetti 
(Esame e rinvio) 

Riferisce sui disegni di legge in titolo il 
senatore Lipari. 

L'oratore, dopo aver annunciato che egli 
darà conto nella sua relazione anche del 
provvedimento di iniziativa dei senatori co
munisti Salvato, Benedetti ed altri di prean
nunciata imminente presentazione, osserva 
in via preliminare che i provvedimenti in j 
esame pongono anzitutto la questione della * 
individuazione del quadro politico in cui ; 
si muovono e delle finalità che perseguono. , 

In particolare, ad avviso del relatore i . 
provvedimenti citati pongono il problema j 
dell'ambito del potere di intervento del le- j 
gislatore ordinario davanti a materie la cui j 
disciplina sia stata oggetto di verifica refe- ! 
rendaria. \ 

A suo avviso, infatti, si porrebbero gravi \ 
perplessità ove, come appunto accade per j 
i provvedimenti citati (salvo che per il di- j 
segno di legge d'iniziativa del senatore Ma- l 

3agodi), si delineassero interventi tesi ad una 
modifica sostanziale del modello di divorzio 
introdotto nel nostro ordinamento e appro- ! 
vato dagli italiani attraverso il relativo refe- ' 
rendum. j 

E che i disegni di legge richiamati, diret- ; 
tamente o indirettamente, mirino ad una ; 
modifica del genere è dimostrato dal fatto j 
che — continua l'oratore — il modello di I 
divorzio sottoposto alla verifica referendaria ' 
si configurava quale rimedio per la soprav
venuta mancanza della causa del matrimo
nio (la completa e stabile comunione di vita 
spirituale e materiale dei coniugi); una pro
spettiva in cui conseguentemente il periodo j 
di separazione contemplato ai fini dell'ot
tenimento del divorzio era visto essenzial
mente in funzione della sicura individua
zione del disfacimento della comunione dei 
coniugi. 

Rilevato che tale interpretazione gode del 
conforto non solo di autori di chiara impo
stazione laica ma della stessa giurispruden
za; il relatore constata come al contrario i 

provvedimenti in esame —- di cui procede 
ad una particolareggiata disanima — si muo
vano in tu tt'altra prospettiva. 

Tra i tanti esempi che in tal senso posso
no essere addotti si può ricordare — conti
nua il relatore Lipari — la soppressione, 
proposta con l'articolo 3 del disegno di 
legge n. 150, di iniziativa della senatrice 
Marinucci Mariani, del sesto comma del
l'articolo 4 della legge sul divorzio, il qua
le prevede che il presidente del tribunale, 
ove ritenga motivatamente che sussistano 
concrete possibilità di riconciliazione tra i 
coniugi possa fissare l'udienza di compari
zione davanti al giudice istruttore entro un 
termine che va fino ad un anno. 

Si può addurre soprattutto — afferma 
il relatore — il fatto che in tutti i disegni 
di legge si finisce col dare al consenso dei 
coniugi un valore preminente come causa 
del divorzio, fino ad attribuire rilevanza 
alla stessa separazione di fatto, come espres
sione concreta di questo consenso. 

Rilevato al riguardo che il modello di 
divorzio accolto nella legislazione italiana 
sconsiglia di introdurre nuove procedure per 
l'ottenimento del divorzio — in ispecie fa
cendo leva sulle separazioni di fatto — il 
relatore osserva che, se l'intento fosse quel
lo di far fronte alle eccessive lungaggini 
(connesse anche alla pesantezza dei mecca
nismi giudiziari) che caratterizzano i pro
cedimenti di divorzio, si potrebbe allora 
pensare di ricorrere ad una riduzione secca 
del periodo di separazione attualmente pre
visto, ovvero alla attribuzione al giudice, 
entro limiti prestabiliti, della facoltà di ope
rare al riguardo una valutazione discrezio
nale sulla base dei dati concreti del perio
do di separazione necessario per il divorzio. 

Ad avviso del relatore, peraltro, i prov
vedimenti della senatrice Salvato e della se
natrice Marinucci Mariani non si pongono 
l'obiettivo di una semplice limitazione del 
periodo di separazione necessario per il di
vorzio, ma svalutano in larga misura il va
lore che ha la comunione tra i coniugi, co
me società anzitutto naturale, per attribuire 
valore invece soprattutto a meccaniche re
gistrazioni della volontà dei coniugi da cui 
far discendere automaticamente lo sciogli-
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mento del matrimonio, in una visione dun
que essenzialmente legalistica che non tie
ne conto della vera sostanza del matrimonio. 

Il relatore si sofferma successivamente 
su quei profili dei disegni di legge attinenti 
in particolare ai problemi del trattamento 
assistenziale e previdenziale dei coniugi di
vorziati, da lui considerati di urgenza tale 
che giustifica il quesito se non sia il caso, 
comunque, di promuovere un limitato prov
vedimento ad hoc, indipendentemente dal-
Fulteriore iter dei disegni di legge in esame. 

Dopo ulteriori approfondimenti in ordine 
a tali provvedimenti, il relatore conclude 
augurandosi che le sue osservazioni pos
sano servire almeno ad individuare alcuni 
profili su cui realizzare una prima utile 
convergenza della discussione che si dovrà 
aprire. 

Si apre quindi un dibattito di ordine pro
cedurale concernente in particolare l'ulte
riore iter dell'esame dei provvedimenti. 

Il relatore Lipari osserva che i senatori 
democristiani avranno sicuramente l'esigen
za di approfondire le tematiche poste dai 
disegni di legge all'esame. 

Il senatore Filetti prende atto della rela
zione indubbiamente critica svolta dal se
natore Lipari. 

La senatrice Tedesco Tato sollecita la pre
disposizione di tutti quegli strumenti ed 
ausilii tecnici che consentano di agevolare 
l'esame comparato dei vari testi presentati. 
La senatrice Marinucci Mariani chiede l'ado
zione di ogni accorgimento — ivi compreso 
il ricorso ad un comitato ristretto — tale 
da consentire la definizione più rapida pos
sibile di provvedimenti, di tanta importan
za. Solleva altresì — in relazione alle nu
merose petizioni inviate al Senato sulla 
materia del divorzio — la questione circa 
le procedure finora seguite in materia di as
segnazione di petizioni: rileva infatti che 
ogni petizione, anche se riguardante mate
ria analoga ad altre petizioni, dovrebbe es
sere assegnata all'esame della competente 
Commissione come autonomo provvedi
mento. 

La senatrice Salvato si dichiara contraria 
ad ogni forma di proposta di stralcio, e 
sollecita la rapida discussione dei provve

dimenti: pronta a tener conto di tutti i 
suggerimenti e le proposte di perfeziona
mento tecnico che ne potranno scaturire. 

Il presidente Vassalli prende infine atto 
dell'orientamento della Commissione, favo
revole a riprendere sollecitamente l'esame 
dei disegni di legge in titolo subito dopo 
la sospensione estiva dei lavori parlamen
tari, e compatibilmente all'andamento di 
questi. 

Il seguito dell'esame è poi rinviato. 

La seduta è sospesa alle ore 13,30 e vie
ne ripresa alle ore 18,20. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Ulteriore proroga della legge 21 dicembre 1977, 
| n. 967, concernente procedure eccezionali per 

lavori urgenti ed indifferibili negli istituti pe
nitenziari » (807) 
(Discussione e rinvio) 

Riferisce f avorevoltaente ili presidente Vas
salli, il quale richiama le ragioni che han
no indotto il Governo a presenta/re il prov-
vediotnento: e cioè lo snellimento delle pn> 
ceduire per l'affidamento idei più urgenti in
terventi per la manutenzione e ristruttura
zione degli stabilimenti penitenziari. 

Si tapre Ila disioussione. 
Il senatore Grossi sottolinea l'anomalia di 

un provvedimento che mira a prorogare fi
no al 30 ghigno 1988 dale procedure che 
si definiscono come eccezionali1. 

L'otratore osserva quindi che i senatori 
comunisti non si nascondono come un prov
vedimento del genere possa pure risulta
re necessario: esso comunque andrebbe li-

| militato nel tempio (fino per lo meno al 31 
dicembre 1986: in tal senso egli propone 
un emendamento) e accompagnato da una 
relazione del Ministro' sullo stato degli in
terventi operati sulla base delle procedure 
in questione. 

Alle considerazioni dell'oratore si asso-
càia il senatore Battello, il quale procede ad 

j una attente ricognizione della 'disciplina cui 
j fa riferimento il provvedimento di proroga. 
j In particolare il senatore Battello mette 
! in evidenzia come lla legge n. 967 dal 1977 
* contiene delle procedure che interferiscono 
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sulla stessa disciplina regolante il program
ma di interventi di edilizia penitenziaria av
viato con la legge n. 1133 dal 1971. 

E si tratta di procedere che si sottraggo-
oo iai controlli ordinari previsti dalla legge 
di contabilità dello Sitato e quindi offrono 
indubbiamenite minori garanzie. 

Par tale ragione, conclude l'oratore, la 
previsione del termine di proroga idei 30 
giugno 1988 rischia di rendere dura/turo un 
sistema per lo meno non chiaro, sul quale 
va in ogni caso operata una attenta rico
gnizione. 

La senatrice Salvato esprime pertanto, a 
nome dei senatori comunisti, l'esigenza 
prioritaria che il Governo, prima ancora di 
ricevere l'assenso sul provvedimento in ti
tolo, riferisca sulla materia. 

Alla richiesta si associa il senatore Di 
Lembo, il quale ricorda come d'altronde il 
Governo abbia già accolto alla Camera un 
ordine del giorno che lo impegnava in tal 
senso a riferire sull'applicazione della citata 
legge n. 967. 

L'oratore tiene peraltro ad affermare che 
le procedure di cui si discute non possono 
dar luogo a perplessità, giacché si inseri
scono in quella prospettiva di semplifica
zione della legge di contabilità dello Stato 
da tutti sottolineata, e non importano ri
nuncia ai controlli e alle garanzie di cor
rettezza. 

L'esigenza che il Governo fornisca chiari
menti ed elementi alla Commissione si lega 
invece soprattutto al fatto che solo attra
verso le esperienze passate e le conseguenti 
prospettive emergenti per l'avvenire sarà 

possibile fissare la data di proroga delle 
procedure eccezionali più congrua. 

Si associano anche i senatori Gallo e 
Gozzini. 

Resta quindi inteso che il sottosegretario 
Cioce prospetterà al Ministro l'esigenza di 
fornire alla Commissione dati sui lavori 
eseguiti con le procedure adottate ai sensi 
della legge n. 967 del 1977 nonché sulle 
prospettive ulteriori di intervento' del Mi
nistero in materia. 

11 seguito della discussione è poi rinviato. 

« Norme sulla Raccolta ufficiale degli atti norma
tivi della Repubblica italiana e sulla Gazzet
ta Ufficiale della Repubblica italiana » (467), 
approvato dalla Camera dei deputati 
(Discussione e rinvio) 

Riferisce favorevolmente sul provvedimen
to il presidente Vassalli il quale illustra le 
caratteristiche essenziali del provvedimento, 
teso da una parte a limitare la congerie di 
atti di cui fin qui la legislazione vigente 
impone la dispendiosa procedura della pub
blicazione nella Gazzetta Ufficiale, e dall'al
tra a portare ad effettiva o migliore cono
scenza legale una serie di atti di grande 
importanza per i quali non è prevista at
tualmente pubblicazione, ovvero il cui si
stema di redazione — è il caso dei decreti-
legge convertiti in legge con modificazioni 
o delle leggi cosiddette « traghetto », in 
quanto contenenti un grande numero di 
riferimenti legislativi — non ne consente 
una facile lettura. 

Il seguito delia discussione è poi rinviato. 

La seduta termina alle ore 19,30. 
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D I F E S A (4a) 

MERCOLEDÌ 25 LUGLIO 1984 

Presidenza del Vice Presidente 
FERRARA Maurizio 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la difesa Signori. 

La sedida inizia alle ore 11,10. 

INTERROGAZIONI 
Il sottosegretario Signori risponde all'in

terrogazione (3-00170) rivolta dal senatore 
Milani Eliseo al Ministro della difesa, con
cernente i compiti di tutela economica at
tribuiti al COCER, alla luce di una dichia
razione del Ministro della difesa del novem
bre delio scorso anno, secondo cui la tutela 
degli interessi economici delle Forze armate 
non può essere assunta né da corporazioni 
né da sindacati militari, bensì dallo Stato. 

In proposito, il rappresentante del Go
verno, premesso che con la legge n. 34 del 
1984 sono stati estesi ai personale militare 
non dirigente gli adeguamenti di stipendio 
erogati al personale civile dello Stato, sotto
linea che fonte di riferimento di qualsiasi 
attività della Rappresentanza militare resta 
la legge istitutiva del sistema rappresenta
tivo. Tale legge, attraverso forme compati
bili (e non contrapposte) con le esigenze 
dell'ordinamento militare, ha inteso fornire 
ai militari delle varie categorie un moderno 
strumento democratico mediante il quale 
portare a conoscenza della autorità politico-
militare l'opinione degli interessati. La di
chiarazione del Ministro della difesa appare 
pertanto in linea con le vigenti disposizioni 
normative che vietano ai militari di costi
tuire organizzazioni sindacali o di aderire 
ad esse. 

Natura e funzioni svolte dal COCER sono 
quindi ben diverse da quelle di una asso
ciazione sindacale, cosicché le (iniziative ten
denti ad instaurare trattative dirette tra il 

Governo ed il COCER non si conciliano con 
la normativa vigente, quale quella istitutiva 
del sistema rappresentativo nell'ambito delle 
Forze armate. 

In sede di replica, il senatore Milani Eli
seo ribadisce preliminarmente che la sua in
terrogazione prendeva spunto da una dichia
razione del Ministro della difesa estrema
mente dura e di fatto contestativa dei com
piti e delle funzioni del COCER quali deli
neati dalla legge istitutiva. Egli dichiara di 
essere assdlntamente insoddisfatto della ri
sposta ricevuta che è laconica e soprattutto 
elusiva dei contenuto dell'interrogazione. Le 
valutazioni politiche contenute nella risposta 
del rappresentante del Governo appaiono 
inoltre preoccupanti in quanto da esse tra
spare chiaramente una volontà ostativa per 
ciò che concerne la completa attuazione del
la legge istitutiva degli organismi rappresen
tativi militari. 

In realtà — prosegue il senatore Milani Eli
seo —- il Governo non vuole affatto quel con
fronto dialettico con il COCER che è invece 
espressamente previsto dalla normativa vi
gente. Tale inammissibile atteggiamento ap
pare oltrettutto pericoloso in quanto potreb
be portare ad avvalorare le tesi di coloro che 
sono favorevoli alla costituzione di vere e 
proprie organizzazioni sindacali nelle Forze 
armate. 

Infine, dopo aver riaffermato i motivi per 
i quali non può ritenersi soddisfatto, auspica 
che al più presto la Commissione possa ave
re un incontro con la rappresentanza milita
re recentemente rinnovata. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 
Il presidente Ferrara avverte che la Com

missione tornerà a riunirsi domani, giovedì 
26 luglio, alle ore 16, in sede deliberante, per 
il seguito della discussione del disegno di 
legge n. 538 concernente norme per il confe
rimento della carica di Vice Comandante 
generale dell'Arma dei carabinieri. 

La seduta termina alle ore 11,25. 
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F I N A N Z E E T E S O R O (6A) 

MERCOLEDÌ 25 LUGLIO 1984 

Presidenza del Presidente 
VENANZETTI 

Intervengono i sottosegretari di Stato per 
le finanze Susi e per il tesoro Tarabini. 

La seduta inizia alle ore 9,20. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

In seguito ad una richiesta del senatore 
Bonazzi, il Presidente assicura che le rela
zioni sull'attività svolta dal Corpo della 
Guardia di finanza saranno puntualmente 
trasmesse ai Commissari che le richiedano. 

Il Presidente avverte altresì che la seduta 
pomeridiana della Sottocommissione per 
l'esame del disegno di legge n. 318 (con in
tervento del Ministro delle finanze) è anti
cipata dalle ore 16,30 alle ore 16. 

PROPOSTA DI INDAGINE CONOSCITIVA SUL 
MERCATO MOBILIARE NEGLI STATI UNITI 

Il presidente Venanzetti, dopo essersi sof
fermato brevemente sulle iniziative della 
passata legislatura tendenti ad un'indagi
ne conoscitiva principalmente mirata alla 
conoscenza del sistema tributario negli Sta
ti Uniti, informa che in base alle determi
nazioni prese dall'Ufficio di Presidenza del
la Commissione prevale ora l'idea di effet
tuare un'indagine conoscitiva con un di
verso orientamento, volta cioè ad appro
fondire il tema, limitato e circoscritto, co
stituito dal mercato mobiliare negli Stati 
Uniti, mediante visita in loco, e ciò in re
lazione alla necessità della Commissione di 
acquisire più approfondite conoscenze per 
l'esame dei disegni di legge n. 275, 318 e 
798. Chiarisce inoltre che la delegazione del

la Commissione (costituita ovviamente da 
un senatore per ogni Gruppo parlamentare 

, rappresentato nella Commissione stessa, sai-
! vo che per i due Gruppi principali, che 
; invierebbero due commissari) dovrebbe op-
! portunamente effettuare una visita prelimi-
| nare alla borsa valori di Milano, per una 
j presa di contatto con il Comitato direttivo 
! degli agenti di cambio, di notevole interesse 
! per la Commissione, ed anche per meglio 
j puntualizzare la visita negli Stati Uniti. 
j Seguono alcuni interventi. 

Il senatore Finocchiaro osserva che la 
\ Commissione finanze e tesoro deve oecu-
i parsi di numerosi importantissimi argomen-
> ti in relazione ai suoi lavori legislativi: espri»-
j me quindi perplessità riguardo ai diispen-
! dio di tempo e di energie prevedibili per 
; un'iindagine da svolgere con un viaggilo ne

gli Stati Uniti, un viaggio che, d'altra parte, 
| potrebbe non essere opportuno in un mo-
: mento in cui si cerca di risparmiare il de

naro pubblico. 
Il senatore Cavazzuti è invece dell'opinio

ne che sia della massima importanza per 
I la Commissione acquisire una conoscenza 
I diretta di innovazioni assai' 'interessanti) àm-
ì tervenute in questi anni nel 'mercato 'mobi

liare degli Stati Uniti (quale ad esempio il 
! mercato secondario), innovazioni che pos-
I sono essere conosciute adeguatamente sol-
| tanto in loco, e che sono indispensabili per 
ì il Parlamento^ di un Paese che si trova ad 
I operare nel contesto (internazionale come 
1 una economia aperta. 
! Il senatore Berlanda sottolinea l'esigen-
| za istituzionale di effettuare gli appirofondi-
; menti in questione mediante una regolare 
I indagine conoscitiva: molti commissari po

trebbero facilmente svolgere analoga atti-
: vita conoscitiva, negli Stati Uniti, mediian-
| te invito (da parte di alcune grandi istitu-
I zioni finanziarie di quel Paese, tuttavia ciò 
! non sarebbe serio né corretto, anche per 
ì le limitazioni che ne verrebbero alla liber

tà di movimento e di contatti. 
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Il panesidente Venanzetti, pur condividen
do, in generale, il «rilievo dei senatore Fi-
aioocihaairo «sui dovere di valutare con la mas* 
si<ma cautela le procedure informative d d 
Parlamento che comportino oneri pear m 
finanza pubblica, 'dichiara di avere acqui
sito la convinzione, dopo meditata riflessio
ne inegjM ultimi mesi, che sia assai «utile per 
l'atòtìvìtà leglisfativa della Commissione una 
indagfine conosciitòva strettamente dìtrezio-
nat ad un obiettivo precìso, qual'è quello 
sopra prospettato. 

Si conviene infine di dare mandato ai 
presidente Venanzetti «di sottoporre alla 
Presidenza dei Senato il «programma previ
sto per l'indagine (contestualmente distri
buito ai commissari) ai fini del consenso, 
a termini idelirartioollo 48 del Regolamento, 
per l'indagine conoscitiva in questione. 

IN SEDE REFERENTE 

«Conversione in legge del decreto-legge 29 giù* 
gno J984, n. 272, concernente ulteriore proroga 
del termine di cui all'articolo 7-ter del decreto-
Jegge 2 ottobre 1981, n. 546, convertito, con 
modificazioni, nella legge 1° dicembre 1981, 
n, 692, per la corresponsione ai rivenditori del
la indennità per il trasporto dei generi di mo
nopolio» (866), approvato dalla Camera dei de* 
pittati) 
(Esame) 

Il relatore Santalco riferisce sul provve
dimento, ricordando i precedenti legislativi 
circa la prospettata assunzione, da parte 
dell'Amministrazione dei monopoli, del tia-
sporto dei generi di monopolio alle riven
dite. Chiarisce come la riorganizzazione del
le strutture dell'Azienda dei monopoli, che 
costituiva il presupposto per poter realiz
zare tale servizio di trasporto, non sia stata 
ancora completata; il Governo ha dovuto 
pertanto proporre, con un disegno di legge 
presentato alla Camera, oltre a varie dispo
sizioni inerenti le riventite di tabacchi, la 
proroga dell'inizio di tale servizio di tra
sporto oltre il termine del 30 giugno 198-
Poiché però Tesarne di questo disegno J. 
legge alla Camera è tuttora in corso, il Co 
verno ha dovuto presentare il decreto legga 
m 272 del 29 giugno 1984 — del quale chie-
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de la conversione con il disegno di legge 
in esame — per consentire anche oltre 
la data del 30 giugno 1984 il pagamento della 
indennità sostitutiva del trasporto. 

Il relatore invita pertanto ad approvale 
il disegno di legge di conversione. 

Il senatore Pintus ritiene inaccettabile che 
il Governo continui a prorogare l'incerto re
gime tanisitorìo .per il itrasporto dei ge
neri di monopolio alle rivendite, senza af
frontare il nodo del problema. 

Il relatore Santalco, replicando, osserva 
che il disegno di legge sopra menzionato, 
diretto a risolvere il problema, è tuttora al
l'esame del Parlamento, e che pertanto il 
protrarsi della situazione attuale non può 
essere addebitato al Governo. 

Si dà mandato al senatore Santalco di 
riferire favorevolmente all'Assemblea su) di
segno di legge n. 866, di conversione del 
decreto n. 272 del 29 giugno 1984, nel testo 
trasmesso dalla Camera, autorizzando la ri
chiesta dì svolgere relazione orale. 

«Conversione in legge, con modificazioni, del de-
creto-Jegge 15 giugno 1984, n, 232, concernente 
modifìcazìoi al regime fiscale per gli alcoli e 
per alcune bevande alcoliche in attuazione 
delle sentenze 15 luglio 1982 e 15 marzo 1983 
emesse dalla Corte di giustizia delle Comunità 
europee nelle cause n. 2Ì6/8J e n, 319/81, non
ché aumento dell'imposta sul valore aggiunto 
su alcuni vini spumanti e dell'imposta di fab
bricazione sugli alcoli» (867), approvato dalla 
Camera dei deputiti 
(Esame) 

Il senatore Tambroni Armarolì riferisce 
sul provvedimento. 

Dopo aver ricordato le due sentenze della 
Corte di giustizia deflde Comunità europee 
Che hanno condannato di nostro Paese per 
violazione degli obblighi di parità conconren-
zìale dei prodotti dei paesi membri, in base 
all'artìcolo 95 del Trattato CEE, rileva come 
il provvedimento governativo (che ripete un 
precedente decreto decaduto per decorrenza 
dei termini), elimini, effettivamente, i trat
tamenti privilegiati che erano riservati ai no
stri prodotti alcolici sìa riguardo all'IVA che 
alle imposte di fabbricazione e ai diritti era
riali. La Camera, poi, — prosegue il relatore 

9 — 
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— ha portato consistenti integrazioni al te
sto del decreto, in primo luogo sopprìmendo 
l'imposta di fabbricazione ed il diritto era
riale sull'alcool metilico e vietando l'impiego 
di tale prodotto nella produzione dì alimenti 
e bevande. Il prodotto stesso dovrà inoltre 
essere imballato ed etichettato secondo le 
norme prescritte per le sostanze pericolose. 
Dopo essersi soffermato sul alcune delle in-
iDovazionÉ recate al testo del Governo dalia 
Camera, (in aggiunta a quelle sopra esposte), 
il relatore invita ad approvare la conversione 
in legge del decreto, trattandosi di un prov
vedimento dovuto, al quale l'Italia non pote
va sottrarsi, in base agli obblighi internazìo 
nali. 

Segue il dibattito. 
Il senatore Pollastrelli, premesso che il 

Gruppo comunista accetta nell'insieme il 
pax>wedimento fa presente che di decreto del 
Governo aumenta, almeno »provvdisoiriamen-
te, il numero delle aliquote IVA e «pertanto si 
muove in direzione opposta rispetto al pre
visto provvedimento di accorpamento delle 
aliquote, di estrema urgenza e che tuttavia il 
Governo non ha ancora presentato alle Ca
mere. Chiede pertanto delucidazioni in pro
posito dal rappresentante del Governo. 

II senatore Bonazzì avverte che il con
senso dei senatori comunisti sulla sostanza 
del provvedimento non significa che venga 
condiviso tutto l'articolaio: in particolare 
è «da condannante vivamariite, in quanto vio
lazione dell'artìcolo 77 della Costituzione, 
i'avar introdotto già nel decreto la sanatoria 
per gjlrit aitti derìvaniti dai precedente decre
to-legge (in. 72 del 17 aprite 1974), mentire 
tóle disposizione avrebbe .potuto, semmai, 
essere intòrodotita dalla Camera. Fa presente 
come, ai di là dei caso in esame, (che ned1 suoi 
effetti concreti non è particolarmente preoc
cupante), la sistematica violazione della Co
stituzione operata dal Governo possa avere, 
in altri casi, conseguenze assai pericolose 
per le prerogative del Parlamento, in quan
to consente il perpetuarsi del contenuto dei 
decreti nonostante la loro decadenza (par
ticolari perplessità suscita, al riguardo, il 
reiterarsi del provvedimento sulla tesoi^eria 
unica). 

I II senatore Pintus dichiara un pieno con-
I senso alle dichiarazioni svolte dal senatore 

Bonazzi", a nome del Gruppo deila Sinistra 
! indipendente. 
I II relatore Tambroni replica brevemente, 
| dichiarando di condividere le osservazioni 
I emerse nel dibattito. 
! Il sottosegretario Susi, replicando per il 
j Governo, rileva che i problemi «di' adempì-
| 'mento (degli obblighi intemazionali sono 
* staiti!, comunque, risoliti pressoché compie-
; tomento, mentre sotto l'aspetto dell'àimposita 
; sui valore aggiunto il decreto4ìegge è in coe-
| menza con il prossimo disagno di1 legge 
1 di accorpamento .delie aliquote, la cui 
| presentazione è imminente, avendo avuto 
! il consenso delle forze politiche a livello 
! di Governo. 
! Si dà mandato al relatore Tambroni Ar-
; marolì dì riferire favorevolmente all'Assem-
» blea sul disegno di legge di conversione del 
\ decreto n. 232 del 15 giugno 1984, nel testo 
! trasmesso dalla Camera, autorizzando la ri-
| chiesta di svolgimento di relazione orale. 
5 

s 
«Semplificazione e snellimento delle procedure 

in materia di stipendi, pensioni ed altri asse
gni; riorganizzazione delle Direzioni provin
ciali del Tesoro e istituzione della Direzione 

i generale dei servizi periferici del Tesoro; ade-
; guarnente degli organici della Ragioneria gene

rale dello Stato e del personale amministrativo 
| della Corte dei conti» (310) 

! <x Riordinamento della Ragioneria generale dello 
Stato » (430) 

ì (Seguito dell'esame congiunto e rinvio) 

j Si riprende l'esame dei due disegni di 
legge in titolo sospeso il 18 maggio 1984. 

; Il presidente Venanzetti fa presente che, 
I essendosi esaurita la fase procedurale della 

discussione generale congiunta dei due dì-
I segni di legge, si può passare all'esame del 
I disegno di legge n. 310. 

Si passa, quindi, agli articoli e agli emen
damenti del disegno di legge n. 310. 

| In sede di esame dell'articolo 1, favore
vole il relatore, viene accolto un emenda
mento governativo al punto d) tendente ad 
includere anche il pagamento delle pensioni 
tra le procedure da semplificare. 
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Viene quindi approvato l'articolo 1 con 
la suddetta modifica. 

Si passa all'esame dell'articolo 2. 
Favorevole il relatore è accolto un emen

damento governativo, da inserire quale pri
mo comma dell'articolo 2, che prevede di 
aggiungere un sesto comma all'articolo 20 
della legge 5 agosto 1978, n. 468. 

Viene altresì accolto un altro emenda
mento governativo tendente a modificare 
il titolo dell'articolo 2. 

Quest'ultimo, infine, viene accolto nel suo 
insieme con le suddette modifiche. 

Non essendoci emendamenti agli artico
li 3, 4 e 5, che si iotendono conseguen
temente accolti, si passa all'esame dell'ar
ticolo 6. 

Il senatore Finocchiaro illustra un emen
damento soppressivo del settimo comma 
che tende, nella stesura originale, ad esten
dere al personale dei ruoli dell'amministra
zione centrale del Tesoro i benefici di car
riera di cui ai comma precedente: itale emen
damento soppressivo sì rende necessario, a 
suo avviso, per impedire automatici pas
saggi di carriera per il semplice verificar
si della condizione del possesso del tìtolo 
dì studio. 

Favorevoli all'emendamento soppressivo 
del senatore Finocchiaro si dichiarano i se
natori Cavazzuti e Giura Longo. 

Dopo un breve intervento del relatore Pa
van in merito alla logica sottesa al settimo 
comma, interviene il sottosegretario Tara-
bini che, dopo aver sottolineato come la 
soluzione indicata nel comma in questione 
sia da considerarsi transitoria, chiede di 
accantonare l'emendamento del senatore Fi
nocchiaro. 

Quest'ultimo si dichiara favorevole e per
tanto tale emendamento viene accantonato. 

Ti sottosegretario Tarabini illustra un 
emendamento del Governo tendente ad ag
giungere alcuni commi all'articolo 6: esso 
prevede l'inserimento nel ruolo organico 
dell'amministrazione periferica del Tesoro 
del personale non insegnante dell'Ammini
strazione delia Pubblica istruzione che alla 
data di entrata in vigore della legge, presti 
da almeno due anni servizio presso le dire
zioni provinciali del Tesoro. 
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Il senatore Giura Longo fa presente che 
tale emendamento è simile ad uno da luì 
presentato all'articolo 13 il quale si rife
risce più genericamente, non al solo per
sonale della Pubblica istruzione, ma a tutto 
quello di ruolo dell'amministrazione centra
le e periferica dello Stato. 

Il senatore Cavazzuti fa presente che 
transitando il personale in questione nel 
ruolo del Ministero del tesoro occorrerebbe, 
di conseguenza, sopprimere i posti in orga
nico nei ruoli di provenienza. 

Favorevole il relatore Pavan sì accoglie 
una richiesta del sottosegretario Tarabini 
tendente ad accantonare sia l'emendamento 
governativo che quello del senatore Giura 
Longo. 

Viene, quindi, accantonato l'articolo 6 
nel suo complesso. 

Passando all'articolo 7 il senatore Finoc
chiaro chiede alcune spiegazioni tecniche 
in merito al sistema informativo di cui al 
primo comma. 

Il sottosegretario Tarabini si dichiara di
sponibile a fornire, in un secondo tempo, 
le informazioni richieste. 

Non essendoci emendamenti all'articolo 7, 
che si intende quindi accolto, si passa al
l'esame dell'articolo 8. 

Il sottosegretario Tarabini illustra un 
emendamento soppressivo deii'ulitiimo 
comma. 

Su richiesta del relatore Pavan, concor
de il rappresentante del Governo, si decide 
di accantonare tale emendamento e quindi 
l'articolo 8. 

Non essendoci emendamenti all'articolo 
9, che si intende quindi accolto, si passa 
all'esame dell'articolo 10. 

11 sottosegretario Tarabini illustra un 
emendamento tendente ad inserire un nuovo 
primo comma: con esso si prevede l'isti
tuzione, presso la Direzione generale del 
tesoro, di un Consiglio di esperti per le 
analisi e le previsioni finanziarie, valutarie 
e di pubblico indebitamento. 

Il senatore Finocchiaro, a sua volta, illu
stra un emendamento soppressivo del pri
mo comma del testo originario e un ulte
riore emendamento sostitutivo del secondo 
comma che autorizza il Ministro del teso-
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ro, su proposta delle Direzioni generali con 
responsabilità economica e finanziaria, a sti
pulare contratti di consulenza con esperti, 
enti o società specializzate. 

Il senatore Cavazzuti sottolinea la neces
sità di rivedere tutta l'esperienza delle Com
missioni consultive presso il Ministero del 
tesoro, soffermandosi in particolare sul ca
so della Commissione tecnica per la spesa 
pubblica costretta, fino ad oggi, ad operare 
in una situazione di separatezza rispetto 
a tutta l'amministrazione del Tesoro. Ritie
ne comunque utile proseguire nell'esperien
za di Commissioni di esperti da intendersi 
quali organismi flessibili in grado di colla
borare proficuamente con i vertici dell'am
ministrazione. 

TI sottosegretario Tarabini rispondendo 
alle obiezioni dei due sanatori -precedente
mente intervenuti, ribadisce la necessità che 
venga mantenuta e potenziata la Commis
sione tecnica per la spesa pubblica, dotan
do contemporaneamente l'amministrazione 
del Tesoro di organismi consultivi quale il 
Consiglio di esperti previsto nell'emenda
mento da lui testé illustrato e quale il Con
siglio dei consulenti economici di cui all'ar
ticolo 1 del disegno di legge n. 430. 

Il presidente Venanzetti dopo aver pre
messo la necessità di sottrarre alla Direzio
ne generale del tesoro tutte le competen
ze che riguardano gli uffici provinciali di 
quel Dicastero affinchè essa possa dedicarsi 
più incisivamente alla gestione, insieme alla 
Banca d'Italia, della politica monetaria, di
chiara di concordare sull'emendamento go
vernativo e sulla soppressione, proposta dal 
senatore Finocchiaro, del primo comma. 

Il senatore Finocchiaro propone, a sua vol
ta, una diversa formulazione dell'articolo' 10, 
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| consistente di un primo comma delio stes-
; iso tenore dell'emendamento governativo e 
| di un secondo comma di testo identico a 
I quello dall'emendamento sostituivo da luii 
| stesso prima illustrato. 
! Il senatore Cavazzuti, nel dichiararsi fa-
j vorevole alla proposta ddl senatore Finoc-
j chiaro, presenta un subemendamento al-
j l'emendamento governativo che prevede una 
| relazione annuale del Ministro del tesoro al 
I Parlamento sull'attività svolta dal Consiglio 
l degli esperti, 
j Dopo brevi interventi del senatore Giura 
; Longo e del presidente Venanzetti, il sottose-
J gretario Tarabini ed il relatore Pavan si di-
: chiarano d'accordo con la proposta (dal se-
i natore Finocchiaro e con il subemendamen-
| to suggerito dal senatore Cavazzuti. 
I La Commissione, infine, accolto un'emen-
| damante soppressivo del primo comma del 
I testo originario presentato dal senatore Fi-
| nocchiaro, accoglie un nuovo testo dell'arti-
| colo 10 che recepisce l'emendamento govar-
1 nativo, scisso a sua volta in tre distinti com

mi; l'emendamento del senatore Cavazzuti 
, costituisce un quarto comma, mentre, il se

condo emendamento del senatore Finocchia
ro, sostitutivo del secondo comma, viene a 

; costituire il quinto comma dell'articolo 
! nella nuova formulazione. 

Allo stesso modo viene accolto un ulterio
re emendamento governativo che modifica 
il titolo dell'articolo 10. 

Tale articolo viene quindi approvato, nella 
< formulazione testé indicata, nel suo insieme. 
, Il seguito dell'esame viene rinviato. 

La seduta termina alle ore 13,10. 
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I S T R U Z I O N E (7a) 

MERCOLEDÌ 25 LUGLIO 1984 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Vice Presidente 
NESPOLO 

Interviene il Ministro della pubblica istru
zione Falcucci. 

La seduta inizia alle ore 10,10. 

Ih SEDE REFERENTE 

« Nuovo ordinamento della scuola secondaria supe
riore statale» (52), d'iniziativa dei senatori Sa
porito ed altri 

«Nuovo ordinamento della scuola secondaria su
periore» (216), d'iniziativa dei senatori Berlin
guer ed altri 

« Nuovo ordinamento della scuola secondaria sups 
riore statale» (398), d'iniziativa dei senatori B^ 
glia ed altri 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Riprende l 'esame sospeso nella seduta 
ant imeridiana di giovedì 19 luglio. 

Dopo che il relatore Mezzapesa ha riper
corso brevemente i contenuti dei commi 
nono, decimo e undicesimo del nuovo testo 
dell 'articolo 5 proposto dal Governo, la pre
sidente Nespolo illustra un emendamento 
sostitutivo di tali commi. In esso si preve
de che gii s tudenti che frequentano i pr imi 
due anni di scuola secondaria superiore e 
che desiderano acquisire una qualifica pro
fessionale, possono frequentare contempo
raneamente un corso di formazione pro
fessionale regionale. Si dispone altresì che 
l 'orario, la dislocazione, la durata, il pro
gramma e il calendario del corso di forma
zione professionale saranno predisposti 
dalla Regione in collaborazione con la So
vrintendenza scolastica regionale, tenendo 

in considerazione le caratterist iche della 
s t ru t tu ra scolastica interessata, in modo che 
durante il biennio gli studenti possano com
pletare due moduli formativi e che sia per
ciò sufficiente, per quant i in tendano conse
guire la qualifica professionale, il comple
tamento del biennio e la frequenza di u n 
terzo modulo nei corsi regionali. 

La presidente Nespolo fa presente che ta
le emendamento è volto a consentire ai gio
vani che lo desiderano un'uscita ant icipata 
dalla scuola secondaria senza intaccare pe
rò il principio di un biennio di formazione 
uguale per tut t i . Rileva altresì come l'emen
damento consenta agli interessati il comple
tamento in un tr iennio dei moduli di for
mazione professionale e conclude sottoli
neando sia la maggior congruenza dell'im
postazione della sua par te politica con la 
proposta elevazione dell'obbligo scolastico 
nei confronti della soluzione contenuta nel 
testo governativo, sia infine il sostanziale ri
spetto delle competenze regionali in mate
ria di formazione professionale nel quadro 
dei rappor t i t ra quest 'ul t ima e la scuola di 
Stato, così come delineati nell 'emendamen
to stesso. 

Interviene quindi il senatore Ulianich il 
quale, nell 'associarsi alle considerazioni del
la presidente Nespolo fa presente come, a 
suo avviso, sia possibile prevedere nel con
creto un'integrazione t ra la formazione del 
biennio della scuola secondaria ed alcuni 
elementi dei moduli di formazione profes
sionale (senza ipotizzare una semplice giu
stapposizione delle due esperienze forma
tive), gravando sul terzo e conclusivo mo
dulo di formazione professionale l'esigenza 
di un completamento organico di quest 'ulti-

I mo tipo di formazione. 
! Dopo un breve intervento del minis t ro 
I Falcucci (la quale sottolinea la difficile pra-
! ticabilità della soluzione proposta dai se

nator i comunisti in assenza di un sistema 
l di formazione professionale realmente ope-
| rativo) ha la parola il senatore Biglia, il 
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quale, nel dichiararsi favorevole sui commi 
nono, decimo e undicesimo del testo del 
Governo, rileva come siano orientati da 
una considerazione realistica, sul presuppo
sto di una scuola secondaria necessariamen
te ambivalente, nella quale si articolano in
dirizzi più direttamente protesi a taluni 
sbocchi professionali ed altri invece al pro
seguimento degli studi al livello universi
tario. Ritiene quindi, rispetto all'emenda
mento di parte comunista, più apprezzabile 
la soluzione del ciclo breve. 

Il senatore Del Noce, riallacciandosi alle 
considerazioni del senatore Briglia circa la 
esigenza di una scuola secondaria superio
re unitaria e non unica, rileva come, a suo 
avviso, il concetto di formazione unitaria 
nel biennio non debba essere inteso in ter
mini troppo rigorosi: ad esempio riterreb
be opportuno mantenere un unico insegnan
te per italiano, latino e greco in classi in 
cui tutti gli allievi abbiano scelto l'indirizzo 
classico, anziché prevedere un insegnante 
per l'italiano (materia dell'area comune) e 
uno per il latino e greco (materie dell'in
dirizzo). 

Replica quindi il relatore Mezzapesa il 
quale dichiara che l'emendamento presen
tato dalla senatrice Nespolo, pur interve
nendo su un problema all'attenzione del 
Governo e della maggioranza, ne offre una 
soluzione estremamente macchinosa, che 
può creare difficoltà agli interessati, limi
tando altresì la stessa autonomia regionale. 
Rilevato quindi come il giovane che scelga 
il ciclo breve non intenda perciò frequen
tare da subito i corsi di formazione pro
fessionale, il relatore Mezzapesa prospetta 
l'opportunità di precisare meglio il conte
nuto del decimo comma del nuovo testo 
del Governo in relazione all'accesso ai mo
duli formativi finalizzati al conseguimento 
di qualifiche professionali, potendosi meglio 
parlare di inserimento ai vari livelli nei 
moduli stessi in modo da chiarire che, dopo 
il ciclo breve, l'interessato non deve fre
quentare tutti e tre i moduli di formazione 
professionale previsti. 

Dopo un breve intervento del senatore 
Ulianich (che ricorda al relatore come la 
maggioranza abbia abbandonato l'idea del 

j 
| biennio), prende la parola il ministro Fal-
I cucci, la quale, rammaricandosi come sui 

commi nono, decimo e undicesimo del testo 
del Governo non si verifichi una ampia con
vergenza tra le forze politiche, fa presente 
innanzitutto come l'emendamento presenta-

| to dalla senatrice Nespolo intenda apprez
zabilmente ricercare un punto di equilibrio 

! tra la necessità di diversificare la formazio
ne secondo le diverse esigenze sia degli in
teressati che del mondo del lavoro e la ne
cessità che ciò avvenga senza precostituire 
ruoli sociali rigidi, assicurando a tutti una 

j formazione culturale adeguata: l'emenda-
I mento tuttavia presenta una soluzione in-
I soddisfacente al problema, tenendo conto 
I della inesistenza sul piano operativo e su 
I quello dei rapporti col sistema scolastico 
| del sistema di formazione professionale nel 
! paese. Ribadisce infine le ragioni che sot-
! tendono le proposte di cui ai commi nono, 
I decimo e undicesimo del testo governativo. 
! In seguito ad una osservazione del sena-
! tore Ulianich, si apre quindi un breve di-
| battito sull'opportunità di talune modifiche 
| formali al decimo comma del testo del Go-
| verno, dibattito cui intervengono il relatore 
j Mezzapesa, il ministro Falcucci e i senatori 
| Biglia e Ulianich: il ministro Falcucci pre-
I senta quindi una nuova formulazione del 
| decimo comma secondo la quale il Ministro 
| della pubblica istruzione predispone, all'in-
| terno di indirizzi della scuola superiore uni-
| taria, piani di studio biennali idonei, tra 
| l'altro, anche all'inserimento ai vari livelli 
| dei moduli formativi finalizzati al consegui-
| mento di qualifiche professionali. 
! Ad una richiesta di chiarimenti della pre-
I si dente Nespolo, circa la differenzia tra il di-
| sposto del comma 8-bis aprovato in prece-
I danza e quello del comma nono che ci si ac-
! cinge ad approvare, il senatore Scoppola fa 
| presente che il primo si riconnette a modifi-
I che degli indirizzi da attuare in sede di ema-
j nazione della delega legislativa mentre il se-
[ condo concerne una procedura amministra-
j tiva per la modifica degli indirizzi che ha 
! una validità generale. 

I Segue una dichiarazione di voto sul nono 
coma. 
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Il senatore Biglia, dettosi favorevole al J 
testo predisposto dal Governo per i commi 
nove e seguenti, si dice però 'perplesso circa j 
l'opportunità di fare riferimento ad un arti- J 
colo — l'articolo 30 — non ancora approva- | 
to, dicendo di temere che una previsione j 
siffatta possa poi precludere la soppressione | 
del citato articolo. Dopo che il senatore Scop- j 
pola ha fatto presente che dal punto di vista j 
tecnico nulla osta ad una valutazione della j 
Commissione, eventualmente favorevole alla j 
soppressione dell'articolo in questione (prov- ì 
vedendo all'opportuno coordinamento), an- I 
che il relatore Mezzapesa concorda con le | 
valutazioni espresse dal senatore Scoppola | 
precisando che il riferimento ad eventuali | 
valutazioni di soppressione dell'articolo 30 I 
costituisce una ipotesi tecnica e non politica, j 

Il nono comma viene quindi approvato [ 
dalla Commissione con il voto contrario dei j 
senatori comunisti e con l'astensione del se
natore Ulianich. 

Si passa all'esame del decimo comma. 
La presidente Nespolo, dichiarando di par

lare a nome del proprio Gruppo politico, 
motiva il voto contrario facendo presente 
che con il comma in questione si crea un 
« doppio canale » di studi, il primo volto 
.alla prosecuzione dagli studi medesimi all'in
terno della scuola secondaria superiore, e 
l'altro caratterizzato dalla connessione con 
sbocchi immediatamente professionali, pre
giudicando tra l'altro anche la prospettiva 
dell'elevamento dell'obbligo scolastico che 
non può articolarsi su due tipi di bienni 
diversi tra di loro. I 

Il senatore Scoppola annunzia quindi il 
voto favorevole dei senatori di parte demo
cratico cristiana rilevando che il comma si j 
articola in modo tale da rispettare lo spirito j 
della riforma, caratterizzata per essere uni- j 
taria e flessibile, nel contempo, con l'inserì- j 
mento di un « ciclo breve » di studi che non 
solo non esclude il proseguimento degli stu
di medesimi, ma anzi lo prevede formai-
mente, ' 

Dopo che il senatore Biglia si è detto 
favorevole al comma, facendo presente che 
non vi è nel testo di parte comunista (n. 216) 
alcun riferimento al Comitato consultivo 
per l'orientamento e la programmazione sco- i 

lastica di cui all'articolo 30 del testo base 
(n. 52), il senatore Ulianich annunzia il pro
prio voto contrario per via del « doppio 
biennio » che viene sostanzialmente intro
dotto. Conferma la propria opinione anche 
dopo una precisazione del ministro Falcucci 
che fa presente come il « ciclo breve » si 
differenzi sotto il profilo didattico e quel
lo delle pratiche professionali rispetto ai 
piani di studio ordinari-

Il decimo comma viene quindi approva
to dalla Commissione con il voto contrario 
dei senatori comunisti nonché del senatore 
Ulianich. 

Si passa all'undicesimo comma. 
Il senatore Valenza si dice contrario al 

comma in quanto si esautorano le Regioni 
rispetto a competenze che costituzionalmen
te spettano- loro. 

Sollecitato dal senatore Ulianich, il se
natore Mezzapesa illustra la portata del 
comma che consente, a suo avviso, di supe
rare le difficoltà che a causa di inadem
pienze da parte delle Regioni verrebbero 
altrimenti a gravare sugli incolpevoli stu
denti; fa presente che, comunque, lo stru
mento della convenzione garantisce la par
tecipazione delle Regioni alla procedura di 
cui trattasi. 

Dopo che il ministro Falcucci ha sugge
rito una riformalazione del comma mede
simo, il senatore Biglia, riferendosi alla di
zione « nella scuola stessa » che si rinviene 
nel testo circa l'attivazione dei moduli for
mativi del cosiddetto ciclo breve, si dice 
favorevole alla interpretazione che la rife
risca alla scuola secondaria unitaria che si 
va ad istituire. 

Il comma undicesimo viene quindi ap
provato con il voto contrario dei senatori 
di parte comunista e del senatore Ulianich. 

Si passa al dodicesimo comma. 
Dopo che il ministro Falcucci, su sugge-

rimenlo del senatore Ulianich, ha riformu
lato in parte il comma in questione, la pre
sidente Nespolo annuncia, a nome del pro
prio Gruppo politico, la astensione motiva
ta dalla valutazione favorevole che si rife
risce alla utilizzabilità del certificato con
seguito attraverso il « ciclo breve » e dal
la valutazione negativa, al contrario, che 
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si riconnette alla istituzione del ciclo breve 
medesimo. 

Annuncia la propria astensione il senato
re Ulianich ed il voto favorevole Biglia. Il 
comma dodicesimo è quindi accolto dalla 
Commissione. 

Si passa all'esame di un emendamento 
aggiuntivo di un comma, presentato dal se
natore Biglia, in cui si dispone che per cor
rispondere alle esigenze complessive di 
orientamento dei giovani anche in ordine 
ad una formazione culturale indirizzata ver
so gli studi universitari, da realizzarsi in 
un ciclo di studi di tipo liceale, il Ministro 
della pubblica istruzione predispone, all'in
terno di indirizzi della scuola secondaria su
periore unitaria, piani di studio quinquen
nali idonei sia all'ulteriore proseguimento 
degli studi a livello universitario sia agli 
accessi professionali previsti per gli indi
rizzi coerenti al piano di studi seguito. Il
lustrando l'emendamento, il senatore Biglia 
sottolinea la opportunità di tener conto an
che degli studenti che vogliano proseguire 
i propri studi a livello universitario rical
cando simmetricamente lo schema di studi 
del « ciclo breve » predisposto per coloro 
che sono orientati verso uno sbocco pro
fessionale. Ringrazia, infine, il senatore Del 
Noce per le espressioni di apprezzamento 
che ha avuto nei confronti della posizione 
da lui sostenuta e della sua proposta. 

Dopo che il senatore Mezzapesa ha rile
vato che la ambivalenza delle finalità pre
vista dall'emendamento non aggiunge nulla 
a quanto già si prevede tra le finalità pro
prie della scuola secondaria, dicendosi per
tanto contrario all'emendamento, il senatore 
Ulianich dice di comprendere i motivi che 
hanno ispirato il senatore Biglia a presen
tare l'emendamento facendo presente, però, 
che una risposta adeguata all'esigenza di 
una formazione completa in campo umani
stico non può essere quella prospettata dal-
1 emendamento. Si dice pertanto contrario 
all'emendamento che viene respinto dalla 
Commissione con il voto favorevole dei se
natori Biglia e Del Noce. 

Si passa alle dichiarazioni di voto sull'ar
ticolo 5. 

Il senatore Valenza, dopo aver detto che 
è comunque positivo il fatto di essere giun
ti alla conclusione dell'esame dell'articolo 5, 
annuncia il voto contrario del proprio Grup
po politico: in primo luogo, poiché gli indi
rizzi prescelti non si collocano in modo or
ganico nei confronta dell'evoluzione tecnica 
e scientifica e dei rapporti tra scuola e so
cietà, in secondo luogo perchè le disposi
zioni che rinviano alla delega legislativa spo
gliano il Parlamento di una funzione deli
berativa che sarebbe stato più opportuno 
lasciarli, in terzo luopo poiché con la pre
visione del « ciclo breve » si attua una rot
tura dell'unitarietà della scuola superiore 
creando inoltre una confusione di ruoli 
fra Stato e Regioni. In sostanza, si inde
bolisce quella prospettiva di flessibilità del
la preparazione che viene garantita anzitut
to da un elevamento della base culturale 
comune di preparazione. 

Il senatore Ferrara Salute annunzia il vo
to favorevole a nome del suo Gruppo poli
tico dicendosi compiaciuto per il fatto che 
siano state superate le rilevanti difficoltà 
che presentava la materia degli indirizzi 
scolastici. Si dice peraltro perplesso per 
via della forse eccessiva rigidità degli indi
rizzi, aggregati secondo settori che costitui
scono degli elementi formali di inquadra
mento, e delle difficoltà di dare concretezza 
alle prospettive che si prefigurano. 

Ili rematore Miitterdoirfer sii dlice a sua vol
ta favorevole soititolinteando ll'elasticità del
la previsione degli indirizzi ed il fatto che 
non vengono in alcun (modo tese le compe
tenze delle Regioni a statuto speciale per 
quantoi coinioerne la foirmaziomie professio
nale. 

Ili senatore Biglia, /rifacendosi alila im-
postaziome generale del proprio Gruppo po
littico sol provvedimento, che sarebbe sitato 
favorevole ad una riforma meno radicale — 
che prevedesse (l'inserimento ideigli indiriz
zi lanche per i ilicei e l'istituto magistrale 
e l'alluogamenito a cinque anni di tintiti i 
corsi, superiori —- modernizzando l'asset
to attuale, fa presente che non si coimpren
de bene verso qualle tipo di scuoia si tenda: 
Ila stessa costruzione ideile materie dall'area 
comune, delle materie di indirizzo e degli 
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indirizzi si inceppa, coirne è evidente enei 
caso dell 'indirizzo giiuridiiooneooinoimioo-ar 
ziendadistico, dove sii rieoimprendoino aspet
ti tutt'altro che omogenei e rispetto ai qua
li non si comprende coirne .sii potranno intra
prendere sin dal primo annoi le prospetti
ve di una specifIca preparazione, visto che 
si sono limitate a due soltanto le mate
rie idi indirizzo, secondo quanto si è appro
vato. In realtà, accadrà che solo a parti
re dal terzo anno si approfondiranno le 
materie relative alle scelte compiete. Ili se
natore Biglia si sofferma quindi sulla man
cata previsione, come egli aveva invece pro
posto, di on più appropriato aiiclo di studi 
per coloro che vogliono seguire, sin dal
l'inizio, gli studi universitari ed annuncia, 
pertanto, ili voto contrario dal proprio Grup
po pdliitioo. 

Il senatore Campus, parlando a nome del 
Gruppo democratico cristiano, annuncia vo
to favorevole esprimendo soddisfazione per 
la discussione seria, appassionata e di ele
vato livello che ha condotto all'elaborazio
ne di un testo che presenta aspetti positivi 
in quanto è innovativo pur salvaguardando 
quanto vi è di buono nell'assetto scolastico 
attuale. 

Il senatore Ulianich annuncia il voto con
trario della propria parte politica in quan
to la posizione sostenuta era favorevole 
ad un biennio unitario, senza alcuna dif
ferenziazione, che invece viene contraddet
ta. Si sofferma, poi, sulla incompleta valu
tazione di tutte le implicazioni in campo 
culturale e scolastico che sono derivate dal 
fatto di aver approvato l'articolo relativo 
agli indirizzi senza una approfondita discus
sione che si sarebbe potuta più utilmente 
svolgere al termine dell'esame dell'artico
lato. 

Il senatore Panigazzi, a nome del Grup
po socialista, annuncia il voto favorevole 
sull'articolo in quanto consente una piena 
aderenza tra le esigenze di sviluppo cul
turale e professionale che si manifestano e 
l'ordinamento della scuola superiore rifor
mata. 

L'articolo 5 viene quindi approvato nel 
suo insieme con il voto contrario dei sena-

; tori comunisti, della Sinistra indipendente 
e del Movimento sociale. 

Su richiesta del senatore Biglia, la presi
dente Nespolo fa presente che una discus
sione circa la richiesta da parte della Com
missione di avvalersi della facoltà di cui 
al terzo comma dell'articolo 44 del Regola
mento si potrà svolgere nella seduta pome
ridiana. 

Il seguito dell'esame è pertanto rinviato. 

La seduta termina alle ore 12,45. 

Seduta pomeridiana 
I 

| Presidenza del Presidente 
! VALITUTTI 

La seduta inizia alle ore 18,15. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo, con proto
colio addizionale, firmalo a Roma il 18 feb
braio 1984, che apporta modificazioni al Con
cordato lateranense dell'I 1 febbraio 1929, tra 
la Repubblica italiana e la Santa Sede» (848) 
(Parere alla 3a Commissione), 

Riferisce alla Commissione il presidente 
Valitutti, il quale, dopo aver precisato i li
miti regolamentari della procedura consul
tiva, si sofferma sull'articolo 13 del disegno 
di legge n. 848 — a tenore del quale le 
disposizioni del Concordato (legge n. 810 del 
1929) non riprodotte nel testo sono abro
gate — e sull'articolo 9, che da una parte 
garantisce alla Chiesa cattolica il diritto di 
istituire liberamente scuole di ogni ordine 
e grado mentre compete alla Repubblica ita
liana assicurare, nel quadro delle finalità 
della scuola, l'insegnamento della religione 
cattolica. A ciascuno, inoltre, è garantito il 
diritto di scegliere se avvalersi o non avva
lersi di detto insegnamento, nel rispetto del
la libertà di coscienza e della responsabilità 
educativa dei genitori, senza che le relative 
scelte possano dar luogo ad alcuna forma 
di discriminazione. 
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Il presidente Valitutti, quindi, sottolinea 
la novità introdotta dall'articolo 12 in te
ma di salvaguardia, valorizzazione e godi
mento dei beni culturali di interesse reli
gioso, appartenenti a enti e istituzioni eccle
siastiche, per i quali la Santa Sede e la Re
pubblica italiana operano congiuntamente: 
tale previsione, a giudizio di molti esperti, 
produce una non chiara definizione delle 
competenze e dei rispettivi limiti operativi. 

Accennando infine all'articolo 5 del pro
tocollo addizionale (attinente l'insegnamen
to della religione cattolica) osserva che le 
funzioni ivi assegnate alla Conferenza epi
scopale italiana, d'intesa con le competenti 
autorità scolastiche, aprono un capitolo del 
tutto nuovo nelle relazioni tra Stato e Chie
sa i cui esiti, potenzialmente positivi, sa
ranno chiariti soltanto dopo una concreta 
esperienza delle intese. 

Segue il dibattito. 
Il senatore Scoppola, prima di procedere 

all'approfondimento della discussione di 
merito, chiede che venga preliminarmente 
chiarito se la Commissione intenda formu
lare un parere che prescinda dalla analitica 
e puntuale disamina di ogni aspetto del di
segno di legge in titolo (la cui competenza 
primaria, peraltro, spetta alla Commissione 
affari esteri) ovvero preferisca, come sareb
be opportuno, limitarsi esclusivamente ai 
riferimenti alla scuola e ai beni culturali, 

Il senatore Argan chiede che si proceda 
alla puntuale discussione dei singoli articoli 
e in particolare dell'articolo 12 che, a suo 
parere scardina completamente le competen
ze statali sul patrimonio artistico nazio
nale. Il senatore Ulianich, a sua volta, ri
tiene opportuno acquisire la relazione della 
Commissione paritetica, promessa dal Pre
sidente del Consiglio nella seduta del 25 gen
naio 1984, prima della discussione di meri
to: qualora la maggioranza non aderisse a 
questa richiesta, ribadisce l'opportunità che 
la predetta relazione venga comunicata al
meno ai Presidenti dei Gruppi parlamentari. 

Dopo che la senatrice Nespolo e il sena
tore Scoppola hanno fornito chiarimenti 
sul lavoro della Commissione paritetica, si 
soffermano sugli ambiti di competenza del
la 7a Commissione in sede consultiva sui 

quali, peraltro, conviene il presidente Va
litutti il quale sottolinea che la menzionata 
relazione della Commissione paritetica sarà 
indispensabile ai fini del dibattito in Assem
blea ma non in Commissione. 

Si associa a tali valutazioni il senatore 
Chiarante. 

Interviene quindi il senatore Mezzapesa 
il quale fa presente anzitutto come assu
mono un ben diverso rilievo osservazioni 
svolte nell'ambito di un orientamento pro
teso verso un parere favorevole da altre 
che sottendono un'impostazione opposta e 
rileva altresì come le suddette osservazioni, 
nel primo caso, varranno come opportuno 
indirizzo in sede di applicazione delle nor
me contenute nel nuovo Concordato. 

Dopo un breve intervento del senatore 
Panigazzi (che ribadisce che l'ambito di 
competenza oggetto del parere della Com
missione è costituito dagli articoli 9 e 12 
del testo), il senatore Scoppola, rilevato co
me non sia irrilevante una discussione par
lamentare su un disegno di legge di ratifica 
di un accordo internazionale (al riguardo 
ricorda come la discussione avvenuta in oc
casione della ratifica del Trattato del 1929, 
fornendo particolari interpretazioni a talu
ne norme, ritardò lo scambio delle ratifi
che) prospetta l'opportunità di limitarsi al
la emissione di un parere favorevole o con
trario senza entrare nel merito degli arti
coli con osservazioni che potrebbero esse
re rinviate al dibattito in Assemblea. 

Il presidente Valitutti, nel dichiarare di 
non condividere personalmente tale propo
sta, fa presente che, se lo richiedono, i 
membri della Commissione possono svol
gere osservazioni in questa sede, osservazio
ni di cui si darà conto nel testo del parere. 

Prende quindi la parola il senatore Argan 
il quale ritiene assolutamente contraddit
torio con il dettato costituzionale (che asse
gna allo Stato la funzione di tutelare il pa
trimonio artistico della nazione) il disposto 
del primo periodo del primo comma del
l'articolo 12 del Concordato, che prevede per 
tale finalità una collaborazione tra la Santa 
Sede e la Repubblica italiana, utilizzando 
anche l'espressione « nel rispettivo ordine » 
che non ha alcun significato dal punto di 
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vista giuridico. Ritiene inoltre estremamente 
grave l'affermazione di cui al secondo pe
riodo del primo comma dello stesso arti
colo (in base al quale occorre armonizzare 
l'applicazione della legge italiana in tema 
di beni culturali con le esigenze di carattere 
religioso), rilevando come ci si trovi di fron
te a due parti in gioco assolutamente non 
paragonabili (gli organi tecnici dello Stato 
da un lato e la Chiesa dall'altro, che non ha 
ovviamente competenze tecniche nel settore) 
Sottolinea altresì come una collaborazione 
finalizzata alla salvaguardia, alla valorizza
zione e al godimento dei beri culturali di 
interesse religioso possa aprire il varco ad 
un improprio condizionamento nell'uso di 
tali bern, con gravi conseguenze sotto il pro
filo della conservazione degli stessi. Conclu
de osservando quindi come l'articolo sot
tenda una abdicazione dello Stato agli ob
blighi sanciti dalla Costituzione e come pos
sa consentire una ingerenza della Chiesa 
cattolica in una funzione propria dello Sta
to stesso. 

Prende successivamente la parola il sena
tore Scoppola il quale ritiene anzitutto non 
fondate le preoccupazioni espresse dal se
natore Argan, rilevando come il disposto 
del secondo periodo del primo comma del
l'articolo 12 sia relativo ai beni culturali di 
interesse religioso appartenenti a enti o isti
tuzioni ecclesiastiche; dopo aver ricordato 
altresì come il primo periodo del primo 
comma del suddetto articolo rinvìi alla for
mula contenuta nell'articolo 7 della Costi
tuzione, sottolinea la positività della nor
ma contenuta nel terzo periodo, che con
sentirà la fruizione a tutti gli studiosi di 
quegli archivi ecclesiastici che costituiscono 
fonti preziose per lo studio della storia ita
liana, soprattutto di ambito locale. Segnala 
quindi alcuni temi da approfondire nel corso 
del dibattito in Assemblea, in particolare il 
secondo comma dell'articolo 10 (l'estensione 
del riconoscimento statale a titoli accade
mici anche in discipline ecclesiastiche diver
se dalla teologia) ed il terzo comma dello 
stesso articolo, secondo il quale le nomine 
dei docenti dell'Università cattolica sono su» 
bordinate al gradimento unicamente sotto 
il profilo religioso (e non anche sotto il 

profilo morale come nell'articolo del vec
chio Concordato) da parte della competen
te autorità ecclesiastica: a tal proposito ri
leva come tale gradimento, così configura
to, desti perplessità sotto il profilo della li
bertà di coscienza. 

Fa inoltre presente come nella relazione 
che accompagna il disegno di legge n. 848 
vi sia una lettura a suo avviso riduttiva del
la funzione dell'insegnamento della religio
ne cattolica rispetto allo stesso testo del se
condo comma dell'articolo 9, nel quale ne 
viene riconosciuta la validità non solo nel 
quadro delle finalità della scuola ma anche 
richiamando il valore della cultura religiosa, 
nonché la circostanza che i princìpi del cat
tolicesimo fanno parte del patrimonio stori
co del popolo italiano. Dopo aver infine 
sottolineato come esista a suo avviso un di-
vai io fra tali affermazioni e la soluzione con
creta individuata nel Concordato in tema di 
insegnamento religioso, sollecita infine l'at
tenzione dei commissari tra la diversità del
la norma costituzionale ed il disposto del
l'articolo 9 in tema di scuola privata. 

Il senatore Chiarante, nell'illustrare le 
ragioni che inducono la sua parte politica 
a pronunciarsi per un parere favorevole sul 
disegno di legge n. 848, fa presente anzitut
to che tale posizione è motivata dalla sop1-
pressione della disposizione contenuta nel 
precedente Concordato circa il carattere di 
religione di Stato assegnato alla religione 
cattolica: proprio tale principio è all'origi
ne della modifica delle disposizioni concer
nenti l'insegnamento della religione nelle 
scuole. 

Rilevato quindi come sia a suo avviso 
giusto che il sistema soclastico offra ai cit
tadini una libertà di scelta in materia sen
za consentire posizioni di privilegio a par
ticolari opzioni religiose o ideologiche, ri
badisce il disaccordo della sua parte poli
tica sulle proposte avanzate in discussioni 
precedenti da parte del senatore Scoppola 
e fa presente altresì come occorra adegua
re tale principio anche ad altri aspetti della 
vita scolastica quali ad esempio i nuovi 
programmi delle scuole elementari, venen
do a cessare il cosiddetto insegnamento dif-
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fuso anche in questa ultima e nelle scuole 
materne. 

Sottolineato infine come l'articolo 12 deb
ba essere interpretato nel senso di una col
laborazione della Santa Sede solo nell'am
bito dell'applicazione della legislazione dello 
Stato italiano e solo con riferimento ai be
ni culturali di interesse religioso apparte
nenti ad enti e istituzioni ecclesiastiche, 
conclude dichiarando che la sua parte po
litica si pronuncia in ordine all'emissione 
di un parere favorevole. 

Il senatore Ulianich, dopo aver sottoli
neato come le nuove disposizioni riguardan
ti l'insegnamento religioso nelle scuole si 
estendano significativamente anche alle scuo
le materne, si sofferma con preoccupazione 
sul secondo comma dell'articolo 10, rile
vando come l'allargamento dell'ambito di 
riconoscibilità dei titoli accademici anche 
a quelli relativi ad altre discipline ecclesia
stiche, diverse dalla teologia, potrebbe apri
re la strada ad una immissione indiscrimi
nata nell'ambito scolastico di titoli acquisiti 
in facoltà pontificie e come quindi sia ne
cessario un atteggiamento vigile ed accorto 
dello Stato al riguardo. 

Sottolineato altresì come all'articolo 12, 
in tema di collaborazione per la tutela del 
patrimonio artistico della nazione, si men
zioni solo la Santa Sede senza alcun rife
rimento alla Chiesa italiana, pone in risalto 
la genericità di talune espressioni contenute 
nel secondo periodo del primo comma del
l'articolo 12 (« al fine di armonizzare l'ap
plicazione della legge italiana con le esi
genze di carattere religioso ») e considera 
grave l'aver ricondotto il gradimento da 
parte della competente autorità ecclesiasti
ca delle nomine dei docenti dell'Università 
cattolica al solo profilo religioso, espressio
ne generica e che nasconde pericoli: al ri
guardo sarebbe stato forse preferibile un 
gradimento unicamente sotto il profilo mo
rale. Sulla base di tali considerazioni affer
ma infine che tra l'alternativa di esprimere 
un parere favorevole o contrario assumerà 
un atteggiamento di astensione. 

Prende quindi la parola il senatore Del 
Noce il quale dichiara anzitutto di non con
dividere le preoccupazioni sollevate da ta

luni commissari in relazione all'interpreta
zione del primo periodo del primo comma 
dell'articolo 12 (nel quale si ripete la for
mula di cui all'articolo 1) e del successivo 
secondo periodo, per il quale si associa alle 
considerazioni del senatore Scoppola. Per 
quanto riguarda poi il terzo comma dell'ar
ticolo 10 fa presente che a suo avviso l'Uni
versità cattolica si deve pronunciare anche 
sotto il profilo religioso e che questo ulti
mo include necessariamente anche il profilo 
morale. 

Prende quindi la parola il senatore Velia 
il quale fa presente che il parere favorevole 
della sua parte politica sul disegno di legge 
n. 848 si giustifica anzitutto con l'afferma
zione dei princìpi della autonomia e della 
non ingerenza tra lo Stato e la Chiesa, della 
laicità dello Stato e del riconoscimento allo 
stesso tempo dell'alto valore della religione 
cattolica nella vita nazionale: tali princìpi 
trovano riscontro nelle affermazioni sulla 
libertà della scuola e dell'insegnamento con
tenute nel primo comma dell'articolo 9, sen
za il riconoscimento di particolari privilegi 
alla chiesa cattolica, nonché nella sottoli
neatura, al secondo comma dello stesso ar
ticolo, del legame esistente tra l'insegna
mento della religione cattolica e la funzione 
formativa della scuola. 

Dopo aver quindi isotoìliineato quanto diL 

sposto dall'articolo 9 in tema di rispetto dei 
diritto di scelta da parte dei genitori in or
dine laida fruizione o memo idiéH'iinsegnamen-
to idi religione, fa presente come a suo av
viso sia forse superflua quella parte dell'arti
colo 2 secondo cui tale scelta non deve dar 
luogo ad alcuna forma di discriminazione, 
circostanza che sembra ovvia in un paese 
democratico; in relazione poi all'articolo 12, 
pione in irisal/to Ila positività di un princìpio* 
di collaborazione tra Santa sede e Repub
blica italiana din tema di itatela dell patrimo
nio storico ed lartiisitiiao della nazione, col
laborazione che renderà realmente efficaci 
moliti interventi progettati dallo Stato. Nel 
ritenere infime probabilmente non felice Ila 
espressione di cui al 'secondo periodo del 
primo comma ddlil'articoilio 12 (por concoir-
dando, per quanto riguarda la sua inter
pretazione, con l'affermazione del senatore 
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Scoppola), ribadisce infine il parere favo
revole della sua parte politica sul 'disegno 
di legge in esame. 

Ili presidente irelatore, nel dichiararsi con
corde con la interpretazione idei senatore 
Scoppola -sul secondo periodo dell primo 
comma dell'articolo 12, oisserva tuttavia 
come a isuo avviso ài primo e terzo perio
do 'siamo invece formulati in modo malde
stro, aprendo il varso a quelle preocciupa-
zioni espresse dal senatore Argan, pireocou' 
pazioni iche isi rivelerebbero infondate in 
arelazione allo spirito delia norma. Dopo aver 
dichiarato idi condividere le pireoccupaziio-
ni idei senatore Uilianich in tema di rieono-
seimento di titoli accademici conseguiti in 
facoltà pontificie, fa presente al senatore 
Scoppola che quanto detto melila relazione 
am tema di insegnamento [religioso non è da 
intendersi in modo riduttivo, in quanto fa 
sottolineatura di esso nel quadro delle fi-
nallità della -scuola me pome in risalito la 
significativa valenza culturale. Riguardo 
poi alla proposta avanzata in altra occasio-

| ne idal senatore Scoppola in ordine all'isti
tuzione di on insegnamento di cultura re-

I ligioisia che si affiancherebbe lall'iosegnamen-
; to confessioniale, fa presente come ciò a 
1 suo avviso condurrebbe ad un deperimento 
| idi quest'ultimo tipo di inisegnamento, il 
! quale invece, nell'ambito della 'soluzione in-
I dicata dal nuovo Concordato, isubirà sti~ 
| moli in ordine ad una migliore prepairazio-
! ne culturale degli insegnanti. 
j Dopo che il senatore Mascagni ha espres-
! so a nonne della isua parte politica urna ariser-
j va iin relazione alila lettera e) idei punito 5 
! del protocollo addizionale (non comprati-
i dendosi il perchè 'disposizioni così impor-
! tanti come quelle contenute lallWticolo 9 
j non dovrebbero poter pregiudicare il regime 
, vigente in non ben specificate regioni di 
1 confine), il senatore Biglia dichiara la sua 
? astensione e la Commissione dà quindi man

dato ail Presidente di predisporre un pa-
rane favorevole che dia conto delle osser
vazioni emerse nel corso idei dibattito. 

I La seduta termina alle ore 20,30, 
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

MERCOLEDÌ 25 LUGLIO 1984 

Presidenza del Presidente 
SPANO 

indi del Vice Presidente 
PADULA 

Intervengono il ministro per i lavori pub
blici Nicolazzi e il sottosegretario di Stato 
per lo stesso dicastero Gorgoni. 

La seduta inizia alle ore 10,20. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Pacini chiede che — in rife
rimento al disegno di legge n. 812 sull'auto
trasporto merci — venga richiesto, ai sensi 
dell'articolo 38 del Regolamento, il parere 
della Giunta per gli Affari delle comunità 
europee, in quanto si ha notizia di recenti 
decisioni comunitarie che hanno censurato 
la legge n. 815 del 1980, di cui il provvedi
mento implica non poche variazioni sostan
ziali. 

TI presidente Spano fa presente che, 
ove la Commissione dovesse ritenere utile 
richiedere il parere della Giunta, ciò non 
potrebbe non comportare una dilazione dei 
tempi di approvazione del disegno di legge 
n. 812. 

Il senatore Lotti condivide tale osserva
zione ed esprime pertanto la propria per
plessità sulla richiesta del senatore Pacini, 
soprattutto alla luce di possibili reazioni del 
settore dell'autotrasporto in presenza di un 
allungamento dei tempi di approvazione del 
provvedimento: a suo avviso perciò occorre 
procedere in tempi solleciti al varo del dise
gno di legge, fermo rimanendo che il Parla
mento potrà decidere le opportune iniziative 
legislative per tener conto di decisioni comu-

j nitarie o di eventuali, nuovi orientamenti che 
I fossero maturati sulla materia. 

Dopo che il senatore Pacini ha dichiarato 
di non insistere sulla sua richiesta e il se
natore Vittorino Colombo (V.) si è dichia
rato favorevole ad una rapida approvazione 
del disegno di legge in questione, il presi
dente Spano comunica che il provvedimento 
n. 812 sarà esaminato nella seduta antime
ridiana di domani 26 luglio, con l'intesa che 
il Governo venga a chiarire quale seguito 
intenda dare alle decisioni comunitarie ri
chiamate dal senatore Pacini. 

Il senatore Lotti, nel confermare l'oppor
tunità della decisione del presidente Spano 
di un sollecito esame del disegno di legge 
n. 812, ritiene altresì opportuno che la Com
missione esamini anche il disegno di legge 

I n. 858 relativo alla situazione nei porti: a 
tal fine invita la Presidenza della Commis
sione a sollecitare l'emissione dei pareri. 

I II presidente Spano assicura di avere già 
preso le opportune iniziative e che il dise-

| gno di legge n. 858 sarà esaminato nella 
seduta prevista per domani. 

| IN SEDE REFERENTE 

\ «Norme per il recupero urbanistico ed edilizio 
1 delle costruzioni abusive e misure contro le 
J lottizzazioni abusive e per la salvaguardia del 
! territorio» (107), d'iniziativa dei senatori Liber-
! tini ed altri 

' «Norme in materia di controllo dell'attività ur-
banistico-edilizia, sanzioni, recupero e sanato 
ria delle opere abusive (646), risultante dall'uni-

; ficazione di un disegno di legge d'iniziativa 
I governativa e dei disegni di legge d'iniziativa 
: dei deputati Nicotra, Pazzaglia ed altri, appro-
j vato dalla Camera dei deputati 

j Voto (n. 7) della regione Valle d'Aosta, attinente 
| ai predetti disegni di legge 

(Seguito dell'esame e rinvio) 

Riprende la discussione, sospesa nella se-
| duta del 19 luglio. 
i 
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Il presidente Spano avverte che non sono 
stati presentati emendamenti agli articoli 
49 e 50 del disegno di legge n. 646, assunto 
come testo base, che quindi vengono accolti 
nel testo della Camera dei deputati. 

Si passa all'esame dell'articolo 51. 
Il senatore Visconti illustra un emenda

mento soppressivo dell'intero articolo, in 
quanto a giudizio del Gruppo comunista 
non può non essere fonte di perplessità ìa 
coesistenza di una duplicità di criteri di 
determinazione, da un lato, dell'onere per 
la concessione e dall'altro dell'oblazione di 
cui all'articolo 49, in una situazione norma
tiva che presenta non pochi aspetti di pena
lizzazione per le piccole costruzioni e per 
quelle zone agricole in relazione alle quali 
— sulla base del testo dell'articolo 51 — 
andrebbero calcolate le intere pertinenze nel
la determinazione del volume complessivo 
dell'opera abusiva: a suo avviso, occorre 
pertanto procedere ad un chiarimento net
to dei criteri di determinazione delle super-
fici convenzionali e dei corpi accessori, che 
è poi l'operazione preliminare da effettuare 
prima di pensare a varare questa parte co
sì delicata del complessivo provvedimento 
di sanatoria. 

Il presidente Spano, nel far riferimento 
quindi all'articolo 13 della legge n. 392 del 
1978, articolo che elenca i criteri per la 
determinazione delle superfici, riconosce la 
complessità del quesito posto dal senatore 
Visconti e propone l'accantonamento dell'e
same dell'articolo 51, affinchè nel frattempo 
sia possibile fugare i dubbi posti. 

Dopo che il senatore Lotti ha chiesto — 
tenuto conto della estrema indeterminatezza 
dei criteri di calcolo delle superfici — che 
il Governo chiarisca su quali basi siano sta
te stimate le entrate connesse al varo del 
provvedimento, la Commissione conviene 
sulla proposta di accantonamento. 

Si passa all'esame dell'articolo 52. 
Il relatore Bastianini illustra un emenda

mento interamente soppressivo dell'artico
lo, in accoglimento di una conforme indi
cazione del Ministero delle finanze. 

Dopo un breve dibattito, nel quale pren
dono la parola il senatore Visconti (che si 
pone il problema di tutelare — in caso di 

! soppressione dell'articolo 52 — i diritti di 
j informazione dell'acquirente un immobile 
! sanato) e il senatore De Cinque (il quale 
i fa presente come tali diritti siano salvaguar-
| dati dall'articolo 46), viene posto ai voti il 
! mantenimento dell'articolo 52 e non viene 
! approvato. 
I II relatore Bastianini illustra poi un 

articolo aggiuntivo volto a prevedere l'ob-
! bligo di allegare — alla domanda per il 
j rilascio del certificato di abitabilità — copia 
ì della dichiarazione presentata per la iscri-
| zione in catasto, fermo rimanendo che le 
j opere, ultimate entro la data di entrata in 
j vigore del provvedimento, che non siano sta-
! te iscritte al catasto, ovvero le variazioni 
J non registrate, devono essere denunciate 
i previa corresponsione dei diritti dovuti nel-
| la misura vigente e fermo rimanendo che, 
I per le dichiarazioni presentate successiva

mente al termine per la denuncia delle ope
re non iscritte al catasto, è dovuto il dirit
to fisso di lire 250.000. 

Dopo che il sottosegretario Gorgoni si è 
dichiarato favorevole a tale emendamento, 
questo viene posto ai voti ed approvato. 

Si passa all'esame congiunto della tabel
la richiamata all'articolo 32 e di tale arti-

! colo, in precedenza accantonato. 
j II senatore Visconti, nell'illustrare un 

gruppo di emendamenti volto a rivedere ta
luni parametri e meccanismi tecnici di cal
colo previsti nella tabella, si sofferma più 
in generale sul problema di evitare una trop
po ampia differenziazione dei parametri ba
se — fondati sui due indici del costo di 
costruzione da un lato e degli oneri di ur
banizzazione dall'altro — i quali presenta
no elevate diversità non solo da regione a 
regione ma anche all'interno dei singoli co
muni, con il risultato che ad un identico 
reato finisce con il corrispondere una di
versa sanzione. 

Dopo aver rilevato coirne la struttura dei 
parametri prevista dalla tabella porti poi al
l'aberrante risultato dell'aumento delle dif
ferenziazioni in concomitanza con la diminu
zione del valore del parametro di riferimen
to e dopo aver ricordato come il tutto appaia 
particolarmente grave in riferimento alle 
strutture produttive, ritiene indispensabile, 
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sulla base di tali premesse, pensare ad omo
geneizzare i parametri di riferimento ed ad 
identificarne una struttura univoca, basata 
sul concetto di percentuale, risultando non 
accettabile la coesistenza tra un segmento 
riferito a cifre fisse e un'altra parte riferita 
a indici percentuali. 

il relatore Bastianini, nel riconoscere ine
vitabile qualche distorsione in una materia 
di tale complessità, ricorda poi come la defi
nizione di un unico parametro a livello nazio
nale farebbe automaticamente insorgere po
lemiche circa la presunta lesione dell'auto
nomia degli enti locali. 

A suo avviso^ comunque esistono indubbia
mente dei problemi, in quanto dalla norma
tiva in corso di esame deriva ohe con una 
stessa cifra si possono sanare diversi tipi di 
abuso con differenti gradi di gravità. 

Il senatore Rasimelli fa poi osservare co
me — tra l'altro — si sia omesso di dare il 
giusto peso a quel rapporto costo-benefici 
che gli interessati tengono senz'altro in con
siderazione all'atto della valutazione circa 
l'opportunità di chiedere o meno la sanato
ria e che ò naturalmente collegato al valore 
commerciale del singolo immobile, valore 
del quale pertanto il provvedimento dovreb
be tenere maggiormente conto al fine di col
legare la sanzione al beneficio fruito. 

Il relatore Bastianini ritiene non praticabi
le sul piano concreto e nella situazione attua
le del paese il tipo di suggerimento proposto 
dal senatore Rasimelli ed osserva come d'al
tra parte l'articolo 32 si faccia pienamente 
carico dell'esigenza di graduare l'oblazione 
al tipo di reato commesso. 

Il senatore Degola contesta l'osservazio
ne del senatore Visconti circa l'opportunità 
di unificare i parametri a livello nazionale 
o almeno a livello comunale: in tal caso 
potrebbe risultare vanificata la garanzia — 
che il provvedimento attualmente rispetta — 
di un onere a carico dell'abusivo perlomeno 
pari rispetto a chi ha costruito legalmente 
con regolare provvedimento autorizzativo. 

Poiché poi il provvedimento viene incon
tro all'altra esigenza fondamentale di cor
relare la sanzione alla gravità del reato 
commesso, occorre a suo avviso procedere 

all'approvazione del testo così come trasmes-
- so dalla Camera pur non potendo essere sot-
, taciuta l'opportunità di valutare con un mag-
4 giore approfondimento il punto 8 della ta-
! bella in discussione, che comunque costi

tuisce una fattispecie residuale. 
! Riconosce poi — sul problema delle dif-
' ferenziazioni delle quantità di opere sanate 
| in relazione ad un'unica somma corrispo-
! sta — che il dibattito può ritenersi aperto 
' solo sulla previsione normativa circa la sa-
; riabilita di edifici nuovi corrispondendo il 
I minimo dell'importo previsto come sanzio

ne: tuttavia si tratta di un punto sul quale 
la maggioranza si dimostra ampiamente di-

I sponibile a trattare. 
Il senatore Pagani Maurizio, ricordato 

che lo spirito della legge non è quello di 
prevedere una punizione, bensì quello di 

| sanare delle situazioni di fatto, sottolinea 
come 11 provvedimento non possa non te
ner conto di parametri urbanistici, anziché 
fiscali, che sono quelli ai quali si farà poi 
necessariamente riferimento una volta lega
lizzata resistenza dell'immobile e sottopo
sto quest'ultimo a regolare imposizione fi
scale, che è poi l'argomento decisivo per 
dissentire dal suggerimento del senatore 
Kasimelli di far riferimento al calcolo co
sto-benefici che il singolo proprietario ef
fettua. 

Dopo che il sottosegretario Gorgoni ha 
egualmente definito poco praticabile l'ipo
tesi formulata dal senatore Rasimelli, il re
latore Bastianini, nel condividere l'opinione 
dei rappresentante del Governo, ricorda co
me appaiano difficilmente eliminabili le di
storsioni connesse al punto 8 della tabella, 
la quale va approvata senza indugio, anche 
perchè mancano precise proposte emenda
tive; tuttavia si riserva di valutare con il 
Governo una diversa soluzione del problema 
della somma minima da corrispondere per 
le attività diverse e di riferire adeguatamen
te nel corso dell'esame in Assemblea. 

Il senatore Lotti, ricordato l'estremo rea
lismo delle considerazioni del senatore Vi
sconti, il cui intervento ha fatto emergere 
una serie di illogicità pratiche che forse pos
sono anche sostanziare una violazione del 
principio di eguaglianza tra tutti i cittadini, 
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afferma come ciò non possa non indurre il 
Gruppo comunista a confermare le critiche 
da tempo espresse nei confronti del provve
dimento, che non va alla radice dei problemi 
e non presenta soluzioni corrette, al di là 
dei rilevanti dubbi di costituzionalità che 
non sembrano essere stati fugati nel corso 
dell'esame. 

Si dichiara poi convinto dalla necessità 
dì attribuire alle Regioni tutte le materie pre
viste dalla Costituzione come rientranti nel
l'ambito della potestà normativa dì tali enti, 
in un quadro di coerente impostazione dei 
rapporti tra lo Stato centrale e gli enti 
locali. 

Qusanto al provvecMmenito in discussione, 
le itnoertezze che asso presenta sono tali 
da impedire obiettivamente urna vantazione 
attendibile sulla eoutdità dell gettito presu
mibile ad esso collegato: tiene oomuoque 
a rioardare come il Gruppo comunista ab
bia sempre dichiarato tutta ila .propria di
sponibilità a contribuire »sfl varo di misu
re improntiate ad equità e (rispetto della 
Gostiituzione dm urna materia così delicata 
come quella deH'abfusivismo e come abbia 
ailfaopo proposto da «tempo uno stralcio del 
capo I del «disegno dd ilbgge in discussione, 
proposta' cui non è stato dato ailoum segui
to, pur risultando estremamente urgente 
l'adozione di misure volìte a bloccare il fe
nomeno dell'abusivismo dilagante melile imo-
re dell'approvazione del relativo provvedl-
«menito dd condono. 

Poiché tale fine contìnua ad essere rite-
inuto dal suo Gruppo estremamente urgente 
ed indispensabile da realizzare, iim.sis.te sul
l'opportunità «dd enucleare — attraverso un 
appòsito disegno dì (legge — poche airtìco-
li la cui approvazione servirebbe a risol
vere le (necessità più immediate e conitem-
poraneamente a creare quel eterna disteso 
che è indispensabile per l'adozione di mi
sure «di più ampio respiro che tengano con
to della oggettiva complessata dei problemi 
ooimvoJitd. 

Informa infine delia richiesta pervenuta 
quialliche giiorno fa da .parte dalle associa
zioni aombieirutailistàiohe nel senso di cuna au
dizione con da Commissione lavori pubbli-
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ci, richiesta cui non è stata data finora ri
sposta. 

Il presidente Spano prospetta l'opportu
nità dì procedere a tale audizione anche nella 
settimana prossima, in concomitanza con 
l'esame da parte dell'Assemblea del provve
dimento: ciò in quanto è assolutamente in
dispensabile che la Commissione concluda i 
propri lavori nella giornata di domani, giove
dì 16 luglio. 

Precisa comunque che tali associazioni 
eraoo state gjìà inteanpeJlate infernalmen
te all'inìzio dell'iter dei disegni di legge 
all'ordine del giorno ed avevano fatto per
venire alila Commissione copiosa documen
tazione. 

j La seduta viene sospesa alle ore 12,30, 
| ed è ripresa alle ore 15,50. 

V relatore Bastianini illustra un emenda
mento soppressivo del punto 9 della tabella 
richiamata dall'articolo 32. 

Si dichiara altresì contrario al gruppo di 
emendamenti illustrato dal senatore Vi-

; sconti. 
j Dopo che il sottosegretai io Gorgoni si è 

dichiarato ugualmente contrario a tale grup-
j pò di emendamenti, essi vengono posti ai 

voti e respinti. 
Il sottosegretario Gorgoni si dichiara poi 

favorevole all'emendamento soppressivo del 
punto 9 della tabella, ricordando in propo
sito come il Consiglio di Stato si sia espres
so nel senso che la modifica della destina
zione d'uso non comportante opere non 
necessita dì autorizzazione da parte del co
mune. 

Segue un dibattito sull'emendamento del 
relatore Bastianini, nel corso del quale pren
dono la parola i senatori Lotti (a giudizio 
del quale va punito l'uso distorto degli im
mobili), il relatore Bastianini (che insiste 
sulla sua proposta, pur ritenendo opportuna 
una vigilanza, in qualche caso, sulle desti
nazioni d'uso e sulle relative modifiche) e 
il senatore Degola (per il quale non è possi
bile impedire una modifica nella destinazio
ne, se essa non comporta opere, e pertanto 
appare inconcepibile prevedere una sanzio
ne). 

http://iim.sis.te
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Il presidente Spano esprime forti perples
sità sull'emendamento del relatore Bastia-
nini e, nel ritenere opportuno far rimanere 
nel testo il punto 9 della tabella, sottopone 
alla valutazione della Commissione l'oppor
tunità di disciplinare i mutamenti di desti
nazione in contrasto con le previsioni degli 
strumenti urbanistici rivedendo inoltre la 
misura dell'oblazione prevista. 

Quindi, dopo che il relatore Bastianini ha 
fatto presente come l'emendamento nasca 
dalla conclusione unanime in tal senso rag
giunta in sede di comitato ristretto, il pre
sidente Spano ritira la proposta di emen
damento, riservandosi tuttavia di valutare 
il problema e di esprimere le proprie even
tuali osservazioni nell'ulteriore corso del
l'esame innanzi all'Assemblea, 

Prendono successivamente la parola i se
natori Tomelleri (a giudizio del quale è neces
sario che il testo preveda una sanzione per 
il caso della modifica della destinazione di 
uso) e Padula (per il quale occorre tener con
to sia della inopportunità di una sanatoria 
di quelle modificazioni che — pur non im
plicando opere — tuttavia risultino in viola
zione con gli strumenti urbanistici, sia della 
necessità di riflettere sulla eventuale diver™ 
sificazione tra zone a diversa 'destinazione) 
nonché il ministro Nicol azzi (per il quale oc
corre riconoscere ai comuni libertà di deci
sione in materia). 

Il senatore Lotti, intervenendo per dichia
razione di voto sull'emendamento del rela
tore Bastianini, rileva anzitutto come il di
battito in corso abbia fatto emergere l'esi
genza di disciplinare le diverse destinazioni 
d'uso; rileva poi — quanto alla situazione 
pregressa — che essa registra evidenti pro
fili di abusivismo, con il risultato di una 
sottrazione sia di alloggi al patrimonio abi
tativo sia di imponibile ai fini fiscali (a se
guito del fenomeno della mancata denuncia 
degli aumenti dei canoni di locazioni con
nessi al mutamento della destinazione del
l'uso degli alloggi). Occorre perciò varare 
una disciplina coerente e pertanto dichiara 
che il punto 9 della tabella va mantenuto 
esprimendosi in senso contràrio all'emen
damento del relatore Bastianini. 
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Si passa quindi alla votazione degli emen
damenti alla tabella. Sono respinti gli emen
damenti dei senatori comunisti ed è appro
vato l'emendamento del relatore. 

Seguono brevi richieste di chiarimenti da 
parte dei senatori Fontanari, Visconti e Pa
dula, in ordine alla portata del punto 2 delle 
note in calce alla tabella: in particolare il 
senatore Padula suggerisce un approfondi
mento da parte del relatore e del Governo. 

Dopo che il sottosegretario Gorgoni ha 
fornito alcuni chiarimenti, soprattutto in 
ordine all'utilizzo del concetto di volume 
(più ampio di quello di superficie), ed il 
senatore Colombo Vittorino (V.) ha ritenu
to che il punto 2 non comporti sconti non 
coerenti con l'impianto complessivo della 
tabella, la tabella stessa viene posta ai vo
ti, così come modificata, e approvata. 

Si passa all'esame dell'articolo 32. 
Il relatore Bastianini illustra due emenda

menti, di cui il primo soppressivo del se
condo comma, il secondo sostitutivo del 
quinto comma ai fini di una più corretta 
formulazione. Propone altresì un subemen
damento tendente a precisare che l'oblazio
ne è ridotta anche quando l'opera abusiva 
e destinata ad attività agro turistica. 

Il senatore Visconti illustra poi un grup
po di emendamenti volti — tra l'altro —-
a prevedere la possibilità per le Regioni 
di determinare la misura percentuale del 
contributo di concessione, l'introduzione del 
criterio delle condizioni di reddito dei re
sponsabili dell'abuso, la revisione dei crite
ri di determinazione delle riduzioni delle 
somme dovute per contributi di sanatoria 
nonché una diversificazione per i casi di 
opere industriali, destinate al commercio, 
all'artigianato e ad altri scopi. 

Ribadisce comunque che — a suo avviso 
—- preliminare è la individuazione di rigidi 
ed univoci criteri di determinazione delle 
superfici. 

Il senatore Fontanari illustra poi un emen
damento al quinto comma, volto a preve
dere che i coef Pici enti non si applicano se 
l'opera è di più proprietari, ove non superi 
i 400 metri quadri; peraltro, dopo alcuni 
chiarimenti e rilievi del relatore Bastianini, 
ritira tale emendamento. 
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Il senatore Fingitore ricorda l'opportunità 
di risolvere il problema della penalizzazione 
per quei piccoli frazionamenti sui quali non 
si sia provveduto a costruire e che finiscono 
con il non usufruire della possibilità di sa
natoria, utilizzabile invece nei casi in cui 
si è costruito. 

Il senatore De Cinque ritiene fondalo il 
problema posto dal senatore Pingitore e 
— pertanto — dopo che il relatore Bastia-
nini non si è dichiarato contrario a svilup
pare tale suggerimento, sia pure con l'av
vertenza di evitare di sanare la posizione 
del venditore, si riserva di formulare una 
precisa proposta nel corso dell'esame in As
semblea. 

Il relatore Bastianini esprime poi un pa
rere negativo sul gruppo di emendamenti 
illustrati dal senatore Visconti, in partico
lare per quelli relativi all'introduzione del 
criterio del reddito, mentre, per quelli con
cernenti le percentuali, afferma che è ne
cessario pervenire ad un punto di equilibrio 
ira le varie esigenze; comunque si dichiara 
contrario, pur rimettendosi al giudizio del 
Governo, Conclude tuttavia ritenendo utile 
diversificare le soglie minime da corrispon
dere previste dall'articolo 32. 

Ha quindi la parola il ministro per i la
vori pubblici Nicolazzi. Nel condividere le 
opinioni espresse dal relatore Bastianini, dis
sente tuttavia sulla valutazione relativa al 
quarto comma dell'articolo 32, sul quale il 
Governo ha non poche perplessità, in quan
to eoa tale norma si finisce con il porsi al 
di fuori della logica del provvedimento stes
so: nel riservarsi di presentare un emenda
mento soppressivo di tale comma nel corso 
dell'esame in Assemblea, al fine di evitare 
che il 50 per cento della misura dell'obla
zione sia intesa come riferentesi alla misura 
della sanzione così come ridotta ad un terzo 
sulla base del terzo comma, ricorda che il 
provvedimento è frutto di una volontà col
legiale del Governo e non impegna solo la 
responsabilità del Dicastero dei lavori pub
blici. 

Conferma poi la necessità assoluta di evi
tare che l'abusivismo comunque finisca con 
il pagare a titolo di sanzione meno di quan
to è costretto a corrispondere il cittadino in 

.regola e quindi come il 50 per cento previ
sto dal quarto comma, debba intendersi non 
in collegamento con la riduzione di un terzo 
dell'oblazione prevista dal terzo comma. 

Segue un breve dibattito, nel corso del 
quale prendono la parola i senatori Degola 
(a giudizio del quale il rischio paventato 
dal ministro Nicolazzi è quasi certo, tenuto 
conto dell'abbattimento di un terzo previsto 
dai terzo comma dell'articolo 32), il senatore 
De Cinque (a giudizio del quale occorrereb
be pensare a istituire un periodo minimo di 
abitazione dell'alloggio per chi stipula la 
convenzione o usufruisce di un terzo dell'ab
battimento della sanzione pur giudicando in
dispensabile ritornare sull'argomento nel 
corso dell'esame in Assemblea) e il senatore 
Lotti (per il quale il mancato accoglimento 
degli emendamenti di parte comunista ha 
significato non voler migliorare il provvedi
mento e d'altra parte — se è da considerarsi 
un errore non aver tenuto conto della distin
zione tra diversi tipi di abusivismo — occor
re ripensare alla questione posta dal mini-

| stro Nicolazzi, dopo che egli ne avrà data 
| una più ampia interpretazione in Assemblea). 
j Si passa quindi alla votazione degli emen

damenti all'articolo 32. 
Posti ai voti, sono respinti gli emen

damenti dei senatori comunisti al primo 
comma. 

È successivamente approvata la soppres
sione del secondo comma, proposta dal re
latore. 

Sono poi respinti gli emendamenti dei 
senatori comunisti al terzo comma ed al 
quarto comma, nonché un emendamento ag
giuntivo degli stessi senatori comunisti, dopo 
il quarto comma. 

Dopo che la Commissione ha respinto ul
teriori subemendamenti dei senatori comu
nisti, è accolto l'emendamento del relatore, 
sostitutivo del quinto comma, con il sub-
emendamento da lui proposto alla lettera e). 

Sono successivamente respinti un emen
damento dei senatori comunisti al sesto 
comma e due emendamenti aggiuntivi degli 
stessi senatori comunisti. 

L'articolo 32 è quindi accollo nel suo com-
j plesso con le modifiche precedentemente ap

provate. 
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Il presidente Spano, cui si associa il rela
tore Bastianini, fa presente a questo punto 
come nella mattinata di domani occorrerà 
terminare l'esame dei provvedimenti in di
scussione, per rispettare il calendario del
l'Assemblea votato all'unanimità dai Presi
denti di tutti i Gruppi parlamentari, non
ché per consentire la stampa e la distribu
zione del testo licenziato dalla Commissione 
in tempo utile per l'inizio dell'esame da 
parte dell'Assemblea, previsto per la seduta 
antimeridiana di venerdì 27 luglio. 

Il relatore Bastianini aggiunge che il ri
schio da evitare è quello che la Commissio

ne non termini in tempo utile l'esame del
l'intero articolato. 

Il senatore Lotti, rilevata l'ampiezza delle 
questioni ancora irrisolte, afferma non es
sere intenzione del Gruppo comunista impe
dire la conclusione dell'iter dei provvedi
menti presso la Commissione: pertanto, pur 
non potendo assumere un impegno preciso 
a che nella tarda mattinata di domani tale 
iter si concluda, prende atto delle esigenze 
poste dal presidente Spano e dal relatore 
Bastianini. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 18,20. 
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A G R I C O L T U R A (9a) 

MERCOLEDÌ 25 LUGLIO 1984 

Presidenza del Presidente 
BALDI 

indi del Vice Presidente 
Di NICOLA 

Interviene il Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste Pandolfi. 

La seduta inizia alle ore 10,35. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Aumento del contributo ordinario in favore del 
Comitato nazionale per il collegamento fra il 
Governo italiano e l'Organizzazione delle Na
zioni Unite per l'alimentazione e l'agricoltura 
(FAO) » (782), approvato dalla Camera dei de
putati 
(Discussione e approvazione) 

Il presidente Baldi riferisce favorevolmen
te alla Commissione sul disegno di legge in 
titolo con il quale si aumenta di 400 mi
lioni il contributo ordinario a favore del 
Comitato nazionale per il collegamento fra 
il Governo italiano e l'Organizzazione delle 
Nazioni Unite per l'alimentazione e l'agri
coltura (FAO). 

Rilevato che si tratta di assicurane le ri
sorse necessarie al funzionamento di detto 
Comitato, il Presidente ricorda che la Com
missione bilancio ha espresso parere favo
revole per quanto di competenza ed auspica 
l'approvazione del provvedimento. 

Segue un breve dibattito in cui interven
gono i senatori De Toffol, che annunzia 
l'astensione dei senatori del Gruppo comu
nista e rileva la necessità di disporre di 
elementi informativi sull'attività svolta dal
l'organismo di cui trattasi; Scardaccione, 
sulla opportunità di acquisire le motivazio-
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ni che stanno alla base della richiesta di 
nuove risorse e del presidente Baldi che 
fornisce ragguagli sulla attività del predetto 
Comitato nazionale. 

Il ministro Pandolfi replica quindi agli in
tervenuti. 

Premesso che il nostro Paese ospita una 
sola delle grandi istituzioni specializzate del
le Nazioni Unite, la FAO, pone in rilievo la 
complessità dei problemi concernenti i rap
porti tra il Governo italiano ospitante e la 
FAO stessa; problemi per i quali esiste il 
predetto Comitato che comprende funziona
ri di vari ministeri, tra i quali quelli del
l'agricoltura e delle foreste. Quest'ultimo 
prosegue il ministro Pandolfi, è l'unico Di
castero che non ha ancora un'apposita di
rezione generale per le relazioni internazio
nali, disponendo soltanto di un ufficio al
l'interno del Gabinetto che si occupa dei pro
blemi internazionali. Nel disegno di legge 
in preparazione per la ristrutturazione del 
Ministero dell'agricoltura e delle foreste si 
prevede appunto l'istituzione di un'apposita 
direzione generale che consenta di seguire 
adeguatamente problemi come quelli degli 
aiuti alimentari al terzo mondo, dai rappor
ti con i Paesi extraeuropei e degli stessi 
rapporti con la FAO. 

La Commissione quindi passa ad appro
vare il disegno di legge, nel suo articolo uni
co, nel testo approvato nell'altro ramo del 
Parlamento. 

SEGUITO E RINVIO DEL DIBATTITO SULLE 
\ COMUNICAZIONI RESE} NELLA SEDUTA DEL 
\ 23 MAGGIO 1984, DAL MINISTRO DELL'AGRI-
1 COLTURA E DELLE FORESTE, SUL PROBLE

MA LATTIERO-CASEARIO; COMUNICAZIONI 
DEL MINISTRO DELL AGRI COLTURA E DEL-
LE FORESTE SUI PROBLEMI DEL VINO E 
DELL'OLIO, CONSEGUENTE DIBATTITO E 
RINVIO 

Il presidente Baldi premette un sentilo 
apprezzamento al ministro Pandolfi che, no
nostante i defatiganti impegni di lavoro per-
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durati nella precedente nottata, ha inteso 
assicurare la sua presenza in Commissione. 

Il ministro Pandolfi svolge inizialmente 
delle comunicazioni integrative sul proble
ma lattiero-caseario. 

L'intera azione svolta dal Governo italiano 
in sede comunitaria per il problema lattiero-
caseario, premette il Ministro, va distinta in 
quattro tappe. La prima copre l'arco tem
porale che si conclude alla fine del mese 
di marzo 1984 e che ha avuto come obiettivo 
preliminare, raggiunto dopo impegnative 
battaglie, quello di attribuire carattere au
tonomo al quantitativo nazionale di riferi
mento assegnato all'Italia. 

Ottenuto poi, nella seconda tappa della 
strategia dell'azione italiana, l'obiettivo di 
non avere scadenze immediate per quanto 
riguarda l'applicazione degli acconti per tut
ta l'Italia e per le aree svantaggiate, si è 
puntato, nella terza tappa, all'obiettivo di 
nuovi regolamenti comunitari per quanto 
riguarda il meccanismo delle quote, almeno 
per il primo anno di applicazione e ciò te
nendo anche presenti le richieste di modi
fica avanzate dalla Germania per compen
sare, attraverso i meccanismi dell'IVA, le 
perdite di reddito dei propri agricoltori con
seguenti agli smantellamenti degli importi 
compensativi monetari positivi. Il Governo 
italiano ha anche adottato il preciso impe
gno di evitare — non procedendo alla di
chiarazione della scelta fra la formula A 
(quota individuale di produzione) e formula 
B (quota per latterie) — eventuali infra
zioni a carico dei soggetti produttori, che 
restano salvaguardati restando imputabile 
— nel caso non si ottenessero in tempo le 
modifiche normative richieste — lo Stato 
membro. 

Evidenziato quindi che anche altri Paesi 
membri non hanno scelto la formula da ap
plicare in attesa delle ulteriori decisioni che 
adotterà il Consiglio dei ministri comunità-
rio nel prossimo settembre, il Ministro fa 
presente che terrà contatti bilaterali con i 
colleglli francese ed inglese sugli urgenti 
problemi in corso di trattazione. 

Contemporaneamente, piosegue il mini
stro Pandolfi, è stato avviato un primo ba
silare censimento delle grandezza nazionali 

(non individuali) sulla produzione di latte, 
tenendo presente, anche in questa scelta di 
rilevazione contabile, l'obiettivo di evitare 
vessatorie imposizioni di obblighi ai piccoli 
produttori che operano in microcircuiti di 

| consumo locale; il censimento riguarda an-
i che il latte che passa per le vendite dirette 
1 (si considerano tali le vendite di latte o pro-
| dotti caseari ottenuti in caseifici aziendali e 
! immessi direttamente al consumo attraver-
! so punti di vendita). 
j Ribadito, quindi, che si tratta di una ope-
? razione di controllo delle grandezze nazio-
! nali da cui partire per arrivare ad una tran-
j sazione ed una equa soluzione del problema 
! per gli anni successivi al 1984, il ministro 
; Pandolfi fa presente che per le soluzioni da 
; adottare negli anni successivi all'84 saranno 
j avviati adeguati studi ed approfondimenti 

a partire dal mese di settembre. 
j L'aratore passa quindi a soffermarsi sui 
l problema del vino ila cui arisi dà eccederò za 
; produttiva, egli sottolinea, presenta carait-
t teristiche strutturali. Del problema è stato 
» investito urn Comitato formato da (diretto

ri generali dei paesi membri, presieduto dal 
direttore generale dell'agricoltura dell'Ese
cutivo comunitario il quale, in una visione 

; decisa ma anche realistica ed equilibra-
| ta dei problemi, ha predisposto una re-
i lazione caratterizzata dai seguenti pun-
] ti. Premesso che il problema non è 
! soltanto italiano ma anche francese e 
! tedesco e che occorrono più sicuri ed am-
> pi d'aiti informativi sul!'andamento produt-
, tivo, si: pone anzitutto d'accento suìM'adozio-
I ne, per il (superamento dellla emisi stirutrtu-
; raile, di un fondamentale sitirutmenito quailie 
i il massiccio incentivo alili'estirpazione di vi-
! gneti, che dovrebbe poirtare ad <uina riduzio-
! ne di vemtidue milioni di ettolitri di vino; 
1 è neoessado imoìitre che, nella fase della 
j commercializzazione, si 'mantengano gli aiu

ti laMe strutture produttive che assiemino 
miglioramenti qualitativi. 

Per quanto riguarda ili problema «del di
vieto dei reiimpiainti su isoperfici imigoe con 
diritto di reimpianto su superfici asciut
te — (soluzione verso ila quatte sembra che 
ai si vada orientando — è sitato sollevato, 
prosegue il Ministro, il problema (dei paesi 
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in coi non sono necessairi sistemi irrigui 
data la fonte piovosità mentre talli sistemi 
sono necessari tin lainee come quelle italia
ne: particolarmente drammatico è il caso 
della Sicilia dove sono state predisposte 
norme regionali che premiano ila estirpazio
ne. Si tratta di fare i sacrifici necessari, 
senza però permettere che una indiscrimi
nate espansione finisca con 'il danneggiare 
on così importante e ddiicato settore della 
mostra agricoltura. 

Altri problemi affrontati nel documento 
del Comitato predetto attengono ali 'impiego 
dello zuccheraggio, per ili quatte c'è stata 
una netta contrarila posizione italiana, e 
dei mosti, nonché alla nuova disciplina ne
cessaria per evitare la proliferazione dai 
vini con denominazione di origine comtral-
teta. 

Sono stati inoltre affrontati d problemi 
dell'incremento^ dell'utilizzo dei succhi d'uva 
e del consumo del vino attraverso ila eli
minazione d̂eiilia pressione fiscale e della di
fesa dei redditi dei produittori: a quest 'ul
timo riguairdo per gli interventi di soste
gno chiesti per 11'84 da Itailia e Francia si è 
in attesa che vengano assicurati j fon di 
chiesti col bilancio supplementare. 

Per quanto attiene ai controlli, sono pre
visti interventi parzialmente a carico del 
FEOGA, per la lotta contro le sofisticazio
ni, un fenomeno che ha assunto allarman
ti, enormi dimensioni in tutto il territorio 
nazionale. 

Il ministro Pandolfi si sofferma quindi ad 
illustrare un ulteriore punto trattato nel 
documento del predetto Comitato, attinente 
allo schedario viticolo da realizzare sulla 
base di rilevazioni aerofotogrammetriche, 
secondo un metodo che ha già dato positi
vi risultati per il catasto olivicolo. Lo stesso 
problema è stato affrontato, prosegue il rap
presentante del Governo, anche nel corso 
di apposite riunioni con gli assessori regio
nali all'agricoltura con i quali si è convenu
to di insediare una Commissione tecnica 
composta da elementi ministeriali e regio
nali, che avvi un censimento delle varie ini
ziative in corso, evitando duplicazioni di ri
levazioni. 

! Passando a soffermarsi sul problema del
l'olio il ministro Pandolfi rileva che sono 
stati nei giorni scorsi pubblicati tre rego
lamenti comunitari, il primo dei quali det
ta norme generale sull'aiuto alla produzio
ne e sul riconoscimento delle organizza
zioni dei produttori. In particolare la nuo
va disciplina regola la questione dei requi-

j siti minimi e la questione delle trattenute 
] a favore delle organizzazioni, non più rag-
I guagliate alla produzione. Per quanto riguar-
| da la questione degli anticipi si è convenu

to di assicurare il cento per cento dell'aiu-
| to calcolato col metodo forfettario per pro-
I duzione fino a cento chilogrammi. 
t Col secondo regolamento si prevede una 
; agenzia nazionale di controllo snello ed ef-
• ficace, con strutture rispondenti all'ordina-
i mento giuridico nazionale: le spese di fun

zionamento di questa agenzia per i primi 
! due anni sono a carico della CEE, il cui 
; concorso sarà ridotto del cinquanta per cen-
• to nel terzo anno; per gli anni successivi 
| bisognerà ridiscutere. 
! Rilevato quindi che il terzo regolamento 
! comunitario modifica il regolamento di base 

n. 136 del 1966 nella parte riguardante la 
, trattenuta sull'aiuto, destinata alle organiz-
| zazioni produttive, il ministro Pandolfi si 
| avvia alla conclusione rilevando come nello 
j scorso anno esistesse il rischio di penaliz-
| zazione della nostra produzione in sede di 
I garanzia di prezzi, mentre si paventava una 
! decisione comunitaria per la estirpazione 
! degli ulivi. Le decisioni recentemente pre-
I se hanno evitato i danni che si temevano, 
| mentre il nostro Paese riceverà quest'anno 
I un aumento di duecento miliardi di lire. 
j Sulle comunicazioni del Ministro si apre 
j quindi un dibattito, 
I Tl senatore Diana interviene rilevando pre» 
1 ìiniinarnente come l'evoluzione dei fatti e 

della normativa sul piano comunitario non 
possa non trovare preoccupati gli operatori 
agricoli del nostro paese. Ribadita quindi la 

J conferma delle preoccupazioni da lui espres-
1 se prima delle decisioni della CEE per il set

tore lattiero-caseario, rileva che quanto di= 
chiara!u dal Ministro potrà contribuire ad 
attutire il negativo impatto- sulla nostra zoo
tecnia (ben venga il rinvio di un anno del-
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l'applicazione del nuovo sistema), ed eviden
zia come un mercato comune non possa con
ciliarsi col sistema del contingentamento 
delle quote, anche sul piano nazionale. C'è il 
rischio, prosegue il senatore Diana, di rivive
re il medesimo fenomeno verificatosi per il 
comparto bieticolo-saccarifero: qui, la quota 
produttiva assegnata al nostro paese ed ini
zialmente ritenuta inadeguata al nostro po
tenziale produttivo è finita col dimostrarsi 
« larga ». Nel settore lattiero si rischia, ne] 
medio periodo, di vedere soffocata la nostra 
produzione da quella degli altri paesi; è ne
cessario pertanto che la nostra azione si in
centri su una classificazione comunitaria dei 
vari tipi di latte rispondenti a determinate 
caratteristiche, e che vieti l'impiego, con 
strumenti veramente efficaci, per l'alimenta
zione umana di polvere di latte destinato 
alla zootecnica. Sottolineato che è ormai 
giunto decisamente il momento per affron
tare e risolvere il problema del latte in 
polvere, pone la necessità che si affronti 
la battaglia in sede europea e si eviti il 
rischio che da qui a qualche anno il nostro 
paese non riesca a produrre neanche il quan
titativo assegnatogli. 

Passando a soffermarsi sul problema del 
vino, l'oratore — premesso che in tale com
parto il nostro Paese si trova in posizione 
di torto evidente, essendo responsabile del
le eccedenze produttive (peraltro non man
cano le notizie di continui nuovi impianti 
di vigneti) — ritiene un palliativo il ricorso 
alla esportazione, mentre suscita preoccupa
zioni il calo delle nostre esportazioni vini
cole del 36 per cento, specie ove si pensi 
alle difficoltà che si sono dovute superare 
per conquistare i mercati esteri. 

Dichiarato quindi di concordare col se
natore Scardaccione sulla necessità di evi-
(are che in talune zone del Nord si con
tinui ad irrigare la vite per produrre vino 
di qualità scadente (l'irrigazione può invece 
essere utile in zone come quella del trapa
nese) il senatore Diana sottolinea l'esigenza 
di puntare su una produzione migliorata dal 
i>unto di vista qualitativo e contenuta quan
titativamente. Ritiene quindi pienamente va
lido e snello il sistema della rilevazione aero-
fotogrammetrica, considerato che ogni ri

tardo nei suddetti controlli può ritorcersi 
contro il nostro stesso Paese. Pone quindi la 
necessità di vietare pratiche fraudolente e 
in particolare di introdurre il divieto di vi
nificazione di uva da tavola. In Germania, 
prosegue il senatore Diana, vi è molta ela
sticità al riguardo e si è verificato il caso 
di produzione vinicola in quantità superiore 
a quella dell'uva; evidentemente ciò è possi
bile solo con la pratica dello zuccheraggio, 
molto impropriamente detto « arricchimen
to », dal momento che si traduce in un im
poverimento qualitativo del vino così otte
nuto. Se non è possibile impedire lo zucche
raggio, occorrerà almeno obbligare a scri
vere sull'etichetta del contenitore che trat
tasi di prodotto ottenuto con lo zucchero. 

Sottolineato, successivamente, che occor
re mettere ordine nella vasta e complessa 
normativa comunitaria esistente per il com
parto vinicolo, l'oratore passa a soffermarsi 
sul problema dell'olio, che identifica in una 
necessità di attento controllo, a garanzia di 
una integrazione che è indispensabile al pro
duttore. Occorre inoltre, conclude il senatore 
Diana, obbligare le organizzazioni a chiedere 
ai produttori una dichiarazione preventiva 
in sede di corresponsione di acconto e coin
volge le organizzazioni stesse nell'attuazione 
di efficaci controlli, nell'interesse dello svi
luppo di questo importante comparto. 

Il senatore De Toffol premesso, che ci si 
trova idi fronte a problemi di grande rilie
vo peir i quali è necessario anche indicare 
soluzioni alternative che consentano di rie
quilibrane la nostra economia agricola, si 
sofferma solila questione (del latte, eviden-
izando alcune implicazioni di carattere eco
nomico e di princìpio. 

Rilevato che non sembra si voglia ridi-
scuteire l'accordo stillile quote — ridisoussio-
ne che la sua parte politica ritiene impor-
tante — sottolinea che il princìpio delle quo
te è inaccettabile perchè contrario ad una 
democrazia economica ed è la negazione 
dal prinopio del libero mercato. Gli stessi 
meccanismi di contenimento delle ecceden
ze, prosegue il senatore De Toffol, avrebbe
ro dovuto essere di altra natura, interes
sando i livelli di intervento, in modo da 
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tenere un mercato basato sui princìpi' di 
competitività e di concorrenza. 

Dichiaratosi quindi d'accordo con il se
natore Diana circa la necessità di interve
nire decisamente sull'oso della polvere di 
latte, laespica che si eviti lo sconquasso del 
l'economia agricola e si capovolga la logi
ca che sta a base del sistema delle quote e 
che rischia di estendersi a quella del vino, 
contribuendo ulteriormente ad instaurarne 
una economia pianificata. 

Chiesti quindi 'dei chiarimenti al rappre
sentante del Governo circa l'inclusione o 
meno dell Mezzogiorno e delle zone svanitag-
giate nel meccanismo dell contingentamen
to ai fini idei superprdlievo, il senatore De 
Toffol prende atto ideile dichiarazioni del 
Ministro circa l'accollo da parte dello Sta
to dall'onere relativo all'eventuale surplus; 
esprime grosse preoccupazioni per quan
to riguarda la strada seguita ai fini dell cen
simento della produzione nazionale (sareb
be stato preferibile seguire la strada indi
cata dalla sua parte politica per l'utilizzo 
delle strutture produttive anche ial suddet
to scopo) e considera affrettati gli accordi' 
raggiunti nel settore che non tutelano, a 
suo avviso, gli interessi nazionali. Il sena
tore De Toffol conclude auspicando che 
nei negoziati iddi prossimo settembre si ca
povolga ila logica (antidemocratica ed antie
conomica (del meccanismo delle quote nel 
settore latitier oncas ear io. 

Il senatore Scardaccione, premesso l'ap
prezzamento per l'alta competenza manife
stata dal Ministro ai vari livelli negoziali, si 
sofferma ad evidenziare la richiesta da lui 
avanzata circa un preliminare dibattito sulle 
nuove linee di politica agraria nazionale, sul
la base delle quali poi affrontare i problemi 
di fondo senza inceppare in pseudo strumen
ti che non risolvono le situazioni. C'è il pro
blema, specie nel Mezzogiorno, di incremen
tare la produzione e l'occupazione nel set
tore agricolo valorizzando le terre disponi
bili e ogni altro elemento naturale favorevo
le e le stesse risorse umane, abbinando cri
teri di competitività che consentono un'effi
cace presenza nel mercato'. Sottolineato quin
di come non si possa pensare di abbattere 
vacche o di estirpare vigne e ulivi, il sena

tore Scardaccione richiama l'attenzione sulle 
\ peculiarità della nostra economia agricola; 
; si soffama ad evidenziare l'aspetto parassi-
' tario dei commercianti olivicoli che lavora

no ai margini del settore agricolo e rileva cer
te contraddizioni della politica zootecnica 

j anche in rapporto ai nostri rapporti con i 
| paesi del terzo mondo. 
' Ribadita quindi la necessità di incrernen-
i tare reddito e occupazione valorizzando le 
| nostre strutture produttive olivicole, il sena-
! tore Scardaccione ricorda come le considera-
\ zioni sulla peculiarità dell'agricoltura medi-
j terranea siano state a suo tempo da lui 
5 espresse sin dall'epoca del « piano Man-

sholt >s pone la necessità che l'agricoltura 
» nel nostro paese sia considerata sotto il no-
\ stro tipico punto di vista; ritiene inaccetta-
f bili che operai tedeschi si dedichino anche 
; ad una viticoltura di scadente qualità e pone 
ì l'esigenza di uno stretto controllo nell'uso 
I del latte in polvere allo scopo di consentire 
i una zootecnia efficiente e competitiva an-
I che nel Sud. Conclude richiamando le di-
! storsioni produttive dovute alla assicurazio-
i ne dell'intervento dell'AIMA, e rinnovando 
| l'invito al Ministro per la presentazione del 
! piano di riforma del Ministero dell'agricol-
| [Lira e delle foreste e delle nuove linee di po-
\ litica agraria intesa a valorizzare tutte le ri-
I sorse naturali ed umane disponibili. 
: Il senatore Sciavi, nel ringraziare il Mi-
| nistro per la dettagliata esposizione (chiede 
I di poter anche disporre di ulteriori note 
] informative), si sofferma sul problema del 
j vino ricordando di avere già da tempo de-
> nun ciato la drammatica situazione del set-
I tore. Non si tratta invero di un problema 
I zonale o regionale, prosegue il senatore 
j Sciavi, bensì di un problema di livello mon

diale, dibattuto in varie sedi, del quale oc
corre avere il coraggio di affrontare l'intera 
dimensione. 

Dettosi quindi d'accordo col senatore 
Scardaccione circa l'importanza del proble
ma occupazionale rileva come non si possa 
pensare che contadini delle colline lascino 
le proprie zone a vocazione viticola, nelle 

j quali vivono da generazioni e vadano ad 
| ingrossare le file dei disoccupati delle città. 
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Posta quindi l'attenzione sulla continua 
diffusione dei vini DOC, richiama l'esigenza 
di un efficace controllo, ritenendo inaccet
tabile una presunta indisponibilità di per
sonale, data la ben nota presenza di nutriti 
organici in tutti i settori statali e parastatali. 
La situazione, prosegue il senatore Sciavi, 
si è resa ulteriormente pesante a seguito 
del rincaro del costo del denaro e conside
rato quanto si sta verificando con la ridu
zione dei concorso pubblico sugli interessi, 
un argomento quest'ultimo per il quale egli 
ha presentato un'apposita interrogazione al 
Presidente del Consiglio dei Ministri, pro
spettando l'opportunità di una modifica dei 
meccanismi di intervento creditizio. 

11 senatore Cimino, premesso che i risul
tati ottenuti nel comparto dell'olio posso
no considerarsi soddisfacenti, si sofferma 
ad esprimere forti dubbi e perplessità cir
ca il problema vinicolo per il quale, egli 
aggiunge, non è parsa chiara la posizione 
del Governo italiano. Sottolineata al riguar
do le difficoltà che potranno derivare dal
l'ingresso nella CEE della Spagna e del Por
togallo, il senatore Cimino si dice preoccu
pato che si vada ai negoziati senza poter 
definire la posizione del Governo italiano 

di fronte a questo grosso problema, che 
vede gli stessi produttori nella impossibi
lità persino di stoccare il prodotto. Ci si 
trova pertanto nella drammatica situazione 
di non poter raccogliere la stessa produ
zione. Conclude riservandosi di avere un 
quadro più completo di elementi informa
tivi. 

Seguono ulteriori brevi interventi del pre
sidente Baldi, del senatore Brugger e del mi
nistro Pandolfi sul prosieguo dei lavori e 
quindi il seguito del dibattito è rinviato. 

ORARIO DI INIZIO DELLA SEDUTA DI DOMANI 

Il presidente Baldi avverte che l'inizio 
della seduta della Commissione di domani 
26 luglio è anticipato alle ore 9. 

CONVOCAZIONE DELLA SOTTOCOMMI SSION E 
PARERI 

Il presidente Baldi avverte che la Sotto
commissione pareri tornerà a riunirsi a fi
ne seduta della Commissione, con lo stesso 
ordine del giorno della seduta odierna. 

La seduta termina alle ore 13,10. 



Giunte e Commissioni - 193 — 45 — 25 Luglio 1984 

I N D U S T R I A (10a) 

MERCOLEDÌ 25 LUGLIO 1984 

Presidenza del Presidente 
REBECCHINI 

Intervengono il ministro dell'industria, 
del commercio e dell' artigianato Altissimo 
e il sottosegretario di Stato per lo stesso 
dicastero Sanese. 

La seduta inizia alle ore 10,20. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Pollidoro, dopo aver ricordato 
le iniziative che da anni il Gruppo comuni
sta va assumendo per ottenere un dibattito 
sul controllo dei prezzi, chiede che sia mes
so all'ordine del giorno della Commissione, 
nel corso della prossima settimana, il dise
gno di legge n. 290 recante « Costituzione 
di un istituto di analisi dei prezzi e dei 
consumi (Osservatorio) ». Egli ritiene che 
la costituzione di un « Osservatorio » dei 
prezzi sia urgente, per rendere credibile il 
dibattito sulla politica dei prezzi e dare una 
maggiore attendibilità alle troppe notizie 
che oggi circolano in proposito. 

A favore di tale richiesta parla il senatore 
Urbani, che sottolinea la semplicità del di
segno di legge, osservando che la preannun
ciata analoga iniziativa legislativa del Go
verno potrebbe inserirsi in un dibattito già 
avviato. Contro la proposta parla il sena
tore Vettori, che osserva che sarebbe im
possibile svolgere, prima della chiusura dei 
lavori del Senato, il richiesto dibattito con 
l'approfondimento che si rende necessario 
in una materia di per sé complessa ed in 
cui si sono avuti tentativi contraddittori. 

Il presidente Rebecchini ricorda che il 
Ministro dell'industria nel preammnciare un 
suo disegno di legge, ha dichiarato di non 
essere contrario all'inizio di un dibattito in 

Commissione, sulla base del disegno di leg-
gè n. 290. 

Tale ipotesi è stata peraltro esclusa dal
l'Ufficio di Presidenza in considerazione dei 
pesanti impegni di Assemblea nella prossi
ma settimana ed anche perchè il relatore 
aveva informato di non poter riferire in ta
le periodo. Il senatore Margheri precisa che 
il Gruppo comunista propone che la Com
missione sia convocata lunedì 30 luglio alle 
ore 21; egli aggiunge che gli sembrava esi
stesse un accordo in questo senso. Il Pre
sidente precisa che non vi poteva essere un 
accordo, prima che fosse conosciuto il ca
lendario dell'Assemblea. Il senatore Urbani 
aggiunge a sua volta che il dibattito può ini
ziare, senza che ciò renda necessario il con
cluderlo. 

La proposta dei senatori comunisti vie
ne quindi messa in votazione e non è ac
colta. 

Il senatore Foschi ricorda a sua volta di 
aver richiesto un dibattito con il Ministro 
del ^turismo. Ili presidente Rebecchini infor
ma che al Miimiistro isi è dichiarato disponibile, 
pur ritenendo preferibile che il dibattito 
avesse luogo in autunno, quando già si pos
sono avere dei dati sull'andamento della 
stagione turistica; in ogni caso, valgono le 
considerazioni già esposte circa l'inopportu
nità di una convocazione nel corso della 
prossima settimana. Il senatore Consoli os
serva che l'oggetto del richiesto dibattito 
non doveva essere l'andamento della stagio
ne turitstiiioa ma il « inapporto » reso noto dal 
Ministro. Il Presidente avverte che un di
battito su entrambe le questioni sarà pro
grammato alla ripresa dei lavori del Senato. 

IW SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 

Nomina del Presidente dell'Ente autonomo «Fie
ra internazionale di Milano» 
(Parere al Ministro dell'industria, del commer
cio e dell'artigianato) 

Il senatore Roberto Romei riferisce sulla 
proposta di nomina, trasmessa dal Ministro 
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dell'industria, del commercio e dell'artigia

nato, del ragionier Mario Boiselli a Presiden

te dell'Ente autonomo « Fiera internazionale 
di Milano »: si pronuncia in senso favorevole 
a tale proposta e rivolge un particolare rin

graziamento al presidente uscente Franci. 
Il senatore Margheri motiva l'astensione 

del Gruppo comunista; il senatore Àliverti 
motiva a sua volta il voto favorevole dei se

natori democratici cristiani, accennando pe

raltro ai numerosi problemi che riguardano 
la struttura dell'Ente. 

Segue la votazione, a scrutinio segreto, 
alla quale prendono parte i senatori Àliver

ti, Baiardi, Cassola, Codazzi, Consolli, Fall* 
cetti, Fiocchi, Fontana, Foschi, Leopizzi, Lo

prieno, Margheri, Novellini, Pacini, Petrara, 
Petrilli, Pollidoro, Rebecchini, Romei Rober

to, Urbani e Vettori. 
La proposta di parere favorevole risulta 

approvata con 13 voti favorevoli e 8 astenuti. 

IN SEDE DELIBERAMI E 

v< Norme per agevolare l'acquisizione da parte del 
servizio geologico della Direzione generale del

le miniere del Ministero dell'industria, del com

mercio e delF artigianato di elementi di cono

scenza relativi alla struttura geologica e geo

fisica dei sottosuolo nazionale » (733), appro

vato aalla Camera dei deputati 
(Seguito della discussione e approvazione) 

Prosegue la discussione generale del prov

vedimento interrotta I ' l l luglio. 
Il senatore Urbani esprime apprezzamen

to per l'audizione, tenuta nella seduta di ie

ri, ai sensi dell'articolo 47 del Regolamento, 
che ha evidenziato carenze strutturali del 
Servizio geologico causate da un retaggio idi 
antiche e recenti inadempienze, ormai non 
più tollerabili: dal terremoto del Friuli, in

fatti, è stata sostenuta — da ogni parte — 
l'indifferibile esigenza di colmare i ritardi 
nel settore. Si tratta pertanto di superare 
la situazione di grave disagio, da tutti ri

scontrata, approvando rapidamente il prov

vedimento in titolo in ordine al quale prean

nuncia un emendamento teso alla presenta

zione da parte del Governo, entro sei mesi, 
di un disegno di legge di riforma del settore. 

Il presidente Rebecchini preannuncia un 
ordine del giorno, a firma del relatore e di 

I altri senatori della maggioranza, di conte

\ nulo analogo all'emendamento del senatore 
| Urbani. 

Ha la parola il senatore Margheri il quale 
osserva che la riaffqrmazione dell'autono

mia decisionale del Parlamento nella sfera 
legislativa non può essere in alcun caso 

; condizionata dagli atti amministrativi del 
! Governo, specie quando essi non si dimo

| strano suscettibili di concreti e positivi ri

j sultati: è interesse del Governo, pertanto, 
J impegnarsi a favorire, con apposito disegno 
■ di legge entro breve termine, l'organica ri

I forma del settore geologico. 
| Dopo che il presidente Rebechcini ha sot

| tolineato la mancanza di contrasti, nel me

| rito del provvedimento, tra le posizioni delle 
j diverse parti politiche, il sottosegretario Sa* 

nese avverte il pericolo di una potenziale 
confusione di ruoli istituzionali qualora si 
approvasse l'emendamento preannunciato 
dal senatore Urbani: invita pertanto i sena

tori del Gruppo comunista a trasformare in 
ordine del giorno la menzionata proposta. 

Il ministro Altissimo, a sua volta, riper

corre sommariamente i termini della que

stione, sottolineando la grave arretratezza 
del Servizio geologico, specie sotto il pro

filo minerario, temeota doolltaie ile 'distorsio

ni causate nei connessi servizi civili e ma

nifesta la volontà del Ministero di proce

\ aere a una profonda ristrutturazione del 
| settore, adeguandolo alle necessità del Pae

se, sulla base di un progetto aperto a tutti 
i contributi e suggerimenti che le diverse 
parti politiche e gli organismi competenti 
vorranno fornire. A tal fine, pertanto, re

puta la formulazione di un ordine del gior

no la soluzione più corretta sotto il profilo 
procedurale. 

La seduta è sospesa alle ore 12,15 e viene 
ripresa alle ore 12,25. 

Il presidente Rebecchini dà quindi lettura 
del seguente ordine del giorno: 

« La 10s Commissione permanente del Se

nato, 
udita la relazione del senatore Pacini; 
tenuto conto denudazione di funziona

ri ministeriali ai sensi dell'articolo 47 del 
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Regolamento, dello svolgimento del dibatti
to e delle dichiarazioni del Governo, 

impegna il Governo: 

a presentare, entro sei mesi dall'appro
vazione del disegno di legge n. 733, un dise
gno di legge per la riforma del Servizio geo
logico nazionale che, potenziandolo nelle 
strutture, nel personale e nelle risorse, lo 
adegui all'esigenza di estendere i compiti e 
le funzioni sulla base dell'efficienza, della 
piena autorevolezza e dell'autonoma inizia
tiva e organizzazione, quale servizio pubbli
co fondamentale per la salvaguardia e l'uti
lizzo ottimale del territorio nazionale, quale 
struttura essenziale anche per la ricerca, la 
conoscenza e la formazione di supporto ai 
programmi di protezione civile e di preven
zione delle forme di degrado del territorio 
e quale organo di controllo e di autorizza
zione in materia geologica. 

Impegna altresì il Governo a riferire sui 
lavori preparatori della riforma del Servi 
zio geologico ». 

(0/733/1/10) PACINI, MARGHERI, URBANI, VET 
TORI, LEOPIZZI, FIOCCHI 

11 senatore Urbani, poi, pur criticando 
la scarsa attendibilità degli ordini del gior 
no per ciò che attiene la reale volontà del 
Governo di attenervisi, ritiene positiva la 
formulazione del testo che recepisce anche 
la proposta da lui precedentemente annun
ciata: ritira pertanto l'emendamento e di
chiara il consenso della propria parte po
litica sul predetto ordine del giorno che, 
dopo essere stato accolto dal Governo, vie
ne posto ai voti e approvato all'unanimità. 

Si passa agli articoli. 
In sede di discussione dell'articolo 1. Un 

emendamento viene illustrato dal senatore 
Urbana: è volto a premettere ali pròno com
ma le parole « in attesa della riforma del 
Servizio geologico nazionale »; un altro e-
mendamento è illustrato dal senatore Lo
prieno: è teso ad aggiungere, alla fine del 
primo comma, la previsione di una rela
zione scritta redatta da un geologo iscritto 
all'Albo professionale (tale proposta, spiega 
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il senatore Loprieno intende garantire la 
validità tecnica delle relazioni previste dal 
provvedimento). 

Dopo che il senatore Urbani ha espresso 
dubbi circa eventuali oneri a carico del con
tribuente, il senatore Consoli, ali fine di evi
tare possibili aggravi di costi, ritiene op
portuno che il problema delle relazioni tec
niche possa essere più opportunamente ri
solto in sede regolamentare. Concorda il 
senatore Urbani e all'uopo presenta un emen
damento per il quale le modalità di esecu
zione saranno fissate da apposito regola
mento di esecuzione. 

Il senatore Loprieno ritira il proprio e-
rnendamento e si dichiara favorevole alla 
proposta del senatore Urbani; anche il se
natore Felicetti conviene sull'opportunità di 
approvare la proposta del senatore Urbani 
la quale, posta ai voti, non risulta accolta. 

Viene poi respinto il primo emendamento, 
illustrato dal senatore Urbani, e quindi vie
ne approvato l'articolo 1 nel testo trasmes
so dalla Camera dei deputati. 

Senza discussione e senza modifiche sono 
successivamente approvati ^li articoli 2 e 3. 

Si passa alla votazione finale. 
Per dichiarazione di voto ha la parola il 

senatore Petrara che preannuncia il voto 
contrario del Gruppo comunista non già per 
il contenuto del provvedimento, in qualche 
modo positivo ancorché limitato nella por
tata, quanto perchè, a suo giudizio, si è 
perduta un'occasione utile alla più chiara 
definizione delle linee di riforma del Servizio 
geologico, attraverso la riattivazione di tutte 
le energie disponibili nel Paese. Al riguardo, 
egli prosegue, il Gruppo comunista presen
terà uno schema di relazione, ai sensi del
l'articolo 50 del Regolamento. 

Il senatore Loprieno, a nonie del Gruppo 
della Sinistra indipendente, sottolinea le ca
renze di natura formale e sostanziale del 
provvedimento, criticando le asserite ragioni 
di ordine tecnico che non consentirebbero 
di cambiare alcuna norma del testo trasmes
so dalla Camera dei deputati. 

Il disegno di legge nel suo complesso, quin
di, viene posto in votazione e approvato, 

7 — 
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SU UN ARTÌCOLO DI STAMPA 

Il senatore Foschi eleva una vibrata prote
sta per il contenuto di un articolo comparso 
su « Il Sole-24 Ore » di oggi, giudicato lesivo 
della verità e quindi della dignità dei singoli 
parlamentari e dell'istituzione nel suo com
plesso. Si associa il senatore Urbani chie
dendo che della questione venga investito il 
Consiglio di Presidenza. 

Il presidente Rebecchini fornisce assicura
zioni al riguardo. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Rebecchini avverte che la 
Commissione, già convocata per le sedute 
di domani, tornerà a riunirsi anche venerdì 
27 luglio, alle ore 12,30, per il seguito della 
discussione del disegno di legge n. 664. 

La seduta termina alle ore 13,45. 
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LAVORO (IP) 

MERCOLEDÌ 25 LUGLIO 1984 

Presidenza del Vice Presidente 
CENGARLE 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Conti Per
siti. 

La seduta inizici alle ore 11,35. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Prolungamento de! periodo di distacco di dipen
denti degli enti previdenziali presso il Ministe
ro del lavoro e della previdenza sociale» (802) 
(Seguito della discussione e approvazione) 

Prosegue la discussione, sospesa nella se
duta del 19 luglio. 

Interviene il senatore Ottavio Spano, il 
quale sottolinea la necessità di prorogare 
il distacco di personale degli enti previ
denziali presso il Ministero del lavoro, rile
vando anzi Futilità di pervenire ad un as
setto definitivo, aldilà di provvedimenti 
provvisori. 

Chiusa la discussione generale, il presi
dente relatore Cengarle registra la conver
genza di tutti i Gruppi politici e dichiara 
di condividere la richiesta, avanzata dal 
senatore Ottavio Spano, di un provvedimen
to organico. 

Replica poi il sottosegretario Conti Per
sili], il quale informa la Commissione che, 
dal 1982 ad oggi, sono state distaccate pres
so il Ministero del lavoro 26 unità, di cui 
alcune per meno di diciotto mesi. Di que
sti dipendenti, nove sono stati addetti al 
disbrigo delle pratiche per l'attuazione del
ia legge n. 36, quattordici sono stati distac
cati presso la Direzione generale della pre
videnza sociale per la istruttoria delle ri
chieste di concessione della cassa integra

zione ed altri tre dipendenti, infine sono 
stati addetti ad altri uffici, sempre connessi 
al disbrigo delle pratiche di cassa integra
zione. Attualmente sono in corso circa 3,700 
pratiche per la legge n. 36 e 800 per la legge 
n. 252: in tali settori SODO lilevanti soprat
tutto le difficoltà di presentare documenta
zioni complete per avvenimenti risalenti tal
volta a decine di anni addietro. Per quanto 
concerne la cassa integrazione guadagni, si 
registrano mensilmente in media circa 1.200 
domande, nel primo semestre del 1984 sono 
stati adottati presso a poco 6.000 decreti 
e in attesa di delibere del CIPI restano circa 
1.500 proposte. 

Il sottosegretario Conti Persini annuncia 
poi che, entro breve tempo, sarà possibile 
tenere il Parlamento costantemente infor
mato — tramite un sistema di terminali — 
della situazione della cassa integrazione gua
dagni; auspica poi che una nuova normativa 
renda possibile abbreviare i tempi di con
cessione della cassa integrazione, che da un 
anno a questa parte si sono già nettamente 
ridotti, per effetto di una migliore organiz
zazione degli uffici preposti. Si dichiara in
fine disponibile a dare ulteriori informazioni 
sulle questioni da lui già trattate e conclude 
sollecitando l'approvazione del disegno di 
legge in discussione. 

Segue un intervento del senatore Anto-
niazzi: prega il sottosegretario di voler pre
sentare in Futuro alla Commissione una me
moria scritta sull'attuale stato dei lavori di 
attuazione delle leggi nn. 36 e 252 del 1974 
e sulle innovazioni legislative a suo parere 
necessarie per snellire le procedure di con
cessione della cassa integrazione, senza pe
raltro attenuare i controlli. Va a tale pro
posito notato che, per effetto di ritardi bu
rocratici, spesso le maestranze di alcune 
imprese rimangono molti mesi senza sala
rio: è quindi necessario esaminare con la 
massima rapidità le domande e nell'ordine 
cronologico di presentazione, ad evitare in
giuste sperequazioni. 
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Il senatore Antoniazzi conclude annun
cia]! do il voto favorevole del Gruppo comu
nista sul disegno di legge in discussione. 

Ti sottosegretario Conti Persini si impe
gna a consegnare al più presto la memoria 
scritta richiesta dal senatore Antoniazzi e 
precisa che, pur se in line generale sembra 
opportuno il criterio di esaminare le do
mande di concessione della cassa integra
zione guadagni secondo l'ordine cronologico 
di presentazione, in taluni casi sono giusti
ficabili deroghe a tale criterio, come ad 
esempio in casi di prepensionamento ov
vero quando sia necessario intervenire per 
sanare situazioni di forte conflittualità. 

Si passa alla votazione. 
Il senatore Angeloni annuncia il voto fa

vorevole del Gruppo democratico cristiano. 
Posto ai voti, viene approvato all'unani

mità il disegno di legge nel suo articolo 
unico. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Cengarle avverte che, a se
guito dei suggerimenti pervenuti da tutti i 
Gruppi politici, il presidente Giugni, con 
lettera in data 20 luglio, si è fatto inter
prete presso il ministro De Michelis del 
desiderio della Commissione che il prean
nunciato disegno di legge governativo sulla 
riforma del sistema pensionistico venga pre
sentato entro breve tempo al Senato. 

Il senatore Antoniazzi dichiara che non è 
intendimento del Gruppo comunista aprire 
un contenzioso con l'altro ramo del Parla
mento e sottolinea la necessità che il Go
verno prenda una propria iniziativa in ma
teria pensionistica. 

Il senatore Bombardieri ricorda che la 
Camera dei deputati sta trattando il pro
blema delle pensioni ormai da cinque anni 
e rileva l'urgenza di pervenire in materia 
a decisioni organiche. 

Il sottosegretario Conti Persini dichiara 
che il ritardo nella presentazione della pro
posta governativa è dovuto solo alla volon
tà di tener conto delle osservazioni di tutte 
le parti sociali alla bozza di provvedimento 
elaborata dal Ministero del lavoro: il gran
de rilievo attribuito dal Governo al provve
dimento è reso evidente anche dalla sua in
clusione tra i temi soggetti alla verifica dei 
partiti della maggioranza. 

Il senatore Antoniazzi, constatato che non 
è ancora pervenuto il parere della Commis
sione bilancio sul disegno di legge n. 516 
(autorizzazione agli enti di previdenza a con
cedere mutui all'ENPALS), chiede che esso 
sia posto all'ordine del giorno della pros
sima seduta della Commissione, in sede re
ferente. Concordano con tale richiesta an
che i senatori Ottavio Spano e Bombardieri, 
il quale ultimo avanza proposta simile an
che per il disegno di legge n. 536 (provve
dimenti a favore dei tubercolotici). 

La seduta termina alle ore 12,20. 
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I G I E N E E S A N I T À ' (12* ) 

MERCOLEDÌ 25 LUGLIO 1984 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Presidente 
BOMPIANI 

Intervengono, ai sensi dell'artìcolo 48 del 
Regolamento, per la Conferenza permanen
te dei Presidenti delle Regioni, gli assessori 
alla sanità dottor Rodolfo Gìgli della Re-
gione Lazio e dottor Giorgio Vestri della 
Regione Toscana, nonché i funzionari della 
Regione Lazio dottor Giovanni Giacomini, 
della Regione Toscana dottor Marcello Mon
chi-Onori e della Regione Emilia Romagna 
dottor Michele Rendina. 

La seduta inizia alle ore 10,05. 

INDAGINE CONOSCITIVA SULLO STATO DI 
ATTUAZIONE DELLA RIFORMA SANITARIA 
(seguito e rinvio): AUDIZIONE DEI RAPPRE
SENTANTI DELLA CONFERENZA PERMA
NENTE DEI PRESIDENTI DELLE REGIONI 

Si riprende l'indagine, sospesa il 4 luglio. 
Il presidente Bompiani, ricordato che 

quella odierna rappresenta l'ultima audizio
ne dell'indagine conoscitiva, dà la parola 
all'assessore Gigli, il quale, con il consen
so del Presidente, dichiara di rinunciare ad 
una introduzione per rispondere immedia
tamente alle domande che i senatori della 
Commissione sanità vorranno porgli. 

Il senatore Ranalli chiede come le Re
gioni intendano poter fronteggiare la situa
zione di crisi ed incertezza derivante dal
l'insufficienza del Fondo sanitario. 

Il presidente Bompiani domanda che cosa 
possa avere causato la mancanza di atti di 
indirizzo e coordinamento del Governo ver
so le Regioni lamenta da più parti. 
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Il senatore Imbriaco, ricordate le propo-
ì ste da più parti avanzate circa la trasforma-
» zione delle USL in aziende speciali, chiede 
; se tali proposte non otterrebbero il risul-
I tato di isolare ancora di più il Comune dal-
< la titolarità del potere in materia, compro-
; mettendo così i princìpi ispiratori della ri-
; forma. Chiede inoltre se il recupero dei 
; criteri di efficienza e di managerialità non 
| si possa trovare all'interno dell'attuale mo-
j dello. 
J 11 senatore Costa chiede quali siano a 

giudizio delie Regioni i possibili rimedi al 
; problema della disoccupazione dei giovani 
j medici. 
i La senatrice Jervolino Russo chiede quali 
; possano essere i rimedi per far fronte alla 
\ riscontrata carenza di informazioni prove-
; nienti dalle Regioni verso gli organi centrali 
! dello Stato; chiede inoltre il giudizio delle 
j Regioni sul ruolo della Provincia, nonché 
I sui metodi, a loro avviso più validi, per 
ì ottenere l'integrazione tra il settore sociale 
I e quello sanitario. 
; Il senatore Melotto chiede come possa 
; essere ottenuto un coinvolgimento delle Re-
; gioni nelle entrate del Fondo sanitario, po-
i sto che le attuali difficoltà finanziarie dipen-
| dono in gran parte dalla scissione tra il mo

mento dell'entrata, che è centrale, e quello 
i della spesa, che è periferico. 
j II senatore Alberti chiede di conoscere 
j con quali criteri sia avvenuto il riparto dei 
! fondi regionali tra le diverse USL; chiede 
! inoltre come si possa distinguere tra spesa 
j sociale e spesa sanitaria, e se la provincia 
; possa diventare il soggetto di programma-
i zione degli interventi sociali. 
| Il senatore Monaco chiede chi debba prov-
j vedere ed assumersi le necessarie responsa-
1 bilità nell'attuale situazione di disfunzione 
! generale. 
\ Il senatore Rossi, ricordata l'astensione 
! del suo Gruppo sul ripiano dei disavanzi 
J delle USL, chiede perchè le Regioni non ab-
! biano adottato i provvedimenti previsti dal-
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la legge finanziaria per il 1984 (tra cui il 
commissariamento) nei confronti delle USL 
colpevoli di cattiva amministrazione. Chie
de inoltre come si possa conciliare il ruolo 
limitato alla programmazione, che un ordi
ne del giorno approvato dal Parlamento as
segna alle provincie, con le continue richie
ste di istituzione di nuove province che, 
riducendo il territorio, renderebbero disa
gevole la programmazione stessa. 

La senatrice Ongaro Basaglia chiede co-
(me pensino gali assessori, regionali dii poter 
avviare un controllilo ia itutetlia diagli utenti 
sull'efficacia dall'intervento medico. 

Il senatore Condoiralilii chiede quali po
trebbero essere ile soluzioni dal problema 
idei) rapporti t ra Stato e Regioni tin materia 
di spesa, avanzando l'ipotesi di una fissa
zione deffia spesa dia parte dello Stato in 
•rapporto ad prodotto interno lordo, cui do
vrebbe seguire una maggiore iresponsabiiliz-
zaziome dalle Regioni. 

Il presidente Bompiani, completando il 
quesito dia lui posto precedentemente, pome 
anzitutto alcune domande din matteria di 
controlli, chiedendo quali risultati sii abbia
no dall'applicazione dellila disposizione che 
prevede l'invio ialite Regioni di un rapporto 
annuale sull'attività di ogni USL redatto 
dal Presidente di questa, come funzionano 
i comitati regionali di controllo', nonché i 
revisori dei conti. Chiede poi se lie linee di 
prOigrammazioine che si possono estirairre da 
alcuni piani regionali finora approvati pos
sano essere utilizziate anche per ila program
mazione nazionale. Chiede: inolitane quanto 
riimamga ancora da realizzare della legisla
zione regionale di base attuativa dalia (rifor
ma sanitaria. Invita infine aid inviare alla 
Commissione gli atti delle riunioni dei Pre
sidenti delle regioni in materia di sanità. 

Risponde anzitutto alle domande poste 
dai lao'mimissiani, il dottor Gigli, assessore 
alila islamita dalla Regione Lazio, il quale ri
corda che le difficoltà attuali man sono solo 
imputabili ialite Regioni mia anche afflo Sta
to, come dimostra dia mancata soluzione dei 
problemi del Piano sanitario nazionale, del-
te incompatibilità del personale, dei preca
ri, del mumaro .chiuso alia Facoltà di medi
cina. 

Sul rapporto Stato e Regioni osserva che 
Ila soluzione non consiste io un riaccentna-
imento di funzioni, ma semmai in una mag
giore responsabilizzazione delle Regioni, ac
compagnata da un chiarimento delle rispet
tive responsabilità, cosa che non accade, 
ad esempio, sul piano finanziario, laddove 
s'impone 'alle Regioni idi intervenire par il' 
ripiano del disavanzo senza che a queste 
vengano dati i mezzi per farlo. 

Osservando che sul piano generate tutte le 
Regioni concordano nel ritenere validi i prin
cipi della riforma sanitaria, ritiene diffusa 
l'esigenza di una maggiore managerialità del
le USL, che a suo avviso può essere ottenuta 
con la soluzione dell'azienda speciale. 

La carenza di informazioni che vengono 
inviate allo Stato è a suo avviso principal
mente dipendente dalla carenza dei dati che 
a loro volta dovrebbero pro vanire dalle USL 
alla Regione. 

Sul ruolo della Provincia osserva che non 
è bene spezzettare eccessivamente la fun
zione programmatoria, mentre per quanto 
riguarda l'integrazione tra sociale e sanita
rio rileva che rischiano di scaricarsi sul sa
nitario le carenze di strutture sociohassisten-
ziali, e che il Consiglio sanitario nazionale ha 
approvato un provvedimento con cui si tenta 
di dare indicazioni in proposito. Conclude os
servando che l'impegno delle Regioni è il su
peramento del così detto rimborso « a pie' 
di lista », ma che ciò richiede che vengano 
garantite le risorse corrispondenti alle reali 
esigenze. 

Il dottor Vestri, assessore alla sanità della 
regione Toscana, afferma anzitutto che il 
problema posto dal senatore Melotto sulla 
dissociazione tra centro e periferia in mate
ria finanziaria era stato correttamente ri
solto dalla legge di riforma sanitaria, la qua
le impone che si garantisca la corrisponden
za tra entrata e spesa in sede nazionale at
traverso il piano. In tal caso eventuali « sfon
damenti » sarebbero imputabili a disfunzio
ni locali, ed in tale sede dovrebbero perciò 
essere rimediati. Questo modello presuppone 
però che i fabbisogni finanziari non vengano, 
come invece è accaduto, sottostimati in par
tenza senza peraltro ridurre nello stesso tem-
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pò le prestazioni, e cercando così di far pas- \ 
sare l'idea che tutto dipenda dalla cattiva ; 
amministrazione periferica. Citando poi ; 
l'esperienza della sua Regione, dichiara che j 
il riparto dei fondi di varie USL è avvenuto j 
calcolando per ognuna di esse quella che sa- \ 
rebbe stata la spesa tendenziale per il 1984, | 
e sottraendovi poi proporzionalmente Tab- i 
battimento che la legge finanziaria prevede j 
rispetto- al fabbisogno tendenziale. A tal pun- j 
to ogni tipo di controllo ispettivo o repressi- ; 
vo sulle USL diveniva inutile perchè ognuna \ 
di esse era condannata in partenza al deficit. 
Osserva, infine, che se non si prenderanno I 
tempestivamente gli opportuni provvedimen- \ 
ti, alia fine dell'estate il Servizio sanitario ri- ! 
schia di bloccarsi. J 

Illustra, poi, alcune iniziative prese dalla ! 
Regione Toscana sul problema della disoc- j 
cupazione giovanile medica, ed osserva che ! 
la soluzione di tale problema dipende an-
che dalla definizione di quello delle incom- ; 
patibilità, da risolversi, a suo avviso, non | 
con i contratti ma con la legge. 

Per quanto riguarda le questioni istitu- I 
zionali esprime dubbi sull'ipotesi dell'azien- ! 
da, ritenendo un falso problema quello del- j 
la natura giuridica delle USL, mentre in- ! 
vece è a suo avviso essenziale stabilire le j 
modalità di funzionamento di esse. La scar- j 
sa incidenza del Comune sulle USL non | 
pare comunque si possa risolvere con la j 
proposta dell'azienda, né tanto meno impe- j 
dendo la partecipazione degli amministra- j 
tori comunali alla gestione delle stesse, ed j 
auspica un collegamento del problema con j 
quello più generale della riforma delle au- ! 
tonomie locali. | 

Egli si dichiara sostenitore del carattere j 
decentrato delle gestioni che presuppone as- I 
sunzione di piena responsabilità a tutti i j 
livelli. Conclude accennando al ruolo delle 
province che, a suo avviso, non devono espro
priare i comuni e le USL dei compiti gestio
nali loro attribuiti, potendo, invece, assu
mere funzioni nell'ambito di compiti pro
grammatori. ! 

Il presidente Bompiani nel ringraziare gli ! 
ospiti esprime rincrescimento per il fatto 
che i presidenti delle Regioni non siano sta- j 
ti in grado di intervenire nella presente au

dizione a loro riservata appositamente dalla 
Commissione come ultima integrazione al
lo svolgimento delle audizioni previste nel
l'ambito dell'indagine conoscitiva di cui or
mai si sta predisponendo il documento con
clusivo. 

Chiede inoltre di poter acquisire gli ele
menti documentativi che possano supporta
re a livello di completezza le conclusioni del
l'indagine, già del resto a suo tempo richie
sti. 

Il dottor Gigli quindi chiede al presidente 
Bompiani chiarimenti circa la documenta
zione richiesta se cioè debba comprendere 
anche i documenti elaborati dagli assessori 
alla sanità delle Regioni e dalla Conferenza 
dei presidenti delle Regioni. 

Dopo che il presidente Bompiani ha pre
cisato che di tali ultimi documenti la Com-
missione ha interesse ad acquisire almeno 
i più significativi in modo che venga a porsi 
rimedio all'attuale carenza di informazione 
di cui il Parlamento soffre, l'audizione è di
chiarata conclusa. 

IN SEDE REFERENTE 

«Conversione in legge del decreto-legge 29 giu
gno 1984, n. 280, recante misure urgenti in ma
teria sanitaria » (828) 

«Disposizioni urgenti in materia di assistenza 
fam*aceutica e prestazioni diagnostiche» (743), 
d'iniziativa dei senatori Ranalli ed altri 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Prosegue l'esame sospeso ieri. 
Il senatore Fimognari illustra il seguente 

ordine del giorno riguardante il disegno di 
legge n. 828, da lui stesso presentato unita
mente al senatore Mascaro. 

Il Senato, 

in sede di conversione in legge del de
creto-legge 29 giugno 1984, n. 280, recante 
misure urgenti in materia sanitaria; 

rilevato l'andamento della spesa farma
ceutica nel primo semestre del 1984, che la
scia prevedere per l'anno in corso un mag
giore fabbisogno di circa 2000 miliardi ri
spetto al limite fissato dal primo comma 
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dell'articolo 32 della legge 27 dicembre 1983, 
n. 730; 

considerato che, per effetto delle dispo
sizioni contenute nei commi 4, 5 e 6 dell'ar
ticolo 1 del decreto-legge richiamato in pre
messa, tale maggior fabbisogno è destinato 
ad aumentare; 

tenuto conto che la percentuale dei sog
getti contemplati al comma 5 del più volte 
citato decreto-legge n. 280 sul totale degli as
sistiti è molto più elevata nelle regioni me
ridionali rispetto a quella delle regioni cen
tro-settentrionali, e che di conseguenza al 
Sud vi sarà un maggior incremento della spe
sa farmaceutica; 

impegna il Governo: 

1) a presentare al Parlamento provve
dimenti intesi a reperire con urgenza i mezzi 
finanziari aggiuntivi da assegnare alle Regio
ni, evitando che si determinino situazioni di 
disagio verso gli assistiti come conseguenza 
dei ritardati pagamenti alle Farmacie; 

2) ad adottare criteri compensativi nel
l'assegnazione dei fondi alle Regioni per spe
se farmaceutiche che siano rapportati alla 
incidenza percentuale ideila popolazione esen
te da tickets in ciascuna regione, sul com
plesso della popolazione assistita. 

(0/828/1/12) FIMOGNARI, MASCARO 

Quindi il senatore Selliitti esporne il pie
no consenso 'dell Gruppo 'socialista al de-
aretoHfegge n. 280 din quanto ritiene le mi
sure ivi contenute necessarie ed urgenti ol
tane che tendenti ad una razionalizzazione del 
sistema. 

La senatrice Ongaro Basagjlia ricorda che 
era stata richiesta iail rappresentante del Go
verno una adeguata documentazione in ma
teria di tickes e di prontuario terapeutico 
in mancanza della quale non è opportuno 
procedere all'esame del decreto-legge n. 280. 

Il presidente Bompiani, nel far presente 
che non è pervenuta alla presidenza delia 
Commissione nessuna informazione aggiun
tiva che comunque potrebbe essere for
nita dal rappresentante del Governo in se
de di irep!lica; avverte che il disegno idi legge 

! in. 828 era già iscritto all'ordine del giorno 
I dei lavori dall' Assemblea di ieri e che la 

trattazione ideilo stesso da parte dell'As
semblea (deve essere fatta, a termine di Re
golamento, tra la giornata idi oggi e quella 

I di domani. Del resto, egllii dice, la Corni-
missiome sanità può .riservarsi un esame più 
approfondito sul problema dei farmaci al
la ripresa dei lavori parlamentari dopo te 
ferie estive, nel momento in cui sarà dispo
nibile il piano di settore e il progetto idei
la revisione dei prezzi. In quella sede po
tranno essere (discusse anche le questioni 
concernenti la ricerca scientifica sui farma
ci, materia rispetto alla quale il Ministro per 
il coordinamento delle iniziative per la ri
cerca scientifica e tecnologica ha dichiarato 
la propria disponibilità a svolgere eomuinii-
cazioini. 

Ha quindi la parola la relatrice Jervolino 
Russo. 

Ella ribadisce la necessità e l'urgenza del 
decreto-legge di cui si propone la conver
sione sottolineando come solo su questo 
provvedimento la Commissione sanità sia 
chiamata a riferire in Assemblea e non an
che sul decreto del Ministro della sanità del 
13 aprile scorso, cui più volte ha fatto rife
rimento il senatore Ranalli in quanto que
st'ultimo, fermo restando la possibilità di 
contestazioni politiche da parte dei vari 
Gruppi, è atto ministeriale non sottoposto 
all'esame del Parlamento. D'altra parte tale 
atto deriva dall'articolo 32 della legge n. 730 
del 1983, già sottoposto all'approvazione del 
Parlamento. Pur non manifestando entusia
smo per il sistema dei tickets, ella riconosce 
tuttavia che tale misura, adottata con equi
tà e con i dovuti temperamenti, tenendo 
anche conto delle posizioni espresse dalle 
parti sociali, deve ritenersi necessaria ai 
fini del contenimento della spesa sanitaria. 
Conviene quindi, con le osservazioni espres
se dal senatore Mitterdorfer a proposito 
dell'articolo 2 del decreto-legge n. 280 su 
cui peraltro ella stessa aveva già formula
to rilievi nello svolgimento della relazione 
e su cui si riserva di presentare un emen
damento. 
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Interviene quindi il sottosegretario Ro
mei. Egli dà conto delle motivazioni che 
hanno indotto il Governo a prevedere l'es ten
sione della proroga anche agli incarichi ed 
ai rapporti convenzionali in corso al 31 mag
gio 1984 su cui la Commissione bilancio ha 
espresso parere contrario proponendo invece 
una limitazione della proroga ai rapporti in 
corso al 31 dicembre 1983. Le cause sono da 
individuare nel collegamento tra il decreto-
legge n. 280 ed il provvedimento di sanato
ria, nel fatto ciò che quest'ultimo provve
dimento stabilisce che ai fini del godimento 
dei benefici di sanatoria gli incaricati deb
bano essere stati assunti entro il 31 dicem
bre 1983 e prestare ancora servizio al mo
mento dell'entrata in vigore della legge di 
sanatoria. Pertanto ove l'incarico di tale per 
sonale scadesse prima dell'entrata in vigore 
della suddetta legge, esso non beneficiereb-
be della sanatoria. Da qui la necessità di 
prorogare gli incarichi in corso al 30 mag
gio 1984. 

Interviene, quindi, il senatore Ranalli il 
quale, con riferimento ai rilievi espressi dal
la Commissione bilancio, chiede se la pre
visione dell'estensione della proroga di cui 
al primo comma dell'articolo 1 del decreto-
legge n. 280 comporti automaticamente la 
estensione della santoria anche al personale 
assunto dopo il 31 dicembre 1983. 

Il sottosegretario Romei precisa che sul
la base del secondo comma dell'articolo 2 
del decreto-legge n. 747 del 1983 convertito, 
con modificazioni, nella legge n. 18 del 1984 
esiste un divieto assoluto ad instaurare rap
porti d'impiego in deroga alla normativa 
del decreto del Presidente della Repubbli
ca n. 761 del 1979: pertanto non possono 
essere contemplati nella sanatoria coloro 
che sono stati assunti in contrasto con tale 
divieto. Ribadisce che la preoccupazione del 
Governo di estendere la proroga al 31 mag
gio 1984 nasceva dalla possibilità che l'in
carico al personale assunto entro il 31 di
cembre scadesse prima dell'entrata in vigo
re della legge di sanatoria. Egli dichiara, 
tuttavia di non aver difficoltà, date le os
servazioni espresse dalla Commissione bi
lancio, ad accogliere un emendamento che 
modifichi la data del 31 maggio 1984 con 
quella del 31 dicembre 1983. Per quanto ri-
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guarda poi le osservazioni fatte nella se
duta di ieri dal senatore Ranalli circa il 
decreto del Ministro della sanità del 13 apri
le concernente il riordino del prontuario te
rapeutico, ricorda che tale atta ministeria-
le è conforme al parere vincolante espresso 
dal Consiglio sanitario nazionale e che una 
diversa soluzione (come ad esempio quella 
di una cancellazione massiccia di confezio
ni farmaceutiche), avrebbe penalizzato in 
maniera notevole le case farmaceutiche ita
liane piuttosto che quelle estere. Dichiara 
poi la contrarietà del Governo ad emenda
menti che comportassero una sostanziale 
modifica dell'articolo 2 del decreto-legge 
n. 280, in quanto ciò contrasterebbe con 
il comma undicesimo dell'articolo 1 del sud
detto provvedimento, facendo venir meno 
una parte della copertura finanziaria. 

Dichiara, infine, che il Governo si riserva 
di accettare come raccomandazione l'ordi
ne del giorno illustrato dal senatore Fimo-
gnari, se presentato innanzi all'Assemblea. 

Quindi, dopo un intervento del presiden
te Bompiani si passa agli articoli: viene 
preso come testo base il decreto-legge n. 280, 

Il senatore Ranalli illustra una serie di 
emendamenti da lui stesso presentati al
l'articolo 1. 

Un primo emendamento tende ad inseri
re dono il secondo comma taluni commi 
aggiuntivi riguardanti rispettivamente la 
abrogazione del primo comma dell'articolo 
32 della legge n. 730 del 1983, l'abrogazione 
d^l decreto del Ministero della sanità del 
n amile 1984 di riordino del prontuario 
terapeutico ed infine l'abrogazione della let
tera B) del terzo comma dell'articolo 10 del 
decreto-legge 12 settembre 1983, n. 463, con
vertito nella legge n. 638 del 1984, concer
nente la quota fissa di mille lire per ogni 
ricatta a carico dell'assistito 

Un secondo emendamento sostitutivo del 
quarto comma dell'articolo prevede l'eleva
zione a 6 milioni e mezzo della somma an
nua dedudibile da ciascun reddito di lavoro 
dipendente u dì pensione ai fini di cui al
l'orticolo 11 del decreto-legge 12 settembre 
19o3, n 46^ pi ima citato. 

Un terzo emendamento sostitutivo del 
quinto comma eleva per i pensionati ultra-
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sessantacinquenni a lire 8 milioni i limiti 
massimi dì reddito previsti ai fini della esen
zione dalla partecipazione alla spesa per le 
prestazioni diagnostieo-strumentale e di la
boratorio e per l'assistenza farmaceutica, 
escludendo altresì dal calcolo del reddito 
complessivo i redditi esenti ai fini fiscali, 
le pensioni di guerra e gli assegni e le in
dennità riservate ai ciechi. 

Altri emendamenti riguardano la soppres
sione dei commi sesto, ottavo, nono e undi* 
cesìmo. 

11 senatore Ranalli, inoltre, dichiara di ri
tirare un emendamento inteso a sopprimere 
il terzo comma, a seguito delle dichiarazioni 
fatte dal sottosegretario Romei circa il va
lore da attribuire al primo comma dell'arti
colo 1, resultando pertanto chiaro che ogni 
assunzione deve essere rapportata alla pro
cedura di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica n. 761 del 1979, e che qualsiasi 
altra assunzione in contrasto con le norme 
del suddetto provvedimento non sarà presa 
in considerazione a fini di sanatoria. 

Quindi il senatore Imbriaco propone una 
breve sospensione della seduta onde consen
tire al gruppo comunista una pausa dì ri
flessione. 

Il presidente Bompiani ricorda che il prov
vedimento è già iscritto all'ordine del gior
no dei lavori dell'Assemblea e che pertanto 
la Commissione ha margini di tempo molto 
ristrettì. Stante tale situazione conviene, a 
suo avviso, concludere la discussione sugli 
emendamenti a]I articolo 1 nella seduta an
timeridiana per poi riprendere l'esame del 
provvedimento nella seduta pomeridiana. 

Quindi, dd senatore Medotto, ritardando 
dia posdatane espressa dalla Commissione bi
lancio s«a in sede dì parere sul disegno di 
legge n. 828, sia in sede dì parere sul disegno 
di legge n. 451, ritenendo che l'estensione del-
da proroga ai rapporti "in corso ad 31 mag
gio 1984 possa areaire l'equìvoco che stiamo 
creandosi de premesse par urna interiore 
sanitaria, presenta un emendamento inteso 
a sostituire le panode « 31 maggio 1984 », 
con le altre «31 dicembre 1983». 
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È poi la volto idei senatorie Meriggi ad 
ffiius'fcnaire un emendamento tendente ad 
abirogatne de disposizioni dedd'ottevo comma 
dell'aartìcodo 11 «del deareto-legge 12 settem
bre 1983, n. 463, più volte citato, richia
male nell'ultimo periodo dell'ottavo com
ma dell'articolo 1 del provvedimento. Ciò 
al fine, egli dice, di snellire le procedu
re riguardanti le autocertificazioni oggi par-
ticodaraieote macchinose anche peirdhè l'ot
tavo comma dell'articolo 11 del provvedi
mento prima editato impegna de USL ad un 
cootoroddo del 3 .per cento delde autocertifu-
cazioni, controllo estraneo ai compatì pro
pri delle USL che pertanto incontrano no
tevoli difficoltà. 

Quindi interviene il presidente Bompiani 
il quale, con riferimento al primo emenda
mento illustrato dal senatore Ranalli, sotto
linea come costituisca una forzatura della 
realtà la tesi secondo cui il sistema dei 
tickets sia stato varato successivamente alla 
legge di riforma e che il prontuario terapeu
tico ed i tickets siano strettamente collegati, 
mentre invece differiscono sia a livello di 
principio che per quanto riguarda gli obiet
tivi. In proposito ricorda che il prontuario 
risale alla legge n. 386 del 1974, mentre il 
ticket fu previsto dalla legge 5 agosto 1978, 
n. 484. Quest'ultimo, fa notare il presidente, 
è ormai da tempo presente sia nei paesi del-
rOcciclexite che in quelli dell'Est, sotto forma 
di contributo dei cittadini alla spesa farma
ceutica. 

Osserva ancora che negli ultimi tempi so
no soltanto variate le quote, risultando tutta
via il rapporto rispetto al costo del prodotto 
più elevato allora di quanto non sia oggi. Ri
corda poi che il prontuario ha assolto la fun
zione di distinguere i farmaci in due grup
pi- quelli esentì da tickets e quelli invece 
seggstti a tickets. In seguito è stata intro
dotta, e questa è la novità, una tassa sulla 
ricettazione. La valutazione dunque sul 'pron
tuario e sui tickets, ad avviso del presidente 
Bompiani, deve tosi tenendo conto della 
dinamica ora descrìtta. 
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Ha poi la parola le relatrice Jervolino 
Russo. Ella esprime parere contrario su tut
ti gli emendamenti presentati dal senatore 
Ranalli; in particolare sul primo emenda
mento presentato dal senatore Ranalli ri
badisce quanto già affermato nella relazio
ne, mentre sull'emendamento sostitutivo del 
quinto comma fa presente che l'incidenza 
della spesa sarebbe notevole e non soppor
tabile in questo momento della finanza pub
blica. 

Osserva tuttavia di non essere contraria 
allo spirito di tale ultimo emendamento nel
la parte in cui si prevede l'esclusione dal 
calcolo del reddito complessivo di assegni 
e indennità di determinate categorie di cit
tadini, previsione analoga a quella conte
nuta in un emendamento da lei stessa pre
sentato all'articolo 2. 

Contraria anche si dichiara all'emenda
mento illustrato dal senatore Meriggi, rite
nendo che le norme richiamate nell'ottavo 
comma dell'articolo 1 tendono ad individua
re, nella maniera più semplice, il reddito 
del nucleo familiare che altrimenti non po
trebbe essere individuato. D'altra parte, el
la dice, le norme dell'ottavo comma dell'ar
ticolo 11 del decreto-legge n. 463 del 1983, 
richiamate nell'ottavo comma dell'articolo 1 
del provvedimento in esame, consentono il 
controllo pubblico su un campione di auto-
certificazioni, facilmente esercitabile, data 
l'entità modesta del campione stesso. Quanto 
all'emendamento presentato dal senatore 
Melotto, ,la relatrice Jervolino Russo sì ri
serva di esprìmere un parere dopo aver 
approfondito la materia preannunciando, 
peraltro, il suo avviso favorevole, ove il se
natore Melotto assicurasse che il personale 
già contemplato dal provvedimento di sana
toria non venisse a perdere i benefici da que
sto previsti nel caso in cui la data del 31 
maggio 1984 di cui al primo comma dell'ar
tìcolo 1, fosse modificata in quella del 31 

dicembre 1983. 
Quindi, il seguito dell'esame è rinviato. 

La seduta termina alle ore 14,30. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
BOMPIANI 

Interviene il sottosegretario di Stato per la 
sanità Romei. 

La seduta inizia alle ore 15,50. 
\ 

IN SEDE REFERENTE 

<v Conversione in legge del decreto-legge 29 giu
gno 1334, n. 280, recante misure urgenti in ma-
seria sanitaria» (828) 

«Disposizioni urgenti in mateita di assistenza 
iarmaceutica e prestazioni diagnostiche» (743), 
d'nìziatìva dei senatori Ranalli ed altri 
(Seguito e conclusione dell'esame) 

Si riprende l'esame. 
Ha la parola il sottosegretario Romei, il 

quale esprime parere favorevole all'emen
damento proposto dai senatori Melotto ed 
altri, volto a sostituire, al primo comma del
l'articolo 1, la data del 31 dicembre 1983 a 
quella del 31 maggio 1984, precisando tutta
via che con la formulazione originariamente 
proposta il Governo non intendeva estendere 
i casi di sanatoria Dati gli equìvoci che ciò 
ha generato, ritiene comunque opportuno 
accederò all'emendamento Melotto. 

Esprìme poi parere contrario a tutti gli 
emendamenti all'articolo 1 presentati dal se
natore Ranalli, nonché all'emendamento al 
comma 8 dell'artìcolo 1 presentato dal se
natore Meriggi. 

Interviene il senatore Ranalli esprimendo 
il suo stupore per il fatto che si vada deli-
neando un orientamento favorevole alla mo
difica della data del 31 maggio dì cui all'or
ticolo 1, del provvedimento in esame, men
tre nella seduta antimeridiana l'opinione pre* 
valente sembrava opposta. 

Il presidente Bompiani fa osservare che 
verso la fine di tale seduta, mentre il senato
re Ranalli si era allontanato, aia stato pre
sentato dal senatore Melotto l'emendamento 

ì di cui si discute. 
] Il senatore Melotto, richiamando anche il 
! parere espresso in questo senso dalla Com 
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missione bilancio, ritiene assolutamente da \ 
evitarsi l'incremento del personale precario ' 
la cui posizione sarà sanata, con quello as- ' 
sunto nei primi cinque mesi di quest'anno. ! 

La relatrice Jervolino Russo, ottenuta la ; 
conferma dal senatore Melotto che l'emen
damento in discussione non danneggerà al- ; 
cuno del personale in servizio al 31 dicembre 
1983, esprìme parere favorevole. 

Si passa alla votazione. j 
La senatrice Rossanda intervenendo per ! 

dichiarazione di voto, annuncia il voto con- I 
trario del suo Gruppo motivato dalla preoc- ! 
cupazione per il buon andamento del servi- j 
zio. Infatti, a causa del blocco delle assun
zioni e della lentezza delle procedure per [ 
ottenere eventuali deroghe a tale blocco, esì- ; 
stono numerose persone che sono state as
sunte solo dopo il 1° gennaio di quest'anno, 
e che prima lavoravano con un incarico tem
poraneo. Se esse saranno escluse dalla sa
natoria, quei posti rischiano di restare sco 
perti fino a che non sarà conclusa una nuo
va procedura per deroga. Più in generale 
osserva che volendo negare ogni forma di 
assunzione temporanea non si creano certo j 
le condizioni per una maggiore mobilità del j 
personale. [ 

Il senatore Condorelli annuncia voto fa
vorevole all'emendamento del senatore Me
lotto solo per disciplina di gruppo, espri
mendo tuttavia perplessità sul merito in 
quanto con questo emendamento si colpi
scono alcuni precari che tra l'altro avevano 
riposto un legittimo affidamento nell'appro
vazione del provvedimento nel suo testo ori
ginario anche a causa della sua natura di 
decreto-legge. 

Posto in votazione, l'emendamento del se- ì 
natore Melotto è accolto. ; 

Si passa quindi alle dichiarazioni dì voto . 
sull'emendamento del senatore Ranalli che ; 
prevede l'aggiunta di tre commi da inserire j 
dopo il secondo comma dell'articolo 1. j 

Il senatore Ranalli annuncia il voto favo- j 
revole del suo Gruppo soffermandosi in par- j 
iicokuc sulla necessità di abrogare 1'artd- J 
colo 32, piìnio comma, della legge finanzia
ria per il 1984, ed il decreto ministeriale 
13 aprile 1984 che vi ha dato attuazione, 

osservando che con tali disposizioni non si 
è dato luogo ad una vera revisione del pron
tuario che avrebbe dovuto raccordarsi con 
le esigenze sociali del servìzio sanitario na
zionale, ma si è solo attuato un provvedi
mento di taglio .indiscriminato della spesa. 

Posto ai voti, l'emendamento non è poi 
accolto. 

Constatato il ritiro dell'emendamento pre
sentato dal senatore Ranalli soppressivo del 
terzo comma dell'articolo 1, si passa alle 
dichiarazioni di voto sull'emendamento dal
lo stesso senatore presentato sostitutivo del 
quarto comma dello stesso articolo. 

Il senatore Ranalli annuncia il voto favo
revole a tale emendamento, motivandolo 
col fatto che il citato decreto ministeriale 
del 13 aprile non è frutto di un negoziato 
con le parti sociali come lo si vorrebbe far 
passare, e con la scarsa entità del risparmio 
che gli ultimi tickets introdotti hanno com
portato, se è vera la cifra di 90 miliardi 
che, come diceva nella seduta antimeridia
na l'assessore Vestrì in sede di indagine 
conoscitiva, è stata valutata in seno al Con
siglio sanitario nazionale. 

Il sottosegretario Romei esprime l'avviso 
che tale cifra sia sottostimata. 

Il presidente Bompiani osserva che il pro
blema del farmaco sarà affrontato alla ri
apertura dei lavori parlamentari dopo le 
ferie estive. 

Posto ai voti, l'emendamento non è ac
colto. 

La relatrice Jervolino Russo, intervenen
do sull'emendamento Ranalli sostitutivo del 
quinto comma, formulato in due parti, os
serva che la seconda parte di tale emen
damento sarebbe in contraddizione con 
l'articolo 2, facendo quindi mancare la co
pertura finanziaria di cui al comma unde-
cimo dell'articolo 1. Ribadisce quindi il suo 
parere negativo pur osservando che la que
stione, per quanto riguarda ciechi, sordo
muti, invalidi civili e titolari di pensioni di 
guerra è fondata, ma può essere meglio esa
minata in sede di esame dell'articolo 2, 
come previsto da un suo emendamento. 

Il sottosegretario Romei si associa a tali 
considerazioni. 
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Il senatore Ranalli, intervenendo per di
chiarazione di voto, ringrazia la relatrice 
per aver messo in luce, nell'i]lustrare il pro
blema della copertura finanziaria, che il 
problema in discussione coinvolge un nu
mero notevole di persone, ed ha quindi una 
notevole importanza sociale che contrasta 
con la ragion fiscale che muove il Governo. 

Posta ai voti la prima parte dell'emenda
mento non è accolta. 

Resta quindi in discussione la seconda 
parte dell'emendamento limitatamente alla 
esclusione, ai fini del calcolo del reddito 
complessivo, dei redditi fiscalmente esenti, 
in quanto la parte relativa alle indennità 
ai ciechi ed alle pensioni di guerra viene 
ritirata dai proponenti per essere esami
nata nel contesto dell'articolo 2. 

La relatrice Jervolino Russo esprime pa
rere negativo, non per insensibilità ai pro
blemi sociali ma per il necessario realismo 
che deve far tenere conto anche dei proble
mi del bilancio dello Stato. 

Il senatore Ranalli annuncia invece il vo
to favorevole ritenendo che le considerazio
ni di realismo della relatrice siano a senso 
unico e che sia contraddittorio esentare dal
l'imposizione fiscale un reddito, e prenderlo 
invece in considerazione ai soli fini del 
ticket. 

Posta ai voti, anche questa seconda parte 
non è accolta. 

Interviene quindi ìa senatrice Rossanda 
per dichiarazione di voto sull'emendamento 
Ranalli soppressivo del sesto comma, an
nunciando il voto favorevole del suo Gruppo 
che giudica tale comma privo di senso. Po
sto infatti che è inopportuna una diffenzia-
zione non solo per fasce di reddito ma addi
rittura per patologie, non si vede come il 
Governo potrà applicare una previsione co
sì inconsistente dal punto di vista scienti
fico, in quanto non è chiaro quali siano le 
patologie dell'età da zero a tre anni. 

Si associa il senatore Alberti osservando 
che meglio sarebbe stato parlare di patolo
gia dell'infanzia. 

Il presidente Bompiani osserva che il 
comma in discussione nasce dall'esigenza 
di porsi in un'ottica simile a quella di altri 
paesi, come la Svezia, in cui il ticket non 

si applica per determinate patologie, e che 
a suo avviso è bene, ai fini del rigore scien-

| tifico delle scelte, aver previsto un parere 
del Consiglio superiore di sanità. 

| Il senatore Campus, associandosi alle con
siderazioni svolte dai senatori Rossanda e 

| Alberti, presenta quindi un emendamento 
! volto a sostituire il riferimento alle pato-
| logie dell'età da zero a tre anni con quello 
i alle patologie dell'età neonatale e pediatri-
I ca, e preannunciando la sua astensione sul-
i l'emendamento Ranalli interamente soppres-
j sivo del sesto comma, qualora il suo emen

damento non fosse accolto. 
Viene poi respinto l'emendamento Ranal

li soppressivo del sesto comma. 
Dopo che la relatrice Jervolino Russo ed 

il sottosegretario Romei hanno espresso pa
rere favorevole sull'emendamento presen
tato dal senatore Campus e la senatrice 
Rossanda preannuncia l'astensione del suo 
Gruppo in quanto contrario alla differen
ziazione per patologie, anche se favorevole 

j al miglioramento tecnico apportato al testo 
i dall'emendamento Campus, quest'ultimo vie-
\ ne quindi accolto. 
I Viene poi respinto l'emendamento del 
1 senatore Ranalli soppressivo dell'ottavo 
« comma. 
[ Il senatore Meriggi successivamente inte-
| gra le illustrazioni di un suo emendamento 

soppressivo del secondo periodo dell'ottavo 
; comma, volto ad abolire l'articolo 11, com-
| ma ottavo, del decreto-legge 12 settembre 
| 1983, n. 463, convertito, con modificazioni, 
! nella legge 11 novembre 1983, n. 638, che 
; a suo avviso impone procedure eccessiva-
ì mente complicate sia per gli utenti che per 
j le USL. 
\ Il senatore Alberti annuncia voto favo-
ì re vole all'emendamento del senatore Merig-
; gi, dichiarando al contempo la sua contra-
< rietà a tutte le procedure previste dall'otta-
I vo comma del provvedimento in discus-
| sione. 
I Posto ai voti, l'emendamento non è ac-
! colto. 
; La relatrice Jervolino Russo, intervenan-
' do 'Sdiremeodamanto del 'senatore RainaTld, 
; «oppressivo dal nomo comma, osserva che 
! din foodo sono superflui sia ili comma, il 
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quale non fa lalttro che dichiarare abrogata 
una disposizione che (risulterebbe comunque 
tacitamente abrogata por dmcamipatibiiìt à 
in seguito all 'appro vaziome dei commi quat
tro e cinque dieH'iartioolo 1 del decreto in 
discussione, sia l'emandiamianto che vuoile 
sopprimere tate comma. In ogni caso espri
me parere favorevole all'ememdaimenito, am
ebe per miom dare l'impressiiome che miai casi 
in cui manca una abrogazione esplicite si 
sia voluto tenere in vita ile dispasiaiomii in
compatibili con quelle •sopravvenute. 

Il sottosegretario Romei sii rimette alla 
Commiissiioinje. 

Basto ai voti l'emendamento è quindi ac
colito, mentire viene respinto l'emendamen
to Ranalli soppressivo dell'undicesimo^ com
ma. 

Si passa quindi all'articolo 2. 
Iil senatore Ranalli illustra un suo emen

damento «oppressivo dell'intero articolo. 
Il senatore Sciavi illustra quindi un emen

damento a firma sua e dal senatore Sellat
iti, volto a chiarire che 'dei redditd fiscal
mente esenti io soggetti a ritenuta alla fon
te a titolo idi imposta o ad imposta sosti
tutiva sii deve tener canto solo ai fdinii dd 
prestazioni sociosanitarie o socio^as sdst en-
ziali e noin a quelle di qualsiasi altra oatu-
ira, dm quanto, neJil'attuale formulazione, il 
primo comma dell'articolo 2 patirebbe esse-
ire interpretato anche mei senso che si deb
ba applicare alile lagevolazdand dm materia 
di edilizia popolare. 

La (relatrice Jarvoildino Rosso illustra quin
di urn ememdameimto a firma sua e dei se
natori; Selliittii, Fimogpari, Mittardorfar, Ma
scara e Bompiani, a cui sii associa ili sena
tore Ranalli, con il quale si inserisce dopo 
il primo comma dell'articolo 2, un comma 
successivo che ne esclude l'applicazione al
le pensioni, alle indennità ed agli assegni 
eiogati lai ciechi civili, ai sordomuti, agli 
invalidi civil ad a coloro che percepiscono 
piansiiond di guerra. 

Il senatore Ranalli annuncia il voto favo
revole del suo Gruppo all'emendamento an
zidetto, mentre preannuncia l'astensione sul
l'emendamento del senatore Sciavi, il quale 
a suo avviso cerca di mitigare la gravità del-

I l'iniziativa del Governo lasciandone però 
I inalterata la sostanza. 

La senatrice Jervolino Russo esprime pa
rere contrario all'emendamento del senatore 

i Ranalli e favorevole all'emendamento del 
senatore Sciavi, dichiarando di insistere sul 
proprio emendamento. 

! Il sottosegretario Romei si associa. 
! Bosti in votazione l'emendamento Ranalli 
j viene respinto mentre vengono accolti gli 
j altri due emendamenti. 
j Si passa quindi all'esame dell'articolo 3. 
! Il senatore Ranalli illustra un suo emen-
| damento interamente soppressivo dell'arti-
j colo, osservando che esso è la logica conse-
j guenza dell'opposizione alla politica di cui 
| è espressione il decreto. 
! La relatrice Jervolino Russo esprime pa~ 
i rere contrario. 
j II sottosegretario Romei osserva che l'ar-
| ticolo 3 contiene anche una norma di sana-
j toria che giova ai lavoratori che hanno be-
j neficiato delle agevolazioni contenute nel 
| decreto-legge n. 101, ed esprime quindi pa-
! rere favorevole. 
! Viene quindi posto ai voti il mantenimen-
[ to dell'articolo 3, che viene accolto. 
I Viene quindi respinto l'emendamento Ra

nalli soppressivo del primo comma dell'ar-
[ ticolo 4. 
| Si passa alla votazione per il conferimento 

del mandato a riferire. 
| Il senatore Ranalli dichiara che le illu-
| strazioni degli emendamenti e le dichiara-
j zioni di voto finora svolte chiariscono i mo

tivi per cui è a suo avviso necessario votare 
contro la conversione del decreto, anche 
se con qualche emendamento si è riusciti a 
renderne meno drammatica la portata, che 
esprime tuttavia un orientamento volto a 
punire i redditi da lavoro e gli emarginati. 
Manifesta inoltre l'opinione che si debba 
porre un argine al proliferare di leggine e 
di decreti-legge, e che non si possa proce
dere alle necessarie correzioni della legge 
n. 833 del 1978 continuamente incalzati dai 
termini di scadenza dei decreti-legge. 

Annuncia quindi voto contrario il sena
tore Alberti, rilevando che quando si passa, 
dalla fase di studio, alle decisioni da pren
dere, la maggioranza si appiattisce sulle pro-
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poste governative, mentre a suo avviso essa j 
dovrebbe porsi in un'ottica più legislativa a 
cui dovrebbe essere estranea la netta con
trapposizione tra schieramenti precostituiti. I 

Sul problema dei tickets osserva che se an- I 
che il risparmio prodotto fosse superiore a ì 
quei 90 miliardi di cui parlava in mattinata j 
l'assessore regionale della Toscana Vestri, | 
esso sarebbe comunque lontano dall'obiet
tivo dei Governo. Si dichiara contrario' in | 
linea di principio a qualsiasi forma di ticket 
che oltre ad essere iniquo finisce con l'essere 
inutile, ed esprime forti riserve sul previsto 
controllo del 3 per cento delle autodichiara
zioni finalizzate all'esenzione dal ticket, che 
comporterebbe un aggravio ed un costo no- | 
tevole per l'amministrazione finanziaria, co
stretta a controllare ben centoventimila di- i 
chiarazioni. 

Occorre, invece, a suo avviso, procedere 
ad una ristrutturazione della spesa in modo 
da essere credibili di fronte all'opinione pub- | 
blica con la predisposizione di norme chia
re e iegibili, caratteristiche che certamente 
non hanno le disposizioni del decreto-legge j 
all'esame. Il gruppo della Sinistra indipen- j 
dente si oppone con forza a questo tipo di ! 
politica sanitaria. Conclude, quindi, auspi- | 
cando una disponibilità ed una serenità da 
parte delle forze politiche nel momento in 
cui si discuterà di scelte importanti per la j 
sanità senza appiattimenti sulle posizioni i 
del Governo. | 

Il senatore Melotto, quindi, a nome del 
gruppo delia Democrazia cristiana, esprime | 
il voto favorevole sul provvedimento di con
versione con le modifiche apportate al de- j 
creto-legge, ricordando che in questo mo
mento il problema fondamentale è di veri- i 
ficare in che misura e in che modo si sia 
attuata la riforma commisurando il disegno I 
del domani con il vivere dell'oggi, senza 
perdere di vista gli obiettivi di fondo. La | 
politica dei tickers, egli dice, non entusia
sma, ma essa è stata applicata in tutto il 
mondo, dal momento che le risorse cresco
no in misura inferiore rispetto all'aumento 
della spesa sanitaria, con la conseguenza 
che il ticket costituisce uno strumento di I 
moderazione la cui necessità, una volta de

finiti i nodi fondamentali del servizio sani
tario, potrebbe anche essere oggetto di ve
rifica. 

Avviso favorevole nei confronti del prov
vedimento così come modificato, esprimono 
anche, a nome dei rispettivi gruppi politici, 
i senatori Sell itti, Sciavi e Rossi. 

Quindi il presidente Bompiani nel ringra
ziare i commissari per la loro abnegazione e 
capacità di lavoro e di sintesi, che hanno 
consentito un ampio dibattito, ricorda che 
la materia di cui al decreto-legge n. 280 era 
già stata oggetto dd discussione in sede di 
esame del decreto-legge n. 201. Ribadendo 
poi le osservazioni già espresse nella seduta 
antimeridiana circa la precedenza temporale 
del prontuario e dei tickets rispetto alla ri
forma sanitaria, si augura che alla ripresa 
dei lavori dopo le ferie estive la Commissio
ne possa esprimere valutazioni sulla politica 
del farmaco nel suo complesso più appro
fondite di quanto non si sia potuto fare in 
sede di esame del decreto-legge n. 280 data 
l'imminente scadenza del provvedimento che 
del resto è stato- esaminato dalla Commis
sione celermente. Fa presente come alla Com
missione non sia ancora pervenuta una do
cumentazione ufficiale in materia di ticket, 
risultando finora solo acquisito che le con
fezioni esenti da ticket sono 172, le confe
zioni con un ticket del 15 per cento, oltre 
alla tassa di mille lire sulla ricettazione, sono 
7.120, e 49 le confezioni cui si applica la 
tassa di mille lire. Nel ricordare come secon
do uno studio del professor Brenna del 1979 
la politica dei ticket avesse reso il 15 per cen
to, si augura che alla ripresa dei lavori per
vengano alla commissione dati certi per va
lutare gli effetti reali dei tickets, oggi più fa
cilmente individuabili dal momento che la 
stragrande maggioranza delle confezioni si 
ritrova nell'ambito di un'unica fascia del 
15 per cento, la più bassa cifra in Europa. 

Si da quindi mandato alla senatrice Jervo
lino Russo di riferire in senso favorevole alla 
conversione in legge del decreto-legge in ti
tolo, con gli emendamenti accolti, e di pro
porre l'assorbimento del disegno di legge 
n. 743. 

La seduta termina alle ore 19. 
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COMMISSIONE SPECIALE 
per Tesarne di provvedimenti recanti inter
venti per i territori colpiti da eventi sismici 

MERCOLEDÌ 25 LUGLIO 1984 

Presidenza del Presidente 
Coco 

Intervengono i ministri per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno De Vito e per 
il coordinamento della protezione civile 
Zamberletti. 

La seduta inizia alle ore 18,25. 

COMUNICAZIONI DEL MINISTRO PER IL COOR
DINAMENTO DELLA -PROTEZIONE CIVILE 
SUL PROBLEMA DELLA RE INDUSTRIALIZ
ZAZIONE NELLE ZONE TERREMOTATE E 
CONSEGUENTE DIBATTITO 

Il ministro Zamberletti dà conto dello sta
to di attuazione degli articoli 21 e 32 della 
legge n. 219, relativi il primo alla ripara
zione delle imprese danneggiate ed il secon
do all'incentivazione dell'industrializzazione 
delle aree del cratere. La normativa relativa 
alla reindustrializzazione mira anche allo 
sviluppo produttivo di quelle zone, realiz
zando le necessarie infrastrutture esterne, 
anche al fine di definire un'industrializza
zione indotta. 

Per quanto concerne lo stato di attuazio
ne dell'articolo 32, è previsto un impegno 
finanziario di 2.832 miliardi, sono stati as
sunti impegni per 1.995 miliardi, e ne sono 
stati erogati 451. 

Dopo aver dato conto delle opere relative 
alle infrastrutture esterne delle aree, con 
particolare riferimento alle strade, agli ac
quedotti ed all'energia elettrica, si soffer
ma sull'entità delle domande di contribu
to, attualmente 600, di cui 93 sono state 
ammesse al contributo e 14 hanno già avu

to acconti, dando altresì conto dello stato 
attuale dei lavori. 

Per quanto concerne l'articolo 21, per il 
quale erano stati stanziati 680 miliardi, so-
no state avanzate 1.100 richieste di contri
buto, 345 delle quali sono state esaminate 
e comportano un totale di 2.000 miliardi 
di contributi, 1.500 dei quali sono ritenuti 
ammissibili; di essi 182 sono stati impe
gnati e 140 erogati come acconto. Deve per
tanto osservarsi che vi è una notevole di
scrasia tra le disponibilità finanziarie esi
stenti e le richieste avanzate. 

Per quanto riguarda la propria iniziativa 
in materia, ricorda di volersi muovere nel
l'intento di non scollegare gli interventi pre
visti dalle due norme di legge, soprattutto 
al fine di non sacrificare le capacità impren
ditoriali preesistenti nel tei ritorio. Pertanto 
ha emanato una direttiva al fine di solle
citare al massimo le erogazioni per le ripa
razioni dei danni e procedere parallelamen
te alle istruttorie delle pratiche delle delo
calizzazioni richieste e degli adeguamenti 
funzionali, esigenze entrambe che debbono 
essere valutate anche nell'ambito del neces
sario coordinamento di politica industriale. 
È comunque intenzione del proprio Mini
stero accelerare le pratiche dell'istruttoria 
e non limitarsi a erogare acconti. 

Si pone inoltre una questione relativa al
la disposizione di legge secondo la quale, 
per finanziare gli adeguamenti funzionali, 
è necessario che le imprese mantengano i 
livelli occupazionali preesistenti: a causa 
delle innovazioni tecnologiche infatti occor
rerebbero rilevantissimi investimenti per 
permettere il mantenimento dell'occupazio
ne. È pertanto necessaria una modifica del
la norma in questione. 

Per quanto concerne le istruttorie già svol
te, fa presente che è stata ricostituita una 
commissione consultiva di supporto dell'uf
ficio del Ministero che ha la responsabilità 
in merito allo svolgimento di tale pratiche. 
In tale ambito, la commissione si giova di 

I 

! 

\ 

\ 
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strutture di consulenza esterne, cui non spet
ta però più la responsabilità diretta delle 
istruzioni. La commissione consultiva ha 
inoltre un carattere rigorosamente scienti
fico. 

Sulle comunicazioni del Ministro si apre 
il dibattito. 

Interviene il senatore Patriarca, ad avvi
so del quale la Commissione speciale deve 
occuparsi diffusamente dei problemi relati
vi alla reindustrializzazione, soprattutto al 
fine di evitare di compromettere lo sviluppo 
produttivo. Finora infatti i vari Ministri che 
si sono succeduti nella responsabilità del 
settore hanno accavallato interventi contrad
dittori e disorganici, ed anche l'odierna re
lazione del ministro Zamberletti si occupa 
del futuro ma non del passato. 

Occorre dunque operare un collegamento 
tra gli interventi ai sensi dell'articolo 21 e 
quelli ai sensi dell'articolo 32, soprattutto 
al fine di evitare di finanziare ulteriormente 
investimenti in settori maturi e di elargire 
contributi « a pioggia ». 

Pertanto sarebbe opportuno che dil Gover
no desse notizia dei criteri adottarti per 'la 
erogazione (degli laoconti, alcuni dei quali 
risaltano non essere sitati utilizzati per im-
vasitimianti, e svolgesse un'indagine ricogni
tiva in merito lall'utìldzzazioine di tutte le 
somme erogate, facendo altresì conoscere 
al Parlamento' il numero ed i destinatari 
delle istruttorie siinora svolte. 

Dopo che il ministro Zamberletti ha di
chiarato che è sua àinitenziioinie mettere a di-
sposizioine della Commissione glli elenchi re
lativi ialite istruttorie e i criteri in base ai 
quali esse sono sitate eseguite, ha la paro
la di senatore Calice. Nel dichiararsi pro
fondamente insoddisfatto in imarito alle oo-
monacazioni del Governo, osserva che I at
tuale occasione dovrebbe essere colte par 
le possibilità che offre ai fini dell'industria-
lizziazioine del Mezzogiorno. 

In merito alle questioni solllevaite, piremies-
so che occorre avere «dal Governo dati più 
dettagliati su gli interventi adottarti, ricor
da che circa due Ianni fa il Governo aveva 
insistito per seguire il sistema dei commis
sari per i problemi' deHimdusifcriiializzazdone, 
sistema che ha 'dato sinora insoddisfacenti 

I risultati. Tra l'altro, l'utilizzazione dello stru-
: manto della concessione ha dato luogo a 
j gravissimi abusi, come pure è sitata spesa 
I ingente quantità di denaro pubblico a van-
| tiaggio di società di consulenza tecnica, men-
i tire invece occorrerebbe lampliiaire le istrut

torie e non limiitianle al isolo lato tecnico. 
Dopo lavar irichiiesto di conoscere i dati 

j relativi iai tempi per l'imsediiamento delle 
j imprese nell'area del cratere, chiede che 

la Commissione dia corso indila prossima set
timana almeno alila reflazione sui disegni 

I di legge m . 462 e 482. Chiede inoltre che sii 
iapra una discussione dm merito alla que
stione dei prefabbricati leggeri, sul costo 
dei quali qualcosa si sarebbe por dovuto di
re indile relazioni che il Governo è tenuto 

J a presentare periodicamente al Parlamento. 
| Il senatore Jìaniniallli, nel dichiararsi favo

revole ad un ripensamento dallo strumento 
del commissariamento' per la reiindustriializ-
zazione, si sofferma sul problema della pro
prietà dei prefabbricati leggeri e dalle aree 

| sulle quali essi insistono. Osserva inoltre, in 
| merito ai problemi della reindustriializzaizio~ 
| ne, che la questione dell'adeguamento fun-
I zionale richiede indagini approfondite, che 
| non possono essere svolte dal Ministero per 
; Ila protezione civile; meglio starebbe per

tanto che la materia venisse attribuita, even
tualmente din (occasiona della riforma (dalla 

I legislazione sul Mezzogiorno, al Ministra» 
j par gli dinitarvanti straordinari mal Mezzio-
! giorno. 
j Interviene quindi il senatore Gioioo, ad 
j avviso del quale è inoanzitiutito (necessario 
| scongiurane il pericolo che le airee di risul

ta a seguito di defocalizzazione dalle indu-
| strile vangano 'utilizziate come suolo edifi-
; ioatorio .privato. 
| In merito alla questione dell'adeguamento 
\ funzionale, ritiene si debbano univocamente 

chiarire i criteri adottati relativamente alla 
: prefissione dei tempi sui quali esso è cal

colato. Tra l'altro, ricorda, risulta, in meri-
i to alle pratiche di cui all'articolo 22 della 
| legge n. 219, che chi ha sino ad oggi otte-
j nuto contributi ha dovuto seguire pratiche 
; illegali. 
: Si sofferma infine sui problemi relativi 
; alla scarsa funzionalità della rete idrica ed 
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elettrica, chiedendo di conoscere i program
mi governativi in merito, e conclude chie
dendo al Governo di intervenire rapidamen
te per adeguare la vigente legislazione ai 
problemi esistenti. 

Interviene quindi il senatore Visconti, ad 
avviso del quale è necessario compiere uno 
sforzo programmatorio al fine di individua
re le imprese da ammettere al contributo, 
definendone la localizzazione e salvaguar
dando l'equilibrio territoriale nelle varie re
gioni. Sarebbe poi opportuno conoscere dal 
Governo i dati relativi ai costi unitari degli 
insediamenti ai sensi dell'articolo 32, ai pro
grammi per il completamento delle inizia
tive in atto e agli interventi per l'applicazio
ne dell'articolo 21, che ha portato ad alcu
ni abusi, in merito ai quali si sofferma. A 
tale proposito ritiene che le aree lasciate li
bere dalle industrie delocalizzate debbano 
comunque essere destinate all'uso pubblico. 

Conclude osservando che a suo avviso la 
fase dell'emergenza non è del tutto esaurita 
e che nelle situazioni di maggior gravità si 
potrebbe dimostrare proficuo l'intervento 
dell'Ufficio speciale. 

Il presidente Coco, nel riepilogare i ter
mini del dibattito, fa presente che la Com
missione si è dichiarata concorde sulla ne

cessità di razionalizzare la normativa e di 
perseguire, negli interventi, il massimo ri
gore e la massima efficienza. L'occasione del
la reindustrializzazione deve essere colta an
che per dar luogo al rilancio produttivo di 
quelle zone, evitando che imprese ad esse 
estranee possano indebitamente lucrare. 

Sul prosieguo dei lavori intervengono 
quindi il presidente Coco ed il ministro De 
Vito. 

La Commissione concorda quindi sull'op
portunità di rinviare il seguito del dibatti
to sulle comunicazioni del Governo in atte
sa di compiere un elenco prioritario dei pro
blemi al suo esame prima delle ferie estive, 
valutando in quella sede l'opportunità di ini
ziare la discussione dei disegni di legge nu
mero 462 e n. 482. A tale fine sarà convo
cata nella prossima settimana una seduta 
dell'Ufficio di Presidenza della Commissione. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi dopodomani, venerdì 27 
luglio, alle ore 9,30, per la discussione in 
sede deliberante del disegno di legge n. 872. 

La seduta termina alle ore 20,05. 
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S O T T O C O 

AFFARI COSTITUZIONALI (l
a
) 

Sottocommissioxse per i parer! 

MERCOLEDÌ 25 LUGLIO 1984 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente della Commissio

ne Bonifacio, indi del vice presidente Ta

ramelli, con l'intervento del sottosegretario 
di Stato per la grazia e la giustizia Cioce, 
ha adottato le seguenti deliberazioni per i 
disegni di legge deferiti: 

alla 2a Commissione: 

207 — « Assetto definitivo degli esercenti 
le funzioni notarili di cui all'articolo 6 della 
legge 16 febbraio 1913, n. 89, sull'ordina

mento del notariato e degli archivi notarili », 
d'iniziativa dei senatori Santalco ed altri: 
parere favorevole; 

252B — « Nuove norme sulla competenza 
penale e sull'appello contro te sentenze del 
pretore », approvato dal Senato e modifi

cato dalla Camera dei deputati: parere fa

vorevole; 

alla 3a Commissione: 

715 — « Norme per il trattamento di quie

scenza del personale del ruolo affari albane

si del Ministero degli affari esteri, dispen

sato dal servizio in applicazione del decre

to legislativo luogotenenziale 30 novembre 
1944, n. 427 », d'iniziativa del deputato Reg

giani, approvato dalla Camera dei deputa

ti: parere favorevole con osservazioni; 

717 — « Disciplina delle spese da effet

tuarsi all'estero dal Ministero degli affari 
esteri »: rinvio dell'emissione del parere; 

65 — 25 Luglio 1984 

M M ! S S § O N i 

\ 855 — « Modalità per il finanziamento e 
> l'organizzazione della partecipazione italia

; na alle Esposizioni mondiali di Tsukuba 
• (1985) sul tema "Casa e ambiente  Scienza 
I e tecnologia al servizio dell'uomo" e di Van

I couver (1986) sul tema "I rapporti e le tele

! comunicazioni"», approvato1 dalla Camera 
i dei deputati: parere favorevole; 
l 
j 

j allo, 6a Commissione: 

j 866 — « Conversione in legge del decreto

! legge 29 giugno 1984, n. 272, concernente 
| ulteriore proroga del termine di cui all'ar

\ ticolo Iter del decretolegge 2 ottobre 1981, 
j n. 546, convertito, con modificazioni, nella 
1 legge 1° dicembre 1981, n. 692, per la corre

j sponsione ai rivenditori della indennità per 
I il trasporto dei generi di monopolio », ap~ 
| provato dalla Camera dei deputati: parere 
j favorevole; 
i 

| 867 — « Conversione in legge, con modi

Ì ficazioni, del decretolegge 15 giugno 1984, 
» n. 232, concernente modificazioni al regime 
; fiscale per gli alcoli e per alcune bevande 
< alcoliche in attuazione delle sentenze 15 lu

i glio 1982 e 15 marzo 1983 emesse dalla Cor

; te di giustizia delle Comunità europee nel

le cause n. 216/81 e n. 319/81, nonché au

' mento dell'imposta sul valore aggiunto su 
alcuni vini spumanti e dell'imposta di fab= 

\ bricazione sugli alcoli », approvato dalla Ca= 
■ mera dei deputati: parere favorevole; 

; alla 7a Commissione: 
j 
: 605 — « Modifiche all'articolo 27 del de

| creto del Presidente della Repubblica 31 
I maggio 1974, n. 417, concernente norme sul

; lo stato giuridico del personale docente, di

: rettivo ed ispettivo della scuola materna, 
I elementare, secondaria ed artistica dello 
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Stato », d'iniziativa dei senatori Segreto ed 
altri: parere favorevole condizionato alla 
introduzione dì emendamento; 

alla 8a Commissione: 

812 — « Provvedimenti urgenti per l'auto
trasporto di merci' per conto' di terzi », 
approvato dalla Camera dei deputati: pa
rere favorevole con osservazioni; 

alla 12a Commissione: 

3]7 _ « Ordinamento della professione di 
psicologo », d'iniziativa dei senatori Ossici
ni ed altri {procedura abbreviata di cui al
l'articolo 81 del Regolamento): rinvio del
l'emissione del parere; 

589 — « Ordinamento della professione di 
psicologo », d'iniziativa dei senatori Filetti 
ed altri: rinvio dell'emissione del parere; 

662 — « Abilitazione all'esercizio della pro -̂
fessione di psicologo », d'iniziativa dei sena
tori Grossi ed altri: rinvio dell'emissione del 
parere; 

712 — « Trattamento normativo del perso
nale degli istituti zoopirofilatitiei sperimen
tali »: parere favorevole. 

G I U S T I Z I A (2a) 
Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 25 LUGLIO 1984 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Vassalli, ha adot
tato le seguenti deliberazioni per i disegni 
di legge deferiti: 

alla la Commissione: 

752 — DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. 
— « Norme in materia di procedimenti per 
i reati ministeriali e modifiche degli arti
coli 96, 134 e 135 della Costituzione, abro
gazione dell'articolo 14 e del secondo com
ma dell'articolo 15 della legge costituzio
nale 11 marzo 1953, n. 1, e modifiche agli 

articoli 12 e 13 della predetta legge », d'ini
ziativa dei senatori Jannelli ed altri: pare
re favorevole; 

alla 3a Commissione: 

848 — « Ratifica ed esecuzione dell'Accor
do, con protocollo addizionale, firmato a 
Roma il 18 febbraio 1984, che apporta mo
dificazioni al Concordato lateranense del
l'I 1 febbraio 1929, tra la Repubblica ita
liana e la Santa Sede »: parere favorevole 
con osservazioni) 

| alla 8a Commissione: 

811 — « Obbligo dell'uso del casco protet
tivo da parte dei conducenti di motocicli, ci
clomotori e motocarrozzette », d'iniziativa 
dei deputati Bocchi ed altri; Serrentino e 

! Battistuzzi; Lucchesi ed altri; Mora ed altri; 
Usellini ed altri; Lussignoli ed altri; Fusaro 

| ed altri: Balzamo; Rizzo; Baghino ed altri; 
approvato dalla Camera dei deputati: parere 
favorevole con osservazioni. 

B I L A N C I O (5a) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 25 LUGLIO 1984 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del vice presidente Castiglione e 
con la partecipazione dell sottosegretario per 
il tesoro Tarabinii, ha adottato le seguenti 
deliberazioni per i disegni di legge deferiti: 

alla la Commissione: 

541 _ « Aumento del contributo dello Sta
to a favore delle case di riposo per musicisti 
« Fondazione Giuseppe Verdi » di Milano e 
per artisti drammatici italiani « Lyda Borei-
li » di Bologna, idi iniziativa dei deputati Sca
ramucci Guaitini ed altri, Garavaglia ed 
altri, approvato dalllla Camera idei deputati: 
parere contrario su emendamenti; 

j 576 _ « Contributi a carico dello Stato in 
! favore delle associazioni combattentistiche 
; a sostegno della loro azione di promozione 
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sociale », di iniziativa dei senatori Scevarolli 
ed altri: parere contrario su emendamenti; 

632 — « Nullaosta provvisorio per le attivi
tà soggette ai controlli di prevenzione incen
di, modifica degli articoli 2 e 3 della legge 
4 marzo 1982, n. 66, e norme integrative del
l'ordinamento del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco »: parere contrario su emenda
menti; 

829 — « Integrazione del fondo per i con
tributi sui finanziamenti destinati allo svi
luppo del settore della stampa quotidiana e 
periodica, di cui all'articolo 29 della legge 
5 agosto 1981, n. 416 », approvato dalla Ca
mera dei deputati: parere favorevole; 

alla 3U Commissione: 

848 — « Ratifica ed esecuzione dell'Accor
do, con protocollo addizionale, firmato a Ro
ma il 18 febbraio 1984, che apporta modifi
cazioni al Concordato lateranense dell'I 1 feb
braio 1929, tra la Repubblica Italiana e la 
Santa Sede »: rimessione alla Commissione 
plenaria; 

855 — « Modalità per il finanziamento e 
l'organizzazione della partecipazione italiana 
alle Esposizioni mondiali di Tsukuba (1985) 
sul tema « Casa e ambiente — scienza e tec
nologia al servizio dell'uomo » e di Vancou
ver (1986) sul tema « I rapporti, e le teleco
municazioni », approvato dalla Camera dei 
deputati: parere favorevole; 

alla 8a Commissione: 

858 — « Modifiche al decretonlegge 6 aprile 
1983, n. 103, convertito, con modificazioni, 
nella legge 23 maggio 1983, n. 230, ed alila 
legge 17 febbraio 1981, n. 26, recanti misure 
per fronteggiare ila situazione mei porti »: 
parere favorevole condizionato all'introdu
zione di emendamenti sul disegno di legge; 
parere favorevole su emendamenti; 

alla IT Commissione: 

516 — « Autorizzazione agli enti idi previ
denza a concedere mutui all'ENPALS », di 
iniziativa dei senatori Antoniazzi ed altri: 
rinvio dell'emissione del parere. 

F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 
Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 25 LUGLIO 1984 

La Sottocommissione riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Berlanda, ha adot
tato le seguenti deliberazioni per i disegni 
di legge deferiti: 

alla la Commissione: 

829 — « Integrazione del fondo per i con
tributi sui finanziamenti destinati allo svi
luppo del settore della stampa quotidiana 
e periodica, di cui all'articolo 29 della leg
ge 5 agosto 1981, n. 416 », approvato dalla 
Camera dei deputati: parere favorevole; 

alla lla Commissione: 

611 — «Riforma del sistema pensioni
stico e ristrutturazione dell'Istituto nazio
nale della previdenza sociale », d'iniziativa 
dei senatori Cengarle ed altri: parere fa
vorevole con osservazioni; 

667 — « Norme per il riordinamento del 
sistema pensionistico », d'iniziativa dei se
natori Antoniazzi ed altri: parere favore
vole. 

I S T R U Z I O N E (7a) 
Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 25 LUGLIO 1984 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Kessler, ha adot
tato le seguenti deliberazioni per i disegni 
di legge deferiti: 

alla la Commissione: 
632 — « Nulla-osta provvisorio per le at

tività soggette ai controlli di prevenzione 
incendi, modifica degli articoli 2 e 3 della 
legge 4 marzo 1982, n. 66, e norme integra
tive dell'ordinamento del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco»: parere favorevole; 
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alla 6a Commissione: 

698 — « Modifica all'articolo 4 della leg
ge 2 agosto 1982, n. 512, concernente il re
gime fiscale dei beni di rilevante interesse 
culturale », d'iniziativa dei senatori Covatta 
e Scevarolli: parere favorevole; 

alla 12a Commissione: 

317 — « Ordinamento della professione 
di psicologo », d'iniziativa dei senatori Os
sicini ed altri: remissione alla sede ple
naria; 

589 — « Ordinamento della professione di 
psicologo », d'iniziativa dei senatori Filetti 
ed altri (procedura abbreviata di cui all'ar
ticolo 81 del Regolamento): remissione al
la sede plenaria; 

662 — « Abilitazione all'esercizio della 
professione di psicologo », d'iniziativa dei 
senatori Grossi ed altri: remissione alla se
de plenaria. 

L A V O R O ( U k ) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 25 LUGLIO 1984 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del vice presidente della Com
missione Cengarle, con la partecipazione del 
sottosegretario di Stato per il lavoro e la 
previdenza sociale Conti Persini, ha adot
tato la seguente deliberazione per il disegno 
di legge deferito: 

alla 8a Commissione: 

858 — « Modifiche al decreto-legge 6 apri
le 1983, n. 103, convertito, con modifica
zioni, nella legge 23 maggio 1983, n. 230, 
ed alla legge 17 febbraio 1981, n. 26, recan
ti misure per fronteggiare la situazione nei 
porti »: parere favorevole. 

GIUNTA 
per gli affari delle Comunità europee 

Comitato per i pareri 

MERCOLEDÌ 25 LUGLIO 1984 

Il Comitato, riunitosi sotto la presidenza 
del presidente Petrilli, ha adottato le seguen
ti deliberazioni per i disegni di legge de
feriti: 

alla 8a Commissione: 

246 — « Obbligo dell'uso del casco pro
tettivo per motociclisti e ciclomotoristi », 
d'iniziativa -dei senatori Pacini ed altri: pa
rere favorevole con osservazioni; 

249 — « Ntiove disposizioni sulla circo-
j lazione dei motocicli », d'iniziativa dei sena

tori Foschi ed (alitai: parere favorevole con 
« osservazioni; 

288 — « Norme per l'uso obbligatorio del 
casco protettivo per i ciclomotori ed i mo
tocicli », d'iniziativa dei senatori Ruffino ed 
aitai: parere favorevole con osservazioni; 

811 — «Obbligo dell'uso del casco pro
tettivo da parte dei conducenti di motoci
cli, ciclomotori e motocarrozzette », d'ind-

' ziativa idei deputati Bocchi ed alitai, Senren-
tino e Battiiatuzzi, Lucdiesii ed alitai, Mora 

I ed laltai, Usiellini ed alitai, Lussignolìi ed ai-
tiri, Fusaio ed alitai, Ballzamo, Rizzo, Baghd-
no ed alitai, approvato dalla Camera dei de
putata: parere favorevole con esservazioni; 

alla 12a Commissione: 

702 — « Diritto di stabilimento e libera 
prestazione di servizi da parte dei veterinari 
cittadini degli Stati membri della Comu
nità economica europea », approvato dalla 
Camera dei deputati: parere favorevole con 
osservazioni. 
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C O N V O C A Z I O N E DI C O M M I S S I O N I 

AFFARI COSTITUZIONALI (!•) 

Giovedì 26 luglio 1984, ore 16,30 

In sede referente 

l 
I. Esame preliminare, ai sensi dell'artico- j 

lo 78 del Regolamento, dei presupposti ; 
costituzionali del disegno di legge: 

- Conversione in legge del decreto-legge I 
25 luglio 1984, n. 373, concernente modi- j 
ficazioni al regime fiscale di alcuni pro- J 
dotti petroliferi (875). 

IL Seguito dell'esame del disegno di legge: 

- SAPORITO ed altri. — Riordinamento del
l'Ente autonomo esposizione universale 
di Roma (53). 

SCEVAROLLI ed altri. — Contributi a 
carico dello Stato in favore dalle asso
ciazioni oombattentistidbe a sostegno defi
la loro azione idi promozione sociale (576). 

SAPORITO ed alitai. — Modifiche e pro
roga della legge 27 aprile 1981, n, 190, e 
dalla legge 13 maggio 1983, n. 196, recan
ti concessione dà contribuiti a favore di 
associazioni piar il sostegno ideila loro at
tività di promozione sociale (685). 

DEL NOCE ed alitai. — Integrazione del
l'articolo 3 della legge 27 aprile 1981, 
n. 190, e concessione idi un contributo al
l'Associazione nazionale società e salute 
per oli sostegno «della sua attività di pro
mozione sociale (833). 

III. Seguito dell'esame congiunto dei dise
gni di legge: 

- COSSUTTA ed altri. — Nuovo ordinamen
to delle autonomie locali (133). 

- Ordinamento delle Autonomie locali (311). 

In sede deliberante 

Seguito della discussione congiunta dei di
segni di legge: 

- MONACO ed adititi. — Assistenza agli spa
stici. Rinnovo e aumento del contributo 
all'Ai AS (508). 

AFFARI E S T E R I (3a) 

Giovedì 26 luglio 1984, ore 10 

In sede referente 

Esame del disegno di legge: 

- Ratifica ed esecuzione dieild accordo, con 
protocollo addizionale, firmato a Roma 
til 18 febbraio 1984, che apporto modifi
cazioni al Concordato Lateranense dell'I 1 
febbraio 1929, tra Ila Repubblica italiana 
e la Santa Sede (848). 
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D I F E S A (4a) 

Giovedì 26 luglio 1984, ore 16 

In sede deliberante 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

- Norme per il conferimento della carica di 
vice comandante generale dell'Arma dei 
carabinieri ed estensione di alcune norme 
della legge 26 ottobre 1971, n. 91 (538) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

B I L A N C I O (5a) 

Giovedì 26 luglio 1984, ore 10 

In sede consultiva 

Esame del disegno di legge: 

- Ratifica ed esecuzione dell'accordo, con 
protocollo addizionale, firmato a Roma il 
18 febbraio 1984, che apporta modifica
zioni al Concordato Lateranense dell'11 
febbraio 1929, tra la Repubblica italiana 
e la Santa Sede (848). 

F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

Giovedì 26 luglio 1984, ore 11 

In sede consultiva 

Esame del disegno di legge: 

- Ratifica ed esecuzione dell'accordo, con 
protocollo addizionale, firmato a Roma 
il 18 febbraio 1984, che apporta modifi
cazioni al Concordato Lateranense dell'I 1 
febbraio 1929, tra ila Repubblica ditailiiana 
e la Santa Sede (848). 

In sede referente 

Seguito dell'esame del disegno di legge: 

- COVATTA e SCEVAROLLI. — Modifica 
all'articolo 4 della legge 2 agosto 1982, 
n. 512, concernente il regime fiscale dei 
beni di rilevante interesse culturale (698). 

I S T R U Z I O N E (7a) 

Giovedì 26 luglio 1984, ore 9,30 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame congiunto dei disegni 
di legge: 

- SAPORITO ed altri. — Nuovo ordinamen
to della scuola secondaria superiore sta
tale (52). 

- BERLINGUER ed altri. — Nuovo ordina
mento della scuola secondaria superiore 
(216). 

- BIGLIA ed altri. — Nuovo ordinamento 
della scuola secondaria superiore statale 
(398). 

IL Seguito dell'esame del disegno di legge: 

- SAPORITO ed altri. — Interpretazione, 
modificazioni ed integrazioni al decreto 
del Presidente della Repubblica 11 luglio 
1980, n. 382, sul riordinamento della do
cenza universitaria, relativa fascia di for
mazione nonché sperimentazione organiz
zativa e didattica (57). 

III. Esame del disegno di legge: 

- SEGRETO ed altri. — Modifiche all'arti
colo 27 ad decreto dei Presidente della 
Repubblica 31 maggio 1974, n. 417, con
cernente norme sullo stato giuridico del 
personale docente, direttivo ed ispettivo 
della scuola materna, elementare, secon
daria ed artistica dello Stato (605). 
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In sede deliberante 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

SPITELLA ed altri. — Istituzione dell'Isti
tuto nazionale per la numismatica con se
de in Roma (684). 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

Giovedì 26 luglio 1984, ore 9,30 

In sede referente 

Seguito dell'esame congiunto dei disegni di 
legge: 

- Norme in materia di controllo dell'attività 
urbanistieo-edilizia, sanzioni, recupero e 
sanatoria delle opere abusive (646) (Risul
tante dall'unificazione di un disegno dì 
legge d'iniziativa governativa e dei disegni 
di legge d'iniziativa dei deputati Nicotra; 
Pazzaglia ed altri) (Approvato dalla Ca
mera dei deputati). 

- LIBERTINI ed altri. — Norme per il re
cupero urbanistico ed edilizio delle costru
zioni abusive e misure contro le lottizza
zioni abusive e per la salvaguardia del ter
ritorio (107). 

- ed esame del voto (n. 7) della regione Valle 
d'Aosta, attinente ai predetti disegni di 
legge. 

In sede deliberante 

Discussione dei disegni di legge: 

- MARINUCCI MARIANI ed altri. Nuove di
sposizioni sulla circolazione dei ciclomo
tori (41). 

- PACINI ed altri. — Obbligo dell'uso del 
casco protettivo per motociclisti e ciclo
motoristi (246). 

1 — 25 Luglio 1984 

l - FOSCHI ed altri. — Nuove disposizioni 
sulla circolazione dei motocicli (249). 

- RUFFINO ed altri. — Norme per l'uso ob
bligatorio del casco protettivo per i ciclo
motori ed i motocicli (288). 

- Deputati BOCCHI ed altri; SERRENTINO 
e BATTISTUZZI; LUCCHESI ed altri; MO
RA ed altri; USELLINI ed altri; LUSSI-
GNOLI ed altri; FUSARO ed altri; BAL-
ZAMO; RIZZO; BAGHINO ed altri. — Ob
bligo dell'uso del casco protettivo da par
te dei conducenti di motocicli, ciclomo
tori e motocarrozzette (811) (Approvato 

| dalla Camera dei deputati). 

- Norme per la qualificazione professionale 
delle imprese che operano nel settore pri
vato (673). 

- Provvedimenti urgenti per l'autotraspor
to di merci per conto di terzi (812) (Ap
provato dalla Camera dei deputati). 

- Modifiche al deoreto4egge 6 aprile 1983, 
| n. 103, convertito, con modificazioni, nel

la legge 23 maggio 1983, n. 230, ed alila 
legge 17 febbraio 1981, in. 26, recaoti mi
sure per fronteggiare la situazione nei 
porti (858). 

A G R I C O L T U R A (9a) 

Giovedì 26 luglio 1984, ore 9 

In sede consultiva su atti del Governo 

Esame dei seguenti atti: 

- Nomina del Presidente dell'Istituto speri
mentale per la frutticoltura di Roma. 

- Nomina del Presidente dell'Istituto spe
rimentale per la selvicoltura di Arezzo. 

- Nomina del Presidente dell'Istituto speri
mentale per la viticoltura di Conegliano 
Veneto. 

1 
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Comunicazioni del Governo 

Seguito del dibattito sulle comunicazioni 
rese, nella seduta del 23 maggio 1984, dal 
Ministro dell'agricoltura e delle foreste, 
sul problema lattiero-caseario e, nella se
duta del 25 luglio 1984, sui problemi del 
vino e dell'olio. 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame congiunto dei disegni 
di legge: 

- Legge-quadro per il settore della bonifi
ca (459). 

- CASCIA ed altri. — Trasferimento alle co
munità montane delle funzioni svolte dai 
consorzi di bonifica (746). 

IL Esame congiunto dei disegni di legge: 

- CIMINO ed altri. — Interventi per la for
mazione, l'ampliamento e lo sviluppo di 
aziende agricole a favore di agronomi, ve
terinari e periti agrari (543). 

- BALDI ed altri. — Norme in materia di 
interventi della Cassa per la formazione 
della proprietà contadina (668). 

- DI LEMBO ed altri. — Modifica dell'arti
colo 11 della legge 14 agosto 1971, n. 817, 
recante disposizioni per il rifinanziamento 
delle provvidenze per lo sviluppo della 
proprietà coltivatrice (364) (Urgenza, ai 
sensi dell'articolo 77 del Regolamento). 

III. Esame del disegno di legge: 

- DE TOFFOL ed altri. — Norme per la sal
vaguardia e la valorizzazione del territorio 
destinato alle attività agro-silvo-pastorali 
(581). 

25 Luglio 1984 

I N D U S T R I A (10a) 

Giovedì 26 luglio 1984, ore 10 e 17 

ALLE ORE 10 

Procedure informative 

Indagine conoscitiva sulla politica industria
le (Seguito): audizione del Presidente del
l'Istituto nazionale per lo studio della con
giuntura (ISCO). 

ALLE ORE 17 

Procedure informative 

Indagine conoscitiva sulla politica industria
le (Seguito): audizione del Presidente del
la Confederazione italiana della piccola e 
media industria (CONFAPI). 

I G I E N E E S A N I T À ' (I2a) 

Giovedì 26 luglio 1984, ore 15,30 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame congiunto idei disegni 
idi ilegge: 

- Conversione in legge del decreto-legge 29 
giugno 1984, in. 280, recante misure ur
genti in materia sanitaria (828). 

- RANALLI ed altri. — Disposizioni urgen
ti in materia di assistenza farmaceutica 
e prestazioni diagnostiche (743). 

IL Seguito dell'esame congiunto dei disegni 
di (legge: 

- Determinazione ideile priorità dei piano 
sanitario nazionale per il triennio 1984-
1986 e altre disposizioni in malteria sani
taria (195-quater) (Stralcio degli artico-
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li 22, 24, 27, 30 e 31 del testo del Gover
no, e dell'articolo 24 del testo della 5a 

Commissione, del disegno di legge n. 195 
deliberato dall'Assemblea nella seduta an
timeridiana del 24 novembre 1983). 

- Norme transitorie in materia di strutture 
osrpedaliere (256-bis) (Stralcio dell'artico
lo 10-bis di cui all'articolo unico del di
segno di legge n. 256, deliberato dall'As
semblea nella seduta pomeridiana del 4 
novembre 1983). 

In sede redigente 

Discussione congiunta dei disegni di legge: 

- OSSICINI ed altri. — Ordinamento della 
professione dà psicologo (317) (Procedu
ra abbreviata di cui all'articolo 81 del 
Regolamento). 

- FILETTI ed altri. — Ordinamento della 
professione di psicologo (589). 

- GROSSI ed altri'. —- Abilitazione all'eser
cizio delia professione di psicologo (662). 

In sede deliberante 

I. Discussione del disegno di legge: 

- Disciplina transitoria per l'inquadramen
to ^diretto nei ruoli nominativi regionali 
del personale non di ruolo delle unità sa
nitarie locali (451). 

IL Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

- Trattamento normativo del personale del-
gli Istituti zoopirofilattiei sperimentali 
(712). 

III. Discussione congiunta dei disegni di 
legge: 

- BOMPIANI ed altri. — Nuova disciplina 
dei prelievi di parti di cadavere a scopo 

Licenziato per la stampa dalle Commissioni 

25 Luglio 1984 

di trapianto terapeutico e norme sul pre
lievo dell'ipofisi da cadavere a scopo di 
produzione di estratti per uso terapeu
tico (408) (Procedura abbreviata di cui 
all'articolo 81 del Regolamento). 

- Nuova disciplina dei prelievi di parti di 
cadavere a scopo di trapianto terapeuti
co e norme sul prelievo dell'ipofisi da ca
davere a scopo di produzione idi estratti 
per uso terapeutico (418) (Procedura ab
breviata di cui all'articolo 81 del Rego
lamento). 

COMMISSIONE PARLAMENTARE PER IL 
CONTROLLO SUGLI INTERVENTI NEL 

MEZZOGIORNO 

Giovedì 26 luglio 1984, ore 20,30 

Comunicazioni del Governo 

- Audizione del Ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno sulla riforma 
degli interventi straordinari e sul Piano 
triennale. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per le riforme istituzionali 

| Giovedì 26 luglio 1984, ore 16,30 

I I. Elezione di un Vice Presidente. 

I IL Seguito del dibattito sui temi concer
nenti i partiti. 

| III. Prima relazione alle Camere. 

parlamentari alle ore 1,30 del giorno 26-7-1984 


